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ANN 3 JL I 

DELLA LIBERTA' PADOVANA 

- o S 5 J ^ 

RACCOLTA COMPIUTA 


DI TUTTE l£ CARTE PUBBLICATE IM PADOVA 
dal giorno della Sua lib:^rta’, 
disposta per ordine de’ tempi. 


VOLUME l. 



T-J91 » 

ANNO V. DELLA REPUBBLICA FRANCESE , 

E 1. DELLA DIEEKTA' ITALIANA 
A SPESI DI BRANDOLESE LlBRAJO- AL »o‘. 
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Di questa Collezione uscirà un Ca- 
hier , ossia una puntata di quattro o cin- 
que fogli in 8.“ 

Ad ogni ^ quattro puntate si darà il 
Frontispizio e 1 Indice per formarne un Vo- 
lumetto di discreta mole. 

Ogni puntata vaierà soldi quindici, 
ed uscirà a norma dell’ abbondanza delle 
materie . 

Se ad onta dell’ estrema cura e dili- 
gen^ presaci perche riesca completa qnc- 
sta^ Raccolta , riuscisse mai a qualche Cit- 
tadino di scoprire , che fosse sfuggita alla 
nostra attenzione qualche Carta, é prega- 
to avvertirci, per poterla ristampare solle- 
citamente, e farla unire a suo luogo . 

• Associazioni s| ricevono al Nego, 

aio Brandolcsc di Bà. 
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LIBERTÀ EGU. GLIANZA, 

11 Generale di Brij ua 

GIUSEPPE L HOZ 

Comandante la Colonna mobile t Alla Manicifalita 
di Padova, e fuo T err torio . 


■Amici, voi foste ingannati crudelmente. 
Il Governo Veneto , ed i perfìc suoi agenti vi 
hanno fatto prender le Armi Essi vi hanno 
levati ai vostri lavori della ipagna per as> 
soldarvi contro la Repubblica I rancese , amica 
dei Popoli , e che fa la guerra ' c la sola sua li- 
bertà. i e mentre con finti Pro' .mi dicevano di 
esser gli amici de* Francesi , . perfettamente 
neutrali , essi dirigevano la forz' armata da loro 
prganizzata a danni dell* arma a Francese, ta- 
gliando, ed impedindo le comunicazioni , ar- 
renando le ordinanze, e predicando il massa- 
cro , ed il fìpiscisoio . Voi eravat o poveri Col- 
tivatori di Campagna, lo stron .-nto della loro 
perfidia ornai smascherata , e la Repubblica 
Francese , che in voi non ved( :he poveri tra- 
viati, ed ingannati , v’ offre \ ce , ed amici- 
zia, e v’ assicura le vostre pers ae , e proprie- 
tà, purché dal canto vodro vi { :stiate a quelle 
misure , che la flcurezza non t. o dell* Armata 
rotarne I. a Fran- 
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Francese rende necessarie, ma che ben anche as- 
sicurano la vostra iftessa . 

Voi non dovete più obbedire in alcuna ben- 
ché menoma maniera, o sotto qualsivoglia pre- 
tefto agli Agenti, Commessi, Dipendenti, o Mi- 
litari della Repubblica Veneta, che fi è abbaftan- 
za dimoftrata nemica de’ Francefi . Voi dovete 
prontamente mandare dei Deputati al Quartier 
Generale, e depofitare le voftre Armi tiella For- 
tezza di Verona , non che dehanziare coloro 
che avessero fervito il Governo Veheto , o che 
tentassero di ftornarvi dai vostri lavori i che 
dovete riprendere incessantemente per vivere fe- 
lici , e tranquilli . 

Se aderite a queste condizioni, io vi assicu^ 
ro la pace, e le vostre proprietà/ Se rifiutate di 
prontamente eseguirle, io non potrò che con- 
siderarvi come nemici de’ Francesi , e vi farò 
trattare come tali . 

Riceverete ulteriori ordini dal Generale in 
Capo BONAPARTE, e dal Generale di Divi- 
sione KILMAINE. 

Dal Quartier Generale di Vicenza li p. Fio- 
rile anno V. Repubblicano. 


LA HOZ. 

; I 


Ll- 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

In nome della: Republica Francese, una 
e indivisibile , 

LA MUNICIPALITÀ- 

Popolo di Padova , e fuo 
Territorio. 


y^ rET».o r intimazione già espressa nel 
Proclama fin da jcr pubblicato di dover de- 
positar r Armi nella Fortezza di Verona , la 
Municipalità di Padova , intenta a prendere 
tutte le misure , che più efficacemente tendono 
a mantener il buon ordine, la pubblica quiete, 
e la comun sicurezza , in nome della Repub- 
blica Francese ordina quanto segue . 

1. Ogni abitante di questa Città dovrà nel 
termine di ventiquattro ore dal momento della 
pubblicazione del presehte, depositar tutte l’Ar- 
rai sì da Fuoco , che da Taglio , che si ritrova 
avere , nella Camera della Municipalità , in 
mano dei Cittadini a ciò destinati. < 

à. I fabbricatori, venditori, c rivenditori 
d’ Armi dovranno essi pure consegnar l’Armi, 
che si trovano avere, quali verranno interinal- 
mente deposte in casse separate, avendole prima 
munite del Sigillo , e Marca della loro Fab- 
brica . 

« 

a 2 S- 


Digitized by Google 



4 ^ 

3. Sotto questa ordinazione si comprendono 
tutti l Fucili sì da Guerra, che da Caccia'^ le 
Pistole , le Spade , le Sciable , i Palossi i 
Coltelli stilati , gli Stili , e qualunque akra 
Arma diffensiva, ed offensiva, non eccettuando, 
che i soli Coltelli da cucina , e da tavola 
inservienti agli usi comuni della vita. 

4. Potrà qualunque Cittadino contrassegnare 
le proprie Armi col suo nome o con altra 
legno arbitrario , e ne verrà fatta nota dai 
Cittadini destinati a raccoglierle . 

5. Chi nel termine prescritto non avrà 
portato le proprie 'Armi , chi ne avrà in qua- 
lunque modo trafugate o nascoste , sarà riguar- 
dato non solo come persona sospetta, e nemica 
dell’ ordine , ma mediante le più esatte per- 
quisizioni domiciliari essendo scoperto contraf-' 
fócente, sarà assoggettato alia pena di quindici 
Ducati, od altra più grave, a norma delle cir- 
costanze particolari del caso . 

6 . Gli abitanti poi del Territorio dovranno' 
nel termine di ventiquattro ore dalla pubbli- 
cazione del presente nel rispettivo Paese, conse- 
gnarle al ' Degano o Meriga del suo Comune, 
che dovrà ,• dopo averle tutte raccolte , com- 
prese anche quelle delle Cernide , trasportarle 
alla Municipalità di Padova , restando i con- 
traffacenti soggetti alla stessa pena prescritta 
nell’ Articolo 4. 

Cittadini , queste misure non hanno altro 
oggetto che di provvedere alla vostra salvezza, 
di estinguere affatto lo spirito d’insurrezione, 
di svellere fin dal principio il germe della guer- 
ra civile, e di vieppiù disporvi a riguardar il 

Po- 
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ÌPopoIo Francese come vostro amico ) e coofra* 
tello : ' 

Padova II it>. Fiorile , àntiO qtìinto Repubblica* 
no Francese , c primo della Libertà Italia- 
na , 2p. Aprile Vecchio Stile. 

• trirolaiho Dottori Presidente i 

Girolamo Lazara Munici^alistà. 


^iacbmo Capitanio Segrétatio» 


li? 
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LIBERTE' ÉGALITE' 

Au nom de la République Franfaisc , une 
et indivisible 

TEULIE' Adjudant Général de la Lé<jion Lomr 
barde , Commandant les Troupes Fran?aises k 
Padoue . 

conséquence des Ordres du Général DivU 
sionairc KILMAINE Commandant en Chef la 
Lombardie , &c la Cavalerie de l’Armée , qne 
le Général de Brigade LA HOZ Commandant 
TAvant-garde m’a fait passar de son Quartier- 
Général de Vicence , ayant pris possession de 
Padoue au nom de la République Fran?aise , 
considérant l’urgence d’organniser une MunicN 
palité dans certe Communc qui> en proenrant 
tous les avantages à leurs Concitoyens , puisse 
répondre aux inicntions de la République Fran- 
?aisc, 8c mériter sa confiance; , 

Considérant que l’ancienne Municipalité 
émanoit du Gouvernement Vénitien qui n’exift? 
plus , & étoit influencé par lui , 

ARRÈTE CE QUI SUIT 

AB-TICLE I. 

La Magistrature connue a Padoue sous la 
dénomination de i5, & composce de jz Indivi- 
duJ» est suppriméc . 

/ Aa- 
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA 

# ‘ 

In nome della Repubblica Francese t una 
ed indivisibile- 

TEULIE' Aj mante Generale della Legione 

Lombarda , Comandante le Truppe Francesi 
a Padova. 

^In conseguenza degli Ordini del Generale 
pi visionario KILMA IN E Comandante in Capo 
la Lombardia, e la Cavalleria delTÀrmata, che 
il Generale di Brigata LA HOZ Comandante 
la Vanguardia mi ha trasmesso dal suo Quartier 
Generale di Vicenza , avendo preso possesso di 
Padova in nome della Repubblica Francese , 
Considerando Furgenza d’organizzare una 
Municipalità in questa Comune, che procurando 
tutti i vantaggi a’ loro Concittadini , possa cor- 
rispondere all’intenzione della Repubblica Fran- 
t:ese , c meritare la sua confidenza : 

Considerando che l’antica Municipalità ema- 
nava , ed era sotto rinfliienza del Governo Ve- 
neto, ch^ più non esiste, 

ORDINA QUANTO SEGUE. 

Articolo I. 

La Magistratura conosciuta a Padova sotto 
la denominazione dei sedici, e composta di 32 
Persone, è soppressa. 

a ^ ’ Ab.-» 
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AKTlCtE II. 


Une Municipaiité la remplace , 6c est com*' 
posée dcs Citoyens 


Dottori Jerome. 
Orsati Fabrice > 

Nalin Antoine. 

Rossi Joseph. 

Baldan Laurent . 
Lazara Jéròme . 
Fogarolo Joseph . 
Scardova Jean. 
Brazzolo Prosdocime . 
Ferrighi Jean Baptiste- 
Vigodarzere Antoine. 

A B. T I c 


Polcastro Jéròme» 
Galiini Etiehnei 
Stratico Siméon. 
Mabil Louis. 
Salon Michel* 

Rio Jéròme,/ 
Prati Bartheleihy* 
Nalin Jacques. 
Zorzi Francois. 
Savonerola jLouis. 
Albertini Jéròme . 

LE III. 


Cetté Municipaiité entrerà de suite eh fon^ 
dion , Se gérera Ics AfFaires publiques , Se est 
chargé de temt ce qui est relatif a TAdministra- 
tion , Se rendra còmpte de ses Opérations à la 
République Franfaise . ' 


A K t t t L s IV; 


Le Commandant de la Place présidera la 
Municipaiité tdute fois qué le bien da service 
l’exigera. 

Article V. 


Il sera dressé procès verbal de la formai 
tion. Se inftallation de cette Municipaiité. 

Padoue le io. Florcal an V. Républicain. 

TEULIE*. 
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Ailticolo II. 

Una Municipalità la rimpiazza i ed è 
composta de’ Cittadini 

Dottori Girolamo» Polcaftro Girolamo. 

Orsati Fabrizio. GallinI Stefatib. 

Nalin Antonio. Stratico Simeone. 

Rossi Giuseppe» Mabil Luigi. 

Baldan Lorenzo. Salon Micifcle. 

Lazara Girolamo. Rio Girolamo. 

Pogarolo Giuseppe. Prati Bartolommeo. 

Scardova Giovanni. Nalin GiacofaO. 

Brazzolo Prosdocimo. Zorzi Francesco . 

Ferrighi Gio: Battista . Savonerola Alvise. 
Vigodarzere Antonio. Albertini Girolamo . 

’ A R t I fc o L ò III. 

QueAa Municipalità entrerà toilo in cari- 
ca > amminillrerà gli affari pubblici y ed è incari- 
cata di tutto ciò che è relativo all’ amminiftra- 
zione » e renderà conto delle sue operazioni al- 
la Repubblica Francese . 

* t • 

Articolo ÌV. 

Il Comandante della Piazza presiederà al- 
la Municipalità ogni volta che il ben del ser- 
vizio r esigerà . 

Articolo V. 

Sarà fatto processo verbale della formazio- 
ne ed installazione di questa Municipalità . 

Padova li lO. Fiorile anno V. Repubblicano. 

TEULIE. 
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: : A R M A T A D’ 1 T A L I A , 
Prima Divisione attiva . 

VICTOR PERRENNE 

Generale di Divisione alla Mstnicipalità 
di Padova . 

Dei grandi abusi potrebbero nascere 
nell’ esecuzione di diiferenti requisizioni , che 
vi saranno fatte per soccorrere ai bisogni della 
Truppa > che k> comando. Per evitarli , Voi 
avrete la cura di- non obbedire ad alcuna di 
quelle che vi si presenteranno , se non saranno 
sottoscritte da me stesso . Prevenite i vostri Con- 
cittadini > che non debbano obbedire che a 
quella , che voi loro farete , se il caso lo esi- 
ge. Io non ho nulla trascurato per impegnare 
' tutti li Militari Francesi a rispettare le Persone * 
e le proprietà . Io porgerò la mano con tutta 
la forza all’ esecuzione di quest’ ordine . 

11 Commissario di Guerra TEILLARD è in- 
caricato soltanto di richiedere il Pane'-, il Vino , 
la Carne , ed altri oggetti necessarj per il man- 
tenimento della Divisione . Salute , e Fratellanza . 

Dal Quarticr Generale di' Padova li io. Fio-. 

■ rile , anno 5 . della Repubblica Francese. 

VICTOR . 

. • ^ • 'm O ‘ m 

FRAN- 
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FRANCESCO SCIPIONE 

DONDI DALL’OROLOGLIO 

Canonico della Cattedrale di Padova , e nella Citta 
stessa-, vacando la Sede Vescovile -, Vicario Gene- 
rale Capitolare , al suo diletto Popolo della Citta 
e Diocesi Salute , e Pace . 

IN^on ignorate o Figliuoli Carissimi , quan** 
Ifc Volte noi nelle Chiese di questa Città > c 
nelle lettere spedite per la Diocesi abbiamo vi- 
vamente raccomandata l’ osservanza della Cri- 
stiana Religione , ed il mantenimento della 
pubblica tranquillità . Dio , dal quale queAa Re- 
• ligione deriva , è l’ autor della pace ; da esso di- 
pendono tutti gli umani avvenimenti» ed egli 
abborre i tumulti, i disordini, la disunione fra 
Cittadini . 

Ora potendo noi temere che alcuAi fomen- 
tatori di difcordic , e nemici di questa tranquil- 
lità così necessaria vadino fpargendo fra voi 
ideati terrori per la sicurezza del Culto , ci 
crediamo in dovere di rendere a tutti noto che 
la Santa Religione Cattolica Romana è, e farà 
fempre quella di tutti noi, e che la Repubblica 
Francese ci manterrà fempre intatto, e libero 
il pubblico , e privato efer^izio della mede- 
sima . 

Ridonino agli animi turbati , se vi fossero , 
la calma queste nostre assicurazioni, e profe- 

gua- 
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guano pure i Cristiani a riporre tutta la loro 
fiducia nelle promesse di questa Fede Disfina , 
fenza la quale sarebbe inutile lusingarci di 
eterna felicità. Non dubitiamo che il Clero si 
Secolare che Regolare di questa Diocesi si darà 
ogni premura di spai^ere da per tutto quella 
consolante notizia > e noi affidati al vostro at- 
taccamento ) o Figli Carissimi , per questa Santis- 
sima Religione ) non cesseremo di implorarvi 
da Dio dator d’ ogni bene le più abbondanti 
benedizioni» Cosi sia 

Data dal Palazzo Vescovile li 2^, Aprile 

17P7- 

( Francesco Scipione Orologlio Vicario Gen. 

Cap* 

» 

Anttnh Bfix,f.acarini Canetll, Capir» 


tu 
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LIBERTÀ' EGUAGLIANZA; 

"n ' 

ì-^al Quartier del Comandante di Briga- 
ta GIRARD Cittadino « ed in ordine del Co- 
mandante Maggior della Città di Padova si 
erige la Municipalità, creata quest’ oggi , ac- 
ciò tutto il Popolo e gli Abitanti del Dolo ab- 
biano da obbedire agli ordini ed ai .comandi 
della suddetta Municipalità. 

Assicurando i Popóli’che non 'saran mole- 
stati v\h nel Culto della Religion Cattolica t nè 
nelle loro proprietà, ma $aran riguardati come 
Amici della Repubblica Francese . 

Avvertendoli che ' qualunque avesse Armi , 
<ìa Schioppi, ancor vendibili. Pistole , Armi 
da Taglio proibite , se termine di ventiquattro 
ore non saran deposte al Quartier General del 
Comandante di Piazza, saran visitate le lorq 
abitazioni , e ritrovate le suddette Armi , saranno 
puniti . 

'' Chiunque poi azzardérà- parlare controc la 
Repubblica , e Nazion Francese o coopererà 
contro essa, sarà riguardato come inimico. 

Chiunque ■ ricuserà di prestar li necessar) 
viveri , e provvisioni all’ Armata » sarà casti- 
gato. Avvertendo tutti i Popoli che lutto quel- 
lo e quanto saranno per somministrare alla 
suddetta Armata , avrà dalla Municipalità le 
opportune Quietanze . 

Cittadini , queste misure nòn hanno altro 
oggetto che di provvedere alla vostra salvezza , 
di estinguere affatto lo spirito d’ insurrezione , 
di svellere fin dal principio il germe della guer- 
ra 
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ra civile* e di yieppiìl disporvi à riguardar il 
Popolo Francese come vostro amico , e confra» 
cello . 

Dolo II. Floreal an. V. della Repuiiblica- 
Francese , nna e indivisibile . 

( Anastasio Curalià Presidente della Manlcipa> 
lità. 

('Antonio Bordon Municipalista . 

( GiovL Maria Colo Municipalista. - 

( Giuseppe: Rodamontc Municipalista. 

( Francesco Pisanello Municipalista, 

( Antonio Mioni Cancellier della Municipa- 
lità. 

Le Chef de là io.“* d.*®*- Brigàde Comman- 
dant de la Place 

► 

GIRARD. 


LI- 
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LIBERTA' ' ■ ÉGUAGLIÀnZAV ' 

. < * * » 

LX MUNICIPAUTA' Di PADOVA ’ 

I 

A’SUOI CONCiTTADINf. 

* r 

Costanti la Repubblica Francefc ne’ suoi 
generosi principj di conquiRare i Popoli per 
renderli alla Joro li^rtà, porge ih questo pun- 
to anche al Popolo Padovano un argomen- 
to della sua disinteressata grandezza nello 
stabilimento di ima Municipalità composta dei 
Cittadini di tutti glj oriflhi di quefta^ Città, a 
cui ha ceduto il (acro , è sublime diritto di 
dar ordine alle cose pubbliche di questa Popo- 
lazione, e di dirigerle al grande oggetto con- 
templato della tranquillità , privata , e della co- 
mune felicità. 

Incaricati pertanto i Membri di questa 
Municipalità della fomma degli affari di questa 
Cittadinanza , si affrettano di comunicarne la 
Cognizione calmante ai loro Concittadini ,, e di 
proteRar dinanzi ad essi coi fentimenti di una 
fermezza fuperiore al contrailo di tutti gli av- 
venimenti , che ciascuno di essi impiegherà gli 
sforzi più coraggiosi , e più bene intenzionati 
per operar in tutte le fue parti l’ interesse co- 
stante della Patria. 

Sappiano perciò i nostri Concittadini, che 
veglia fopra di loro un potere fermo , fraterno , 
e riconosciuto. Sappiano che la sola e fuprema 
autorità legittima , in cui R raccoglie la pie- 

nez- 
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nezza> 4 ei loro dirittU è riposta nella Munici<' 
palitk* tanto piil degna della loro fiducia , quan- 
to f he essa è porzione eletta di loro medesimi 
essenzialmente attaccata ai loro interessi. • 

Cittadini 1 volgete il vostro^ cuore , e le 
vostre braccia ai vostri Fratelli constituiti in 
Municipalità. Unitevi ad essi con tutte le for- 
fè del vostro patriotifmo , rendeteli potenti col- 
la vostra irremovibile adesione . Forti del vostro 
voto ) e del vokro braccio ^ essi non temeranno 
mai più di portar al fuo compimento il felice 
principio della rigenerazione del Popolo Bado? 
vano . 

Padova 30. Aprile i7P7t V. S. 

Girolamo de Dottori Presidente . 

Giuseppe Greatti Segretàri» . 


LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

Ctrata la Municipalità di Padova al 
zelo dimostrato da suoi Concittadini nel de- 
positar l’Armi, provvedendo al loro maggior 
comodo, e tranquillità, assicura, che non ver- 
rà considerato colpevole chi per mancanza di 
tempo non avrà potuto depositarle nel termine 
prescritto dì 24 ore, nè sarà per questo sog- 
getto alle pene prescritte nel pubblicato Pro- 
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clama , si crede per altro nella necessita la Mu- 
nicipalità di esigere, che ogni ulteriore ritardo 
venga levato da chi non avesse ancora fatto il 
suo dovere , e a tale oggetto viene inoltre of- 
ferto il termine perentorio di altre 24 ore. 

Padova 30. Aprile ijpy. V. S. 

( Girolamo de’ Dottori ^Presidente . 

( Girolamo Polcastro Mùnicipalista . 


Giacomo Caphanio Segretario . 
SS^SSBSS^!^ì^^9S^*S&sSsSSS!sSsSsS^^SSSSS: 

LIBERTA’ eguaglianza. 

Popolo Padovano , Fratelli , la Munici- 
palità v’ invita a una folennità che è nuova 
per voi, e che deve rinovar nel vostro cuore 
i fentimenti di quella Libertà, per cui foste 
potenti in altro ‘tempo. In mezzo al Prato 
della Valle voi vedrete questa fera alle ore 22 
circa innalzarsi quell’ Albero che è il simbolo 
dei Popoli liberi , e il punto di riunione, ove 
devono trovarsi tutti i vostri cuori. Accorrete 
tutti a celebrar intorno ad esso il pu\ gran do- 
no , che il cielo abbia dato agli uomini , il 
dono della Libertà. Aprite il vostro seno alle 
espressioni della gioja . I vostri canti , le vo- 
stre danze sieno pieni di quella letizia robu- 
sta , che caratterizza gli animi Repubblicani , 
rolftme l. y sen- 
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senza offendere la decenza . I vostri abbraccia- 
menti sienò il pegno di una iiriivcrsale Fratel- 
lanza, come i garanti della comune felicità. 
Unite mille voci in un grido folo: VIVA LA 
LIBERTA* : non più tiranni, non più odj , non 
più soprafFatori ; ma Leggi , Virtù , e Fraternità. 

Padova 12. Fiorile Anno V. della Rep. FranJ 
cese , e I della Libertà Italiana, 30 Apri- 
le 1797. V. S. 

(rirolamo de’ Dottori Presidente. 

CtHseppe Greatti Segretario i 

LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA 

AI SUOI FRATELLI CONCITTADINI. 

F 

A inalmente il Popolo libero Padovano po- 
tente della generosa protezione della più grande 
Nazione dell’ Universo , può abbandonarsi alla 
ineffabile gioja di far fentire a’ suoi Concittadini 
uno de’ più preziofi frutti dell’ acquistata Liber- 
tà, ed è a voi, o Cittadini indigenti, o piti 
interessante porzione del nostro cuore, che ci 
affrettiamo di presentarlo. Noi abbiamo finora 
in secreto gemuto con voi nel mirarvi oppres- 
si sotto un sistema Daziale distruggitore , che 

ba- 
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bagnavà di lagrime quel tristo tozzo di patifii 
che vi permettevano gli autori della vostra mi- 
seria. Ma i noftri gemiti cominciano a can- 
giarsi ili palpiti di cfultanza} noi possiathò fi- 
nalmente cominciar a follevarvi dal pefo di 
quelle angherie > che nutrivano del vostro fan- 
gue una turba di oziosi , che col loro fasjo in- 
fultavàno allà vostra esiftetizà moribonda . 

Per ora saranno interamente levati i Dazj 
che portano il nome di Dazio Porta , Dazio 
Pefcé , Dazio Spezzati di consumo , Daziò Mer- 
ck Biave . ; 

Poveri , e cari Fratelli Cittadini , accettate 
intanto questo pegno dellq nollra inestinguibile 
brama di rendervi felici . Un . pid maturo efa- 
me fopra questa complicatissima, e importan- 
tissima materia , ci metterà in grado di , portar 
^ nel vostro seno nuove beneficenze ancora . Ab- 
biate , o Fratelli, quel poco di , pazienza , che 
vi è necessaria per riconoscere fraternaniente i 
nostri utili sforzi : il tempo , il vostro amore , 
il nostro patriotismo daranno il colmo ai vo-, 
stri beni , e alla soddisfazione dei nostri voti . 

Padova 50. Aprile 17P7. V. S. 

Girolamo de’ Dottori Presidente . v ‘ 

Giuseppe Grentti Segrtturio . 
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LIBERTA* EGUAGLIANZA, 

LA MUNICIPALITÀ* DI PADOVA 

AI CITTADINI 
Cristoforo Scandella-, e Giovanni Menapace . 

Bravi e generosi Cittadini , la Muni- 
cipalità di Padova , sensibile al patriotismo , 
che avete i primi dimostrato verso di lei of- 
frendo r uffizio de’ vostri principj Repubblica- 
ni, e delle vostre forze per la di lei profpe- 
rità nel primo momento in cui venne costi- 
tuita, vi ammise all’onor di sedere nel suo se- 
no , e di fraternizzare coi suoi Membri . In 
questo punto essa vi manda anche colla sua in- 
spirazione ai vostri Fratelli di Teoio , a cui dir 
rete , che questa Municipalità , che questi Cit- 
tadini ardono del fuoco della Libertà, e che il 
loro voto , e le loro voci sono : Vivere liberi , 
o morire. Spargete i principj della Democra- 
zia , e della Virtù nel seno de’ nostri Fratelli 
di Teoio} dite loro, che voi foste teftimonj 
dell’ impaziente adesione di tutti i Popoli del 
Territorio Padovano al libero Governo , eh’ es- 
so ha ottenuto dalla magnaQimità della Repub- 
blica Francese . 

Portate con voi un benefìzio ai nostri 
Fratelli . Dite ad essi , che da questo punto sono 
sollevati dal Dazio Oglio, che fi raccoglie sui 
Colli del loro paese , e questo in grazia anco- 
' ra 
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ra d’ essere stati voi i primi a venir nel suo se> 
n* > mediante la franca anticipazione de’ vostri 
voti^ e della vostra Fraternità. 

Padova li 12. Fiorile Anno V. della Rep. Frane, 
e I. della Libertà Italiana » i. Magg^io 
I 7 P 7 - V. S. 

Girolamo de’ Dottori Presidente. 

Cinseppe Creatti Segretario . 

•ì 

LIBERTA' EGUAGLIANZA. 

UN CITTADINO LIBERO' 

AL POPOLO DI PADOVA. 


Sappia una volta il Popolo Padovano le 
seguenti inopponibili verità 1 che l’ astùzia del 
Veneto Governo non permise finora che fos- 
sero abbastanza conosciute. ■ 

I. Non esser volontaria la dedizione della 
Città di Padova al Governo Veneto , com’ egli 
iniquamente fece spargere , e violentemente co- 
strinse a credere, mentre ' nell’ anno 1405* 
Veneto Governo fraudùlentemente s’ impossessò 
della Città Nostra , dopo aver barbaramente 
strangolato con infame tradimento il suo Ge- 

h j ne- 
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nerale c Signore Francesco di Carrara , ora Fa- 
miglia Eappafava , con due suoi figli , il quale, 
s’ era portato colà sulla buona fede di conclu- 
der la pace • 

2. Che a pretesto di ribellione il Governo 
Veneto oltre d’ aver dato un’ infame morte a 
tutti quelli , che ha fatto accusare di supposta 
ribellione , ha confiscato ancora alle famiglie 
potenti singolarmente di Padova tutte le case , 
c campi 1 che possedevano . 

3. Che mancato del tutto l’orribile prete- 
sto suddetto di ribellione 1 onde spogliarci de| 
nostri beni procurò sempre con inaudita scele- 
raggine di far nascere frequenti omicid) , c v^o-, 
lenze, sempre puniti eoli’ esterminatore castigo 
del Fisco. 

4. Essere stati acquistati tutti li suddetti 
beni con turpe vantaggioso prezzo dalli Vene- 
ziani, resi allora ricchissimi pel florido loro 
commercio . 

5. Dietro tali tirannici mezzi possedere 
li Veneziani nella Terraferma , e principalmente 
nel Polesine , in Adria , e nella Padovana Pror 
vincia , una buona parte dei fondi delle mede- 
sime . 

6 . Che le rendite del Governo Veneto , 
che non arrivavano a sette milioni di Ducati 
Veneti , ne oltrepassano ora li undici milioni : 
tanto sono cresciute le imposizioni , le gabelle ■, 
e i daz) . 

7. Che dalla Guerra di Candia a questo 
momento non ha mai avuto l’ Oligarchia Ve- 
neta nè guerra , nè altre spese significanti , e 
che perciò avrebbe ora dovuto trovarsi padro-. 

na 
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na di cento , c cinqyantft milioni di Ducati 
Veneti . 

8. Pure confessò ad onta di ciò V oppres- 
sore dispotico Governo Veneto con suo Editto , 
essere l’erario pubblico intieramente esaurito, 
e fraudolentemente carpì, oltre le solite contri^ 
buzioni , alla sola Città di Padova , non com- 
preso il suo Territorio , col titolo specioso di 
dono gratuito , pi« d’ un milione e mezzo di 
Lire Tornesi negli ultimi pochi mesi dell’ anno 
scorso, lasciando a carico della Città, e Ter-' 
ritorio il mantenimento delle due Armate beU 
ligeranti . 

p. Da tutte queste premesse ne segue evi- 
dentemente , essere la Provincia di Padova cre- 
ditrice d’ immense somme dal fu Veneto Domi- 
pio , ed essere in dovere l’ autorità costituita 
di reclamare aUamente il suo diritto . 

Padova 12. Fiorile Anno V. della Rep. Fran- 
cese, e I della Libertà Italiana, i. Mag- 
gio 17P7. V, S. 


LIBERTA' EGUAGLIANZA. 

AL POPOLO PADOVANO. 

ri 

'-'Ma voce inaspettata è giunta a ripe- 
tersi, e a portar l’amarezza piìl viva nel cuo- 
re della vostra Municipalità, facendo ad essa 

^ 4 sen- 
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sentire le trepidazioni da cui sono agitate le 
anime vostre, o Cittadini , per alcuni articoli, 
che se giustamente affliggono i vostri cuori , 
devono trovar in noi 1’ imperiosa necessità di 
rischiararli , e di radicarli nella vostra intelli- 
genza. 

Vi si fa temere , o Fratelli , che la nostra 
Religione abbia a soffrir delle violazioni, che 
le vostre persone sieno in pericolo, che le vo- 
stre proprietà verranno depredate , che le vo- 
stre sostanze affidate . al Santo Monte di Pietà, 
non sieno sicure. Calmatevi, o Cittadini Fra 
telli : i timori che degli uomini perversi , o 
maligni cercano d’ insinuarvi , sono un artifizio 
che usano per mettervi in confusione, per su- 
scitar fra voi od), e discordie, e per distaccar- 
vi dalla felice unione dei vostri voti con quel- 
li della Municipalità . 

Avete già Ietta la eloquente e affettuosa 
Pastorale del nostro venerabile Padre Spirituale 
Monsignor. Francesco Scipione Dondi- Orolo- 
glio. Esso parlandovi a nome di quel Dio che 
l’ inspira, vi ha assicurato che la Religione Cri- 
stiana Cattolico - Romana è , e sarà inviola- 
bilmente la Rcligion vostra. La Municipali- 
tà ve lo conferma, e giura che morirà piut- 
tosto che soffrir che le venga fatta la minima 
offesa , 

Le vostre persone , e- le vostre proprietà 
sono , e saranno egualmente inviolate . Guar- 
datevi dal dar credenza alle voci di spavento , 
che da qualche nemico della nostra pace si 
vanno spargendo. La Municipalità veglia so- 
pra di voi c sopra le vostre proprietà colle 
" più 
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più previde misure. Se qualche cventnalitk di- 
pendente dalle attuali circostanze vi ha portata 
qualche molestia > rassicuratevi > anche a questo 
oggetto si è proveduto energicamente mercè il 
soccorso prestatoci dai generosi Offiziali dell 
Armata Francese , la di cui amicizia è giunta 
a render causa comune quella della nostra tran- 
quillità . 

Padova 13. Fiorile Anno V. della, Repubblica 
Francese 1 e I. della tiberta Italiana > 2. 
Maggio 17P7. V. S. 

( Girolamo de’ Dottori Presidente,. 

Giuseppe Greutti Segretario. 
as^asfsssssssasssssssasó; 
LIBERTA EGUAGLIANZA. . 

POPOLO PADOVANO 

Il tuo Liberatore è alle Porte di Padova* 
La tua Municipalità nell’ entusiasmo della 
esultanza non ha che un gridò a comunicarti • 
Il nostro Padre, il supremo Comandante degli 
Eròi Francesi è alla Porta. Corriamo tutti a 
bagnar la sua mano onnipotente • e benefica 
colle lagrime della nostra gratitudine, c del 
nostro Patriotismo. 

Padova 13. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese, e I. della Libertà Italiana, 2. 
Maggio I 7 P 7 ’ V. S. 

( Girolamo de’ Dettoti Presidente • 

Giuseppe Greatti Segreìarìo . 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA 

LA MUNieiPALITA' PI PADOVA 

Sempre vigile alla pubblica sicurezza , 
non soloi ma anche alla possibile abbondanza 
di viveri» ed alfri generi, che dpve sempre re- 
gnare nella Città, onde sempre più li Fratelli 
Cittadini riconoscano li beni della loro liber- 
tà , assicura qualunque Villico , che volesse in- 
trodursi nella Città con commestibili , ed altri ' 
generi , trasportandoli con Carri , Carrette , o 
Cavalli, per le vendite delli medesimi , che 
potrà entrare ed uscire liberamente , senza il 
timore nè d’ essere arrestato , nè d’ essere impie- 
gato per li pubblici affari . 

Poveri fratelli Villici, assicuratevi della 
nostra fraterna amorevolezza , e unitevi alli 
nostri voti, onde sempre più si stabilisca il 
benefico acquisto della nostra libertà, e della 
nostra comune felicità. Salute e Fraternità. 

Padova ij. Fiorile Anno V. della Repubblica 
. Francese, e I. della Libertà Italiana, 2. 

Maggio 1797. V. S. 

( Gkolamo de’ Dottori Presidente. 

Antonio Marini Se£retarÌQ . 
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LIBERTA' EGVAGLIANZA . 

LA MUNICIPALITÀ’ DI PADOVA 

^^ANiFESTA a’ suoi Cittadini, ed a quel- 
li del Territorio il Calamiero del Formento , 
Farine, e Pane, formato sulla base della Giu- 
stizia, ed Umanità., dietro anco a’ prezzi che 
sono corsi dal giorno d. Aprile fino tutto 22. 
detto V. S. , quale dovrà durare un Mese dall’ 
epoca suddetta, « 


Prezzo mediocre del Formento ' ' ^ 


al Moggio 

- - L. 114 : — 

Allo Staro - -- -- - r- 

- - L. 5> : IO 

Farina Bianca con Semola 

alla 

Quarta 

- - L. 2:11 

Farina Bianga Burattata 

alla 

Quarta- 

- - L. 2 : IO 

Pane al Grosso di fior di 

• 

Farina ----- Onde 

S« Za Ip* 

Pane al Grosso Ordina- 


rio Onde 

Io. S. 2- C. ip. 


Prezzo mediocre del Formen- 
tone al Moggio colle spese L, 115 : 5 

Credito del Popolo del Mese 

anteriore - — - - — - -- L. 6 •. \6 

■ 

Resta al Moggio L. 108 : <> 

Sa- 


^ i8 <4» 

Sarà non ostante venduta la 
Farina Zalla con la Semola 

alla Quarta - - L. i:ip 

Farina Zalla tamisata alla 

Quarta - L. i:i 5 

Farina Zalla tamisata alla Lib> 

bra - - ---------- L. — : 4:5 

Padova 13. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana • 2. 
Maggio 1 7<?7. V. S. 

( Girolamo de’ Dottori Presidente. 

( Girolamo da Rio secondo Municipalista . 

Benedetto Giupponi Ministro Interinale . 
LIBERTA* EGUAGLIANZA . 

LA MUNICIPALITÀ* 

AL POPOLO PADOVANO. 

C-'ittadIni, la bocca di Bonaparte ha 
pronunziato queste parole: „ Voi siete liberi , io 
„ vi assicuro , che non tornerete mai più sotto 
il dominio atroce dei Veneziani,,. Il suo 
volto allora risplendeva d’ un’ aria serena somi- 
gliante a quella di una Divinità , che dopo di 
aver fulminati i nemici della giustizia , si vol- 
ge a consolare gli amici della virtù. 

La Municipalità appena riavuta dalla pie- 
na 


Digitized by CoogI( 


29 ^ 

na ineffabile di gioja da cui venne sopraffatta^ 
air aspetto del sospirato Eroe della Libertà Ita? 
liana, si affretta di comunicarvi quest’ atto, che 
è il suggello del vostro destino fermo come se 
fosse scritto per la mano del fato. 

Cittadini , voi avete ricevuto il dono del- 
la vostra libertà. Ora pensate ad esserne de- 
gni. La libertà vera, la libertà operatrice del- 
la felicità dei Popoli deve essere fondata sulla 
morale . Siate religiosi , costumati , amici dell’ 
ordine , e del bene de’ vostri simili , e allora 
sarete veramente liberi : allora potrete aspirare 
alla gloria di formar uno de’ preziosi trionfi 
del vostro Liberatore, della Delizia dell’ Uni- 
verso . 

Padova 14. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese, e I. della Libertà Italiana, 2. 
Maggio 17^7. V. S. 

( Girolamo de’ Dottori Presidente . 

Giuseppe Creatti Segretario . 

LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

In nome della Repubblica Francese , una 
ed indivisibile . 

Municipalità di Padova desiderosa 
ed impegnatissima di stabilire con un esatto 
metodo la felicità della intiera Provincia , di- 

chia- 
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chiara » ad intelligenza di tutti , che ógni Mu* 
nicipalitk della Provincia è un Corpo costimi- 
to dalla Repubblica Francese , ed è ad essa res- 
ponsabile di tutte le proprie operazioni in li- 
nea di governo , e che in relazione a questo i 
soli- Cittadini MunicipalUti dovranno decorar- 
si, ad esclusione di ogni altro, delle insegne 
tricolorate di Bianco ^ Blù, e Rosso tanto nel- 
la Coccarda, come nella Sciarpa,, di coi do- 
vranno cingersi in segno della Municipalità, 
funzionarla} dovendo gli altri Cittadini por- 
tare la Coccarda tricolorata di Bianco , Verde , 
e Rosso . Dichiara ella perciò che ogni indivi- 
duo della Città , o del Territorio non potrà a 
nessun modo allontanarsi dal metodo come so- 
pra prescritto. 

Padova 14* Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese, e I. della Libertà Italiana. 

( Girolamo de’ Dottori Presid. 

( Girolamo da Rio secondo Municip. 

Giacomo Capi tanto Segretari» , 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. ! 

JLa Municipaiitk di Padova fraternizza 
colla Municipalità di .... iiabilita in no- 
ihc della Repubblica Franccfc , una ed indivifi- 
bile > dal Cittadino Capo di Brigata Druion 
C omandante la Piazza di Padova , c comunica 
con effa i metodi , che fi propone di seguire, 
nella sua provisoria organizzazione. 

Il Presidente eletto per la prirha volta dal 
Cittadino Generale Comandante , dura nel fuo 
OfHzio una Decade : poi gli succede quel Cit- 
tadino, eh’ è nominato dopo, e così di segui- 
to . Convocata la Municipalità, il Prefidente 
apre la Sessione . Nessuno fi leva se il Pren- 
dente non glielo permette . Il Presidente resta 
sempre nella sua sedia . Nessuno parli se non 
dimanda la parola al Presidente , accordata la 
quale un altro non possa interromperlo , se lo 
stesso pure non dimanda la parola , e non gli 
è accordata. L’ Ofiìziale , che sarà alla porta, 
non lascierà entrare alcuno se non è prima an- 
nunciato, eccettuato i Municipalisti . La Muni- 
cipalità è legalmente convocata , quando supera 
la metà del numero dei Municipalisti. 

La Municipalità di Padova , quando i Co- 
mitati sono in funzione , diventa Comitato 
centrale, da cui si diffondono tutte le comuni- 

ca- 
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cazioni agli altri Comitati, ed ha la corrispon- 
denza generale . Li Comitati sono i seguenti . 

It Comitato Militare. 

Il Comitato di SictTREzzA Generale. 

Il Comitato d’ Agricoltura, Arti , CJIom- 
mercio . 

Il Comitato di Sanità' . 

Il Comitato di Economia. 

Il Comitato di Pubblica Istruzione. 

Il Comitato di Sussistenze Pesi , e Mi- 
sure . 

Ciascheduno di questi Comitati è composto 
d' uno , o più Municipalisti , ed associa degli 
altri Cittadini , che reputa più atti al servizio 
del Comitato. Ogni Comitato ha uno , . o più 
Segretari, e Coadiutori. Tutti devono coopera- 
re , onde gli affari procedano con la possibile 
speditezza , e buon ordine • 

Quando i Comitati sono installati , danno il 
loro rapporto alla Municipalità degli oggetti 
ad essi raccomandati , c del modo con cqi li 
tratteranno . 

Le Cause Civili procederanno coi soliti 
metodi , che già si sono resi i più semplici 
possibili , c spogliati di tutte le formalità del 
passato Governo. 

Un Segretario della- Municipalità , ed uno 
in ciaschedun Comitato , scrive esattamente gli 
Ordini del giorno, cioè tutto ciò, che si pro- 
pone, e che succede nell’adunanza della Muni- 
cipalità, e del Comitato ,- 

La Municipalità intera si convoca due , o 

p.ù 
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più giorni per settimana di metodo , qd eflraor- 
dinariamentè quando occorre . ' 

I Comitati si riducono ogni giorno ne’lo> 
ro Offiz) . 

Tutto ciò che risalta dallo stadio de’ Comi- 
tati , dcye aver l’ approvazione della Municipalitij, 
per acquistar forza di Legge . . 

II numero dei Comitati si può diminuire ed 
accrescere secondo i bisogni della cosa pubblica • 

Non entrano a formare la Municipalità, i 
Cittadini aggiunti ai Comitati • I Segretari so- 
no presenti a tutti gli Àtei della Municipalità. . 

I Segretari Coadiutori non devono esser presen- 
tì» se non occorresse per argomenti attinenti al 
Comitato» a cui sono addetti. ' ’ 

Tune le carte, ch’escono dalla Municipali- 
tà » devono essere sc^toscritte dal Presidente » d^ 
iin Miinicipalista » e da un Segretario » e quelle 
de’ Comitati » da uno » o due Municipalisti » e 
dal Segretario. 

Il voto ne’ Comitati» e nella Municipalità» 
si dà col solito metodo de’ Bossoli » e Ballotte . 

La coccarda dei Municipalisti dev’ essere 
tricolore » Blù » Bianca » Rossa . Quella degli ahri 
Cittadini Verde » Bianca » e Rossa . 

- 1 Municipalisti devono essere sempre in 
sciarpa tricolore, Blù, Bianca, e Rqssa, quando 
sono in Offizio tanto nella Municipalità , quan- 
to nei Comitati , e quando sono in Pubblica 
(Commissione anche fuori di casa. 

Uno dei Municipaliùi ed un Segretario del 
.Gomitato di Sicurezza generale alloggerà » ed 
anche starà la notte nel Palazzo della Munici- 
palità per lo spazio di un mese » e ciò perche 

c vi 
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vi fia pronto consiglio» ed ajoto nei casi , che 
potessero occorrere • Finito il mese succederà, un 
altro dello stesso Comitato . 

Il Segretario generale della Muhicipalitk. 
potrà, essere presente a tutte le Sessioni della 
Municipalità stessa -, anche quando è coperta » C 
gli altri saranno esclusi. 

Le Municipalità Territoriali corrisponderan- 
no sempre con la Municipalità centrale di Pa- 
dova» ciò esigendosi dalle buone regole di go- 
verno » ed essendo consono non solo alle Leggi 
deir ordine » ma essendoli anche espressamente 
dichiarat'o dalla Lettera del Generale di Divi- 
sione VIGTOR, datata il giorno i 8 » Fiorile» 7 . 
Maggio V. S. 

Padova 15 . Fiorile an. V. della Repubblica 
Francese » e 1. della Libertà Italiana . 

('Girolamo Polcastro Vice Presidente. 

( Alvise Savonarola Mttnicipalista . 


Gittfeppe Grt$itti Segretàrio. 
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UBERTA* ÈGÌÌAGjMmk, 

IL GOMITATO DI SICUREZZA GENERALE 
DI PADOVA 

Al Popolo di Bovolemta. 

In nome della RepuUlica Praneesct una $ 
indivifibiU . 

Cittadini , T Arlstoctaztaè finita « e finita 
per Sempre . Voi non avete a temere che delle dU 
cene dei cattivi Cittadini ; sotto la protezione del- 
la Repubblica Francese ^ e custoditi dalla vigilan- 
za^ed attività dei vostri Fratelli di Padova i sia- 
te certi della sicurezza delle Persone « non che 
delle proprietà. I cuori si riformino « e tutti 
insieme ascoltate chi parja per la vostra felici- 
tà > col linguaggio della ragione . Il Comita- 
to vi dà r amplesso fraterno animandovi ad es^ 
ser collanti 1 e a non meritarvi la disapprovazio* 
ne dei veri Patrioti i è quelle disgrazie che ne 
sarebbero la conseguenza • Salute « c Fraternità . 

Padova 15. Fiorile anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana . 

( Girolamo de’ Dottori Presid. 

( Alvise Savonarola Membro del Comitato . 

Michel Calegera Segretarie . 

’ c 2 LI- 
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UBERI A' EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNIGIPALITA' DI PADOVA . 

In nome della Repubblica Francese > 
una e^ indlvijibile . 


A 


norma che il sentimento » e i pnn- 
fipj della Libertà. , e della Fratellanza van- 
no crescendo nel numero di quelli che solle- 
nemente gli adottano , la Munnicipalità. di 
Padova, centro naturale, ^ costituito dalla Re- 
pubblica Francese di tutto il Territorio, si as- 
sume di annunciare al Popolo Padovano Tedi- 
lìcante sollecitudine , con cui le Municipalità 
Territoriali s’alFollano d’ intorno ad essa per 
fraternizzare , e riunirsi con essa in uno spirito 
solo , che è quello di viver liberi , di far il 
bene di tutti, di obbedir solo alle Leggi , e 
di detestar i despoti , e i tiranni . 

Molte sono le Municipalità che hanno 
pggimai presentato questo spettacolo di patrio- 
tismo coraggioso , e la Padovana si lusinga , 
che non sarà nè discaro , nè indifferente ai 
suoi Fratelli Concittadini di conoscere distinta- 
mente i nomi di quelle , sopra di cui essi de-; 
yono fissar la loro app rovazione . 


. ! 

I. La 
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i. La Municipalità di Tcolo. 

La Municipalità di Bovolenta. 

3. La Municipalità di C. S. Piero. 

4. La Mutlicipalità di £ste. 

5 - La Municipalità di Monseli'ce. 

6 . La Municipalità di Piove. 

7. La Municipalità di Montagnana; 

8. La Municipalità di Cittadella . 

9- La Municipalità di Carrara. 

io* La Municipalità di Pontelongo; 

li* La Municipalità della Battaglia. 

12. La Municipalità del Dolo; 

Lcco ia creazione d’una Società formata 
iul sacro diritto del libero , e pienó concorso 
delle volontà particolari: ecco il Popolo Fadb- 
vano cònstituito in un governò legilliinb , 
perchè emanato dal voto generale delle PopO'* 
lazioni, nelle quali sole risiedono gli clementi 
costituitivi d?Ha Sovranità. 

Popolo Padovano , rientrandò ticl posses- 
so de’ tuoi diritti sei tu ora il Sovrano . Le 
Municipalità non sono , che una collezione di 
Rappresentanti incaricati dell’ azienda degli af- 
fari pubblici, che sono, gli alFàrituoi. Tu hai 
il diritto di conoscere lo stato delle cose , che 
*ti risguardano . 1 tuoi Agenti hanno quello di 
dirti la verità . Tutti due avete un sacro do- 
vere d’ esser unanimi , e giusti . 

Ora la Mutlicipalità centrale di Padova 
parla a voi , o Territoriali Municipalità Sorel- 
le : se fra voi , e le Popolazioni che rappre-, 

f 3 s?n- 
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sentita * vi <lcvt passare una dipendenza d’ or^ 
dine t e na’ armonia di fratellanza , qneft’ or- 
dine, e questa fratellanza non sono men ne- 
cessari anche fra voi, e la Municipalità, di 
Padova . Il bene generale dipenderà, dalla 
noftra intelligenza , e dal nostro concerto . 
Voi comunicate le vostre operazioni alla cen- 
trale Municipalità, » questa rifluirà sopra di voi 
il consiglio raccolto dalla convenienza di tutti 
i vostri voti particolari , e la nostra nuova 
macchina sociale camminerà colla più perfetta 
armonia. Salute, e Fraternità. 

Padova Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese, e 1 . della Libertà Italiana, 5. 
Maggio 17P7. y. S. 

Girolamo de' Dottori Presidente. 


Giufefp Grmtti ; 
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LIBERTA' ' EGUAGLIANZA, 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNIGIPALITA di PADOVA 
A’ SUOI FRATELLI DI CONSELVE . 

U"no sbaglio dipendente dalla folla degli 
affari che s’ incalzano incessantemente, ha fat- 
to che la Municipalità di' Conselve sfugga 
all’ attenzione dei Segretari nell’ inscrizione fat- 
ta delle Municipalità nel Manifesto del giorno 
i6. Fiorile. I nostri Fratelli Gonselvani eon- 
scii d’ essere stati i secondi a confonder i loro 
cuori, e i loro giuramenti coi nostri nel voto 
della Libertà , e fieri di comparir al loro po- 
sto nella classe dei liberi Padovani, hanno fat- 
to le loro giuste rimostranze sopra il silenzio 
della Municipalità usato a loro riguardo; ma 
la Municipalità di Padova lungi dal lamen- 
tarsi, o dal turbarsi per ciò , manifesta anzi con 
giubilo e il proprio sbaglio , e il lamento de’ 
suoi Confratelli . Con una condotta sì fatta 1’ ui 
na mostra un carattere di rispetto sublime alla 
verità , e gli altri presentano un esempio se- 
gnalaio di fervore patriotico , e degno dì es- 
sere imitato . 

Cittadini Fratelli di Cpnselve , accogliere 
questo tratto della ingenua , e franea Fratel- 
lanza della Municipalità centrale di Padova, 
c continuate a serbar per essa un attaccamen- 

« 4 to » 
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to ■, che dia spesso occasione a dei tratti còsi 
pieni di lealtà patriotica . Salute , e Fraternità . 

Padova 17. Fiorile Anno V. della Rep. Fran- 
cese , c I della Libertà Italiana * 6 . Mag^ 
gio lypy. V. S. 

(Girolamo de’ Dottori Presidente. 

Ciufeppe Greatti Segretarió . 

LIBERTA' EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNIGIPALITA’ DI PADOVA 

A’ SUOI FRATELLI . 


r 

, V^oNSEGuENTEMENTE agli sforzi pili affet- 
tuosi la Municipalità di Padova ha la conso- 
lazione di poter annunciare a’ suoi più cari , è 
più bisognosi Fratelli , che la Farina Gialla 
sarà ridotta al prezzo di 3. soldi la libbra dal 
giorno della pubblicazione del presente Matii- 
festo . Si assicurino essi , che la Municipalità 
non distaccherà un momentò mai il paterno 
suo sguardo dalla loro situazione , e che ver- 
serà nel loro seno tutti i vantaggi, che dal 
miglioramento delle circostanze sarà permesso 
in seguito di ottenere . 

Fratelli , unitevi alla vostra Municipalità 

colle 
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colle vostre forze , e con tutta la fiducia d’ uri 
cuore amico i e persuaso . Siate discreti . Fra 
poco avrete delle altre beneficenze . Sarete con- 
tenti in tutto . Assicuratevi» che mai più non 
si ^ pensato a voi cón un affetto » che ugua* 
gli quello della vostra Municipalità. 

Padova 17. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , L della Libertà Italiana , 6 . Maggio 
17P7. V. S. 

( Girolamo Polcastrò V. Presidente : 

(Scipione Pondi Orologlio Municipalistà . 


tjikfefpe Greatti Segret. 

A’ C I T T A D I I 
PARROCHÌ DÈLtA DIOGESL 
Cittadino come FratelU : 


Con incredibile dolóre ùeir animo nos- 
tro ci pervenne T avviso che , a fronte delle 
nostre fatiche onde insinuare e mantenere la 
necessaria Tranquillità , vi sicno ancora in al- 
cuni Villaggi e Terre di questa Diocesi degli 
Spiriti, irrequieti > di se e dell* altrui pace 
ci, li quali tentino con degli sforzi infelici dì 

tra- 
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ti^sclnare i loro Fratelli a quegli orribili estre< 
mi 1 dove può condurre Timprudenza « il zelo 
mal inteso 1 ed il fanatismo. Accorrendo adun- 
que Noi con prontezza 1 come è nostro dovere • 
a far argine ad un disordine cosi pericoloso, 
ci rivolgiamo a voi, onde facciate conoscere 
che questi tali, se pur vi fossero nella vostra 
Parrocchia , sono nemici della felicità- de’ loro 
Fratelli, e della prosperità della causa comune. 
Animatevi, o Ministri dell’ Altare, di un vero 
spirito di pace, e riconfermate nuovamente al 
vostro Popolo la libera preservazione ed escr-» 
'*cizio dalla nostra Santissima Cattolica Apostolica 
Romana Religione. Noi la abbiamo assicurata, 
e la Municipalità con pubbliche Stampe ha 
giurato che morrà anzi che le venga fatta la 
tninima offesa , ed essa ha dato fin ora tutte le 
prove del suo sincero attaccamento . Noi ce ne 
faremo scudo in ogqi tempo, e Dio non ab- 
bandonerà quella causa eh’ è la sua . 

Spiegate al Popolo le massime dell’ Evan- 
gelio , e fate vedere che l’amore è la base del 
medesimo , che esso non predica che la dile- 
zione , che non autorizza , ma condanna il 
delitto, che la pace è nutrice dell’ affetto, mai 
dre deir unione . Insegnategli che se la gene- 
rosità dell’ invitta Repubblica Francese , e l’ Eroe 
delle sue Armate ha voluto restituirlo alla 
Libertà, questo dono non lo esime dalla dipen- 
denza alle Leggi formate per il buon ordine 
della Società , non distrugge le proprietà , c 
non scioglie dall’ esercizio dei doveri di Reli- 
gione, e dalla pratica delle Virtù • Ditegli che 
r Autorità constituita veglia giorno c notte per 

la 
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Ja di l|ii felicità , che la organizzazione di tan- 
ti vasti oggetti di pubblica anuninistrazione rÌ9 
cerca tempo e maturità di consiglio» e che già 
a quest’ ora si cominciano a godere lì frutti 
de’ fudori de’ nostri Cittadini. Infine cercate 
con l’ esempio e con la voce di spargere da per 
tutto 1’ attaccamento più vivo alla Religione » 
aUa Patria i alle leggi, alla Tranquillità. 

Sicuri del vostro impegno onde qderire ^ a 
questi nostri pacifici insegnamenti , vi efortia? 
ino di unirvi con Noi a fupplicare il Signore , 
onde ci benedica, e sparga sopra questo libero 
popolo Cristiano le sue Divine Beneficenze . 

Mova. 7. piaggio 17P7. 

Ajft%^ionatis$. fonte Ffatello 
Il Cittadino Vicario Generale Capitolare. 


(.Girolamo Polcastro Vice Presidente. 

( Luigi Mabil Municipalista . . 

Benedetto Malfatti Segretario • 


■ •** 
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LIBERTA* EGUAGLIANZA i 

IN NOME DEL POPOLÒ SOVRANO. 

LA MUNICIPALITÀ’ DI PADOVA 
AL POPOLO PADOVANO . 

L INCESSANTE Vigilanza della Municipa- 
lità. di Padova dopo aver paternamente, e pro- 
fondamente passati in esame i due più grandi 
oggetti della pubblica amministrazione, quali 
sono quelli della sussistenza , e della .sicurezza 
del Popolo, ha la soddisfazione di trovarsi una- 
nimamente determinata a stabilire un piano di 
operazioni , a cui o Cittadini , non manca che 
il vostro aggradimento, e il vostro Patriotismo 
per renderlo la base della comune felicità. 

La Municipalità instruita, e penetrata nel 
modo il più sensibile sulla violenta, ma pas- 
seggera situazione delle circostanze presenti , 
essa ha afferrato potentemente tutto il sistema, 
che a gradi a gradi condurrà il Popolo liberò 
Padovano al colmo di quella felicità , a cui è 
chiamato dalla fecondità del suo suolo , e dalla 
felice località del suo Territorio, e le misure 
energiche e ponderate da essa prese porteran- 
no ogni cosa felicemente al suo termine. 

Intanto con una risoluzione caratterizzata 
dal piu vivo patriotismo , dopo di aver* segnata 
l’ abolizione d’ alcuni Dazj , essa ha potuto , a 
fronte di una esorbitante carezza di prezzo nel 
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genere, ridur il valore della Farina Gialla, a 
soldi 3. la libbra, e concretar sul commercio 
degli Ogl) una benefica provvidenza, per cui 
la sicurezza, e il -prezzo del genere corrispon- 
deranno egualmente alle sue cure, e ai voti 
del Popolo . 

Tutto ciò dimoftra i sforzi della Munici- 
palità per versar la possibile abbondanza in 
seno de’ suoi Fratelli. Ora tocca ad essi di ri- 
munerar le di lei cure con un’ opera , eh’ essa 
non dubita punto di ottenere dal Patriotismo 
del Popolo libero Padovano . Le sussistenze so- 
no un bene , ma un bene perfetto è' quello di 
sussister sicuramente . Fratelli , la vostra Mimi- 
cipalità v’ invita a un atto , che deve decidere 
della sorte della acquistata Libertà ; essa v’ in- 
vita a concorrere all’ arrolamento dì una Guar- 
dia Nazionale, che sarà composta di 400. Cit- 
tadini, e non più per ora, destinati con paga 
al servizio interno della Città . 

Fratelli Patrioti , interrogate il vostro cuo- 
re : amate voi la Patria ? volete voi essere li-r 
beri ì volete voi posseder tutti i vostri diritti , 
è la certezza di goder voi tranquillamente le 
beneficenze del terreno Padovano ? Correte alla 
voce della Municipalità, che vi chiama alla 
custodia delle vostre sostanze , e di voi stessi . 

Quei Cittadini, che per le angustie delle 
circostanze presenti, e forse per delle secrete 
macchinazioni aristocratiche si trovano senza 1’ 
esercizio di que’ mestieri , onde trovano la 
loro sussistenza, saranno i primi contemplati 
nella scelta della Guardia Nazionale i e gene- 
ralmente la Municipalità avrà l’attenzione più 

pe- 
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l>cn|!trante , perchè non sieno date in mano la 
atmi^ se non a coloro, che sono degni per la 
loro probità, e pel loro Patriotistno del subii- 
me tìtolo di Difensori della Patria . 

L’ arrolamento si comincierà dal giorno 
della pubblicazione del presente Manifesto pres- 
so U Comitato Militare , nella Casa della Muni- 
cipalità. Salute, e Fratellanza. 

Padova 17. Fiorile Anno V. della Repubblica 

Francese , e I. della Libertà Italiana, 6 . 

Maggio 17^7. V. S. 

( Girolamo de’ Dottori Presidente . 

Cififtppe Gr catti Segretaria t 
sasssssf!si^:^^^ss^a^s^sssst^s&ssss^»si. 

LIBERTA’ EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 

La Municipalità di Padova consideran- 
do , che r introduzione e permanenza dei NN. 
UU. Patrizj Veneti in questa Città e Territorio 
potrebbe nuocere alla cosa pubblica per la pe- 
ricolosa influenza , con cui possono agire a 
sovversione dello spirito pubblico , 

Decreta che d’ ora innanzi non debbano 
essere accordati passaporti d’ introduzione ed 
ingresso a nessuno dei suddetti NN* UU. Pa- 
trizj Veneti, nè concesse ad essi licenze di do- 
nù(;ilio e permanenza . 
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£ quanto ai suddetti NN. UU. Patriaii 
Veneti y che si trovassero attualmente commo* 
rami nella Città e Territorio di Padova « sarà 
inspezione del Comitato di Sicurezza pubblica 
di tener sopra di essi un occhio di vigilanza 
sempre più attento, onde aver presente la loro 
condotta, ed accorrere sollecitamente colle oc- 
correnti misure . 

Padova i8. Fiorile Anno V. della Repub- 
blica Francese , e I. della Libertà Italia- 
na, 7. Maggio 17P7* V. S. 

( Girolamo de’ Dottori Presidente . 

( Girolamo da Rio Secondo Municipalista . 

Andrea Bentemp Segretario . 
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PIANO PROVVISORIO 

PIER METTERE 

* 

IN ATTIVITÀ’ IL PORO. 

A».t1còlo i. 

✓ 

Instituz.ione di' TrihuntiU Civili . 

• . * 

Giudici di prima Instànza , e Colle* 
d’ Appellazione saranno eletti dal • Collegio 
de’ Giuristi del loro Corpo ( che dovrà, rego- 
larsi secondo le Leggi della Democrazia ) » per 
ballottazione , e non per sorzione > nel qual 
Collegio però potranno entrare tutti quelli , che 
avranno li requisiti voluti dalle Leggi loro 
Statutarie ■> a riserva della Civiltà ed Estimo 
,con eccitamento della Municipalità allo stesso 
Collegio di sistemare un Piano d’esame relativo 
alla scienza , e talento degl’ Individui aspiranti 
Aggregazione . 

IL 

Siccome per installare li fìssati Collegi del- 
la seconda c terza Instahza possono in presente 

d a mani ' 



mancare Oittadini attualmente ag-grcgati al^oU 
legio dé’ òiuristi , e rendersi difficile di ppter ia 
breve termine passare' all’Aggregazione di al- 
tri , attesa la Modalità delle prove , e per rea- 
lizzare in esso il vero spirito DemócratiCo» ag-^ 
giungerà per ora la Municipalità tutti quelli 
Cittadini insigniti della Laurea Dottorale pivi 
proprj a funzionare utilmente nelle Giudicature 
soltanto f ed a mantenere il detto spirito nel 
Collegio medcsiitio . * • ' ■ ; ; . ’ • ; ; " 

III, 

In luogo delli tredici Offic) del Foro co- 
perti da tredici Giudici della pritna- Instanza % 
restano eretti quattro Tribunali di tre Giudici 
per ognuno, per li quali saranno espediti gli 
aflfari in prima Instanza a conforto, e miglior 
essere de’ Litiganti ; nel caso di absenza i infer- 
mità, o cassazione di qualcheduno delli Giudir 
ci de’ respettivi Tribunali, verrà supplito come 
sufFraganeo da qualche altro Giudice degli al- 
tri Tribunali , che non fossero impediti , estrai- 
bile a sorte dal Giudice di mezzo di quel Tri- 
bunale che abbisognasse, dal numero delli Giu- 
'dici della prima Instanza , quali, non fossero, 
al caso occupati J 

IV, ' „ - 


Da uno delli Giudici delli quattro Tribù*- 
nali a vicenda sarà fatta una settimana per la 
segnatura degli Atti ‘ occorrenti , cioè Sentenze 
-a Legge , Mandati , Lettere - dimissoriali , Se- 
^ que- 
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questri j udir instanze , rilasciar Atti èx Offi* 
ciò, ordinare , e stabilire le giornate per la 
trattazione delle Cause per ordine di anzianità < 
ié fare àltrò che bccoirresse* 

V; 

in luògo deir Ò^ciò Civile dell’ Àquilq 
sarà stabilito un Collegiò di cinque Giudici de\ 
corpo suddetto, horoinato Còlleoio ÀLL’Aqtri^ 

lA DELLE AppELLAZIOÌ^I DELLE SeNTEKZE , O 

Spedizioni di pkima Instanza , da uno de* 
quali vicendevolmente sarà fatta una settithanà 
per la segnatura degli Atti bccorrehti , còme 
bell’ Articglò IV; , e questo sarà il Collegio 
competente jino alla summa di bucati inille* 
e. bori più; ' I 

vi. 

• » 

Altro Collegio sarà instituito in luògo dell* 
Officio delle Vittuarie, nominato Collegio al- 
le ViTTtTAKlE Civile alle Appellazioni ì d\ 
5Ctte Giudici con li, mètodi , ordine , c discipìi- 
he tutte , come nell’ Articolo IV. , al quale as- 
petteranno tutte le cause eccedenti ia Indicata 
summà di Ducati ìooò. 

VII. 

Per l’ Appellazione delle Sentenze di secon- 
da Instanza non conformi alle prime, sarà in-r 
stituito un Collegiò di nove Giudici, denomi- 
nato ^Collegio SUPERIORE) il quale definitiva'* 

d " mcn- 
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mente deciderà, le Cause i sia che 
sia di l^audo, ccmie di Taglio. 

Vili. 

Tutti li suddetti Giudici tanto di prima 
Instanza , ^he d’ Appellazione , durar dovrannc»i 
nel respettivo esercizio per il corso d’ un an- 
no •. non potendo qualsisia Giudice essere elettck 
nell’ anno susseguente nel medesimo Officia. 

IX. 

L’Onorario de’ Giudici tanto di prima la-^ 
stanza , che d’ Appellazione , verrà, contribuito 
dalla Cassa della Municipalità, in quelle misu- 
re, che dalla medesima saranno credute oppoi:-» 
tane , 


X. 

t ■ . . 

■ Resta fissato per la Giudicatura delle Cause 
tra ‘Mercanti , relative al Commercio , un Tri- 
bunale di prima Instanza composto di tre Giudi- 
ci , c per la seconda un Collegio di cinque Giu- 
<iici per le Cause fino alla sumraa di Ducati 
looo. , ed un Collegio di sette Giudici per ogni 
altra maggior sumraa, come nell’Articolo Vi.; 
e per la terza altro Collegio Superiore di nove 
Giudici da essere sempre eletti dal Comitato di 
Commercio dal solo Ceto Mercantile, c durabi- 
li un anno , come gli altri , e con le discipli- 
tie tutte, come nell’Articolo IV. 

. 1 
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' Se per avventura seguita una Sentenza in 
akuno dei Cpllegj di terza Instanza , credesse il 
Soccombente di aver azione di querelare per 
ordine, potrà farlo innanzi un altro Collegio , 
senza però sospensione del. giudicato , che dovrà 
sortire il suo pieno effetto, e sarà represtinato 
nel solo caso, che venisse annullato il Giudi* 
♦io . ■ 

XU. 

Le Cause tutte Corapromissarie saranno de-» 
cise dalli Giudici Compromissar) , alli quali dal- 
le Parti sarà concessa quella facoltà, ed arbi- 
trio, che crederanno, e che dovrà essere espres- 
sa dalle Parti stesse nelli respettivi Costituti^ di 
Compromesso: potendo il Soccombente ricercare 
nuova mano di Giudici in seconda Instanza, e 
venendo tagliata , la prima Sentenza , potrà per 
ultimo ricorrere alla terza mano di Giudici , 
cpme sopra, ii quali dovranno decidere defini- 
tivamente , ed inappellabilmente le questioni che 
fossero a loro assoggettate, e questi potranno 
dalle Parti contendenti essere eletti dal numero 
di qualunque Cittadino, che non fosse del Col- 
legio de’ Giudici . 

XIII. 

Le Cause tutte delli Castelli , Terre,. e Luo- 
ghi della Provincia si devolveranno in grado 
■ .t - 4 d’ Ap- 
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d’ Appellazione a questo Foro avanti li due Col- 
legi d’ Appellazione , col metodo prescritto per 
la Città ; quali tagliando le Sentenze > o le Spe- 
dizioni di prima Instanza^ si devolveranno in. 
quel caso le Cause stesse . al Collegio Superiore 
dell! nove Giudici > comd nell’ Articolò VIL ' 

■ XIV. 

Qualunque dei Giudici di prima Instanzà 
per gli argomenti , che per la loro summa 
o valore non oltrepassassero Lire ico. potrà, 
giudicare summariamente f e là Sentenza sarà 
inappellabile . 

XV. 

DistrihutAoni dtlU tuMterie degli Offe] delli ‘ ~i 
quattro Trihuìidli di prima JmtanjLà . 

' ‘ Al Cammello. 

^ * 

Prima -Cassai Le -Adizioni d* eredità ^ a te* 
ripudio colli metodi fin ora 
praticati . 

Seconda Cassa . Li Fallimenti ^ Decreti di mag- 
gior età , e di tutela . 

Terza Cassa . Le Pronunzie sopra Fidecont-f 
missi . 
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: ÀI Cavallo. 

Frìma Cassa ; ti Pagamenti , e. le Assicurai 

. ; ■ . »ioni di Dote . 

Secónda Cassa . Li Decreti per le investite de’ 
. Capitali » e lieve de’ Depositi 

alla Cassa del Monte, con la 
cognizione di tutti tre li Giu- 
dici » c colia pluralità de’ 
voti i 

terza Cassa. Le Querele per falsiti di Car- 

te , c per lesione di Con- 
tratti , • , I ^ 

ÀI Leopardo ; 

Prima Cassai Le Querele per nullità dì 
Atti . . . , . 

Seconda Cassa . Li Mandati de non offenden- 
do > Chiamori , c Atti Posses- 
sori i 

terza Cassa. Le Stride , c Lettere dei Go-* 
verni. 

' ÀI Griffo . 

Cassai La Rilevazione delle Cedole 
coi metodi soliti, le Apertu- 

< re de* Testamenti , è Codicilli 

solenni e Rilevazioni 
Sttvràrio . 

A - • Se^- 
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S«<:oDda Cassa • Le Saccessioni intestate ^ le 
Pronuncie sopra carte pahbii- 
che t e private . 

• Terza Cassa* Li Decreti per allivellazioné . 

^ . de’ Beni Fidecommissi rovi- 

nosi , quelli ne fam» pereant > 
e li Decreti per intacco de* 
Fidecommissi per Dotazione . 

Al Pavon . 

t 

ti Compromessi. 

Al Capricorno . 

Le cause tra Mercanti relative al Commercio» 

XVI. 

^ Gli Atti per A^c^ticazione di Capitali , 

esigenza di Crediti, Cogniti, dimande di Taglio 
i di Carte private, e pubbliche, ed altri Atti di 

, qualunque sorta, esclusi li soprannominati nell’ 

Articolo VI. , potranno essere praticati indistinr 
taroente in ognuno delli suddetti Ofitc) ad ar- 
bitrio dell’Attore. 

. XVII. 

Tutti li suddetti Officj saranno coperti da’ 
Nodari installati dal Collegio de’Nodarij' è 
quanto sia alli tre Collegi d’ Appellazione , sa- * 
ranno destinati da detto Collegio due Nodari 
per cadauno, ed un 'Nodaro per cadauno delli 
due Coileg) mercantili . <;•*• 

* . xvm. 
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XVIII. 

Questi Giudici sederanno tutte le mattine 
della settimana nel Palazzo della -Ragione all 
ora di Terza , e nel dopo pranzo due ore prima 
del tramontar del Sole per ascoltar le Cause j 
udire Insianze t ed altro che occorresse ; e lo 
stesso s’ intenderà per li Tribunali Mercantili . 

^XIX. 

‘ ■■ La Campana del Palazzo della Ragione 
avviserà il Popolo tanto la mattina, che il do- 
po pranzo dell’ ora , che sederanno li Giudici > 
e questi nelli luoghi da destinarsi per li Colle- 
gj , mentre li Giudici ordinar) sederanno nelli 
Tribunali della Pubblica Sala . 

XX. 

Alcune Frovvidenn-e per Modalità 
di procedere - 

Tanto le Successioni intestate » che testa- 
. te , e li così detti Atti a Legge , saranno Im- 
petrati ne’ modi soliti •, e fino qui praticati 
. avanti li' Giudici destinati con le seguenti Prov- 
videnze. 

L Che ne’ Pagamenti , ed Assicurazioni di 
Dote -possino essere appresi in Pagamento so- 
lamente li Beni esistenti appresso il Marito, o 
nella di lui Eredità dopo già 1’ apprensione dei 
Mobili, a tener della Pratica, mentre quanto 

agli 
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àgli alienati » dovrassi procedere in via di di* 
manda verso li possidenti. 

II. Che nelle Eredità tanto testate, che in» 
«state resterà all’ Erede la Sede del Defonto 
col possesso di tutti li Beni Ereditar), dovendo 
qualunque Pretendente procedere per via di Di^» 
manda, salvi gli eflfeiti di Giustizia ai Preten^ 
denti col mezzo degli Atti cauziònalii cioè di 
Sequestro, Economato, ec. 

XXL 

Per le Modalità degli Atti di Pagamento 
si dovrà riportarsi allo Statuto Municipale, ed 
alli metodi , e consuetudini ; e le stesse dovran- 
no essere osservate all’ Officio del Cammello nell! 
Processi d’ Adizione d’ Eredità con questo, che 
le Repudie assolute -debbano essere precedute 
dagl’ Inventar) giurati di tutto lo stato dell’ 
Eredità ^ 


' - XXIL 

Seguita che sia una Sentenza in Contrad- 
dkoriò, od una Spedizione absente confermativa 
un Atto di Cognito , passati che saranno giórni 
dieci , non sia più lecito di realdirsi, appellar- 
si, o< querelare} ma debbano queste avere asso- 
lutamente il loro effètto, e possa essere rilàscia- 
tó al tempo opportuto dal Nodaro respettivo il 
Mandato esecutivo firmato dal Giudice per l’es- 
pulsione degli AflSttuali.’ 


XXUI. 


I 


DiqiMzcd t . CÌOOglc 


^ 

XXIII 

• Resta abolito non solo in questo» ma iqf 
qualunque altro argomento il sistema di far na- 
scere la seconda, e la terza Spedizione confer- 
%native la prima Contumacia, volgarmente det^ 
ta Realdizione di Contumacia . 

' ’t 

XXIV. ' 

Kelle materie d‘ Affitti, Livelli, .Mercedi, 
Cambiali, e Oediti derivanti' da Confessi, e 
Pagherò di qualunque natura , seguita che sia 
una Sentenza , od una Spedizione absentc , non 
possano essere appellate , nè querelate , se non 
jMreceda il Deposito dell’ importar del debito, e 
prodotta la Copia di Partita di Monte nel res- 
pcttivo Officio. ‘ ^ 

■ ' XXV. 

• f . 

' f • 4 * 

Le Querele degli Atti saranno ' ammesse 
dal Giudice destinato , ed intimate alla Parte , 
la quale avrà, un termine di giorni tre a pro- 
durre le proprie difese, dovendo essere queste 
espedite in una sola mattina con due dispute 
sole, una per parte, potendo la Parte Soccom- 
bente appellare la Senteriza avanti qualunque 
delli due Collegi seconda Instanza, la deci- 

• sione de’ quali dovrà essere fatta con l’ ordine , 
■ e metodo sopraddetto , quando siavi giornata li- 
bera per parte delli Giudici, che dovranno giu- 

• dicare , e la Sentenza di Taglio , o di Laudo 
sarà definitiva , ed inappellabile . ' 

- - XXVI. 
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XXVI. 


Tutte le Scritture, Costituti , ed altri At- 
U dovranno, prima di prodursi in 0£Bcio, es- 
are immarginati respettivamente dagli Avvoca- 
ti , ed Intervenienti delle Parti , e mai dalle ' - 
Parti stesse , nemmeno come Procuratori con 
Procura , non potendo esse Parti annotare in ‘ 
persona se non che Costituti di Taglio e Lau- 
do, di Rimozione, di Assunzione di Giudizio, 
di Tenuta volontaria , o di Confessione di de- 
bito, coir obbligo di pagar entro un mese per- 
messo dal Patrio Statuto. 

XXVli. 

Le Statutàrie dilazioni restano accordate uni- 
camento nelle Cause di spoglio di Beni , o Di- 
ritti così detti di Servitù, ridotte al solo termi- 
ne di giorni quaranta, e queste solamente in 
prima Instanza, abolite venendo nelle Cause di 
AfiStti, Livelli, Mercedi, Cogniti, e Debiti 
procedenti da Pagherò, Confessi, e Cambiali, 
come pure da Pagamenti , ed Assicurazioni di 
Dote , Adizioni d’ Eredità , Preliminari , o Ar- 
ticoli d* Ordine di qualunque sorte. 

xXvni. - - 

0 “ . . . . N 

Li Costituti volontarj accehnatì nei Capi- 
tolo XXVI. dovranno essere annotati personal- 
mente dalle Parti , o da’ Procuratori con Procu- 
.ra, tolta la facoltà di annotarli per parola de- 
gli Officiali. 

XXIX. ' 
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XXIX. 

' Qualunque Parte Contendente abitante fuori 
di Città » che venisse convenuta in giudicio , 
dovrà eleggersi in- Padova un Interveniente, 6 
Domicilio per la prosecuzione dégli Atti, e non 
facendolo nel termine che le verrà prescritto', 
saranno gli Atti posteriori consumali col mezzo 
degli Stridori nella Pubblica Sala della Ragione* 

XXX. 

Qualunque questione che .esistesse o- insor- 
gesse sopra li Beni esistenti in questa Provin- 
cia, sebbene posseduti da persone domiciliate ih 
altre Provincie, dovrà essere discussa, e '‘defini- 
ta in questo Foro, e dalli Giudici fìssati, do- 
vendosi :fare all’ Absente le debite citazioni còl 
mezzo di Requisitoriali alli respettivi Governi. 

i \ . 

* . - XXXI. 

In qualunque Causa non potranno essere 
prodotte che sole due Scritture, e due Costituti 
per parte, salvo sempre di'regolaRi nell’ Estesa 
da prodursi al Giudice nell’ Atto della prola- 
2 Ìone dellà Sentenza, dovendo nel caso di tras- 
gressione con Atto di Giudice ex Officio inap- ^ 
pellabile , essere sull’ Instanza della Parte recla- 
mante commessa la restituzione all’ altra Parte. 


xxxn. ' 
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■Non potranno essere in quilonqne Cans^ 
praticati più di due Comandanicnti firmati daìl 
Giudice t per prodotta di Carte ■> e quando siano 
stati eseguiti , se nè sopravvenissero degli altri , 
fearanno dal Giudice depennati ex Officio inap- 
pellabilmente sulla semplice Instanxa della Par- 
te aggravata* 

xxxm. / 

LI Comandamenti per presentaxione di car- 
te saranno consumati nel seguente 0 col 

mezzo della presentazione , o coU’ pbblazioM 
del giuramento di non averne alcuna , ' o di 
non averne oltre , le prodotte} e ciò a norma 
della formula di giuramento , ^e verrà pre>* 
semata Malia Parte , ed ammessa dal Giudice . 
o coll’ Instanza della revocazione dei praticati 
Comandamenti ; Articolo che dovrà essere con- 
sumato nel periodo di cinque giorni intcrlocu- 
toriamènte , ed inappellabilmente » 

XXXIV, 

Non potrà sotto qualunque pretesto tramon- 
tare il termine cadente , ma , dovrà seguire 
' la Spedizione o la Trattazione della Causa > 
quando il Citato non 'si ponesse di volontà a 
rispondere nel termine di giorni dieci; potendq 
nel susseguente giorno allo spirato termine far 
seguire Spedizione absente senza nuova citazio- 
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he ; e questo soffialo potrà essere ottenuto 
per una 'seconda volta > e non pii\ in qualunque 
piusa sì di priiha Instanza, che di Appella- 
;tione , escluse da tale benefizio le Cause di Que- 
rela t ed Anicoli d’ ordine -> e accordato per una 
volta alle (laqse di Cognito. 

XXXV.. 

Rest^ fermo il privilegio a quelle Don^ 
ne che volessero praticare le loro Assicurazioni, 
o Pagamenti di Dote ,, di aver un termine di 
un mese di tempo daU’ O^io competente; e 
sarà in libertà qualunque Creditcxe dal Marito 
di mandare alle Case loro un Nodaro, ed un 
Officiale per incontrare gl’ Inventar) , che da 
dette Donne saranno stati prodotti nel momcn.^ 
£0 di ottenere il Sufiragio accennato; non po- 
tendo essere appresa in Assicurazione di Dote !'• 
indugia del Marito. 

XXXVl. 

r*; , 

Non potrà essere impugnato , nè sospeso 
Vfrun Atto esecutivo di cose giudicate , o di 
Atti volontari sotto qualunque pretesto , ma do- 
Untà sortire di suo immancabile effetto . 

xxxyii. 

Pqvranno gli Officiali tenere i l<»x} Tac- 
cuini marcati coll’ impronto della Municipalità, 
sopra i quali registrare tutti gli Atti , che ver- 
ranno a loro ordinati con la respettiva Data, 

Fitlnme I, s in 
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in pena della privazione dal Carico , affin- 
chè possano farsi gli opportuni riscontri delle 
loro relazioni registrate dalli Nodari, ad effet- 
to che insorgendo dell’ emergenze nel proposito» 
possano queste essere portate alla Giudicatura 
summaria de’ rcspcttivi Tribunali , c Collegio , 
ed abbiano luogo gli effetti di Giustizia » che 
saranno giudicati . Dovendo il Capo di essi 
Officiali in cadauna Domenica assegnare un Of- 
ficiale a cadaun Tribunale per T intiera set- 
timana . 

XXXVIII, 

*• ■ Dovrà, uno tra Pubblici Officiali essere as- 
sistente alla Trattazione delle Cause tutte alti 
respettivi Officj , e Collegi per contenere nella 
dovuta moderazione gli Avvocati» e Interrutto- 
ri» c p?r tutto quello potesse essere occorrente . 

XXXIX. 

Sarà dovere degli Officiali di fare le inti- 
mazioni o personalmente , o due volte alla Ca- 
sa , e sempre in iscritto , connotando nel Vigliet* 
to ■ il" respettivo Officio , in c^^ far dovranno 
le Relazióni ; le quali intimazioni ,* quanto agli 
Atti praticati in Città» dovranno essere riferite 
entro ore ventiquattro, e a quelli in Villa en- 
tro giorni quattro , c incomincierà il termine il 
glornò dietro alla relazione,. e mancando a que- 
sto dovere saranno sospesi dal carico. 


XL. 
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: • XL. 

Gli arbitr) ehe venissero t>raticati contro 
le Provvidenze contenute nelli suddetti Articoli, 
verranno repressi dalli Giudici competenti in 
Via interlocutoria ^ previa citazione alla Parte , 
con' indicazione della qualità dell’ Instanza ; ed 
il Giudizio dovrà seguire immediatamente do- 
po udite le Parti , nè potrà essere soggetto all* 
Appellazione . ; 

XLI. 

Tutte le pendenze tra Cittadini di questa 
Città, e della Provincia , che s’ attrovassero in 
Venezia per Appellazioni, Intromissioni , Dele- 
gazioni, Querele ^ e qualunque altra Causa in 
qualunque modo incoata , o in qualunque stato 
ridotta , verranno trasportate in questo Foro : c 
devolute nello stato, in cui si attrovassero , ai 
Tribunali irespettivamen^p destinati, 

. , , , XLif 

. Tutte le pendenze tanto in ordine, quanto 
in. merito, che erano instituite avanti li Giudici 
delle Vettovaglie , Aquila , Vicario Pretorio , Vicà- 
rio Vice Gerente Pretorio, Podestà, e Vice Ca- 
pitanio , dovranno riprodursi avanti li Tribuna- 
li di prima Instanza a piacere della Parte Attri- 
ce , e decidersi dalli medesimi } e tutte quelle 
•Irre pendenza , che yertivano avanti le suddet- 
te Giudicature in grado d’ Appellazione > dovran^ 

f a no 
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no esser riprodotte avanti li due Colleg) d’ Appel- 
lazione a piacer della Parte Appellante , ? de- 
cise dalli medesimi. 


XLin, 

f 

Processi per prova dclli Capitoli diretti 
^ provare fatti , saranno verificati dalli respctti- 
vi Nodari , da’ quali saranno prima ricevuti gli 
interrogator) » e secretamentc assc^gettati alli ri- 
flessi del Giudice respettivo» per la loro ammise 
sione y illustrazione » col mezzo delle aggiunte che 
occorressero y o parzial depennazione > ^ quindi 
assupti li Tcstlmonj alla presenza del Giudice ^ 
dal quale dovranno essere firmati foglio per fo-, 
gliq, e‘ poscia pubblicato U Processo. 

XLIV., 

Tanto nelle Querele per falsità di carte * 
che per lesione di contratti dovrà essere fomia- 
to Processo in via mista , secreto fino alla sua 
compilazione ad offesa i che dovrà essere forma-; 
to entro il periodo di giorni venti > spirato il 
quale debba esser pubblicato » e intunate le di- 
lese al Reo convenuto in Giudizio > che dovran-t 
no essere compilate nel termine di altri giorni 
venti y e sarà poi deputata y ed efpedita ia Cau- 
sa coi metodi sopra dichiariti . 

. XLV. 

Il Nodaro dell’ Officio competente potrà as- 
sumere li Testimoni , previo atto ex Officio del 

GiU' 
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Cludicé » è colla prcs“r.'za del medesimo i e ac* 
cogliere le carte , che venissero ih luogo del Te* 
scimoD) prodotte • 

XLVi. 

•Se alcuno vorrà ponete alle pubbliche Stride 
(qualunque Acquisto , dovrà far notiziare col mez* 
*0 di pubblico Offiziale personalmente chiunque 
Ibssc confinante al Ben venduto , ed in caso di 
Ihro absenza^ alli di essi respettivi Affittuali ^ 
Agenti) O Procuratori , perchè pesslho questi i 
oltre gli Agnati , che hanno per Legge il diritto 
ne’ gradi contemplati , esercitare volendo la ri* 
cupera nelle forine già, stabilite dàllo Statuto. 

XLVII. , 

> 

Alcuni Provvidenx.e Pr ovvi forti fofra U 
Legislat.ione . 

Le Leggi tutte Municipali sàrànno Osserva- 
te ) fuor che nclli casi non ripugnanti alla pra- 
sentè X 

XLvni. 

t^elli casi t he’ quali non fosse prowedùto 
éa dette Leggi Municipali , dovrà aver luògo la 
Consuetudine , sotto la quale , oltre, le cose più 
comuni di sistemi sin óra corsi» s’intenderan- 
no per ora eonipresi li seguenti casi . 

! La Rilevazione delle Cedole Testamentarie 
non consegnate agli Atti di Nodàro. 

. #3 L’in*. 
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L’Incapacità delle Manumorte di cotisegm% 
re Beni per Successione , o per altri mezzi Civi- 
li, a riserva de’ Corpi sino ad ora stati capaci, 

L’ Inspezione dell’ Investite dei Capitali dei 
Luoghi Pii, colli metodi soliti al Dipartimento 
destinato, e così le vendite de’ Beni che venis- 
sero subastati per Capitali , c Pro • 

XLIX. 

Gli argomenti tutti , che in qualunque rap- 
porto interessar potessero le Ragioni della Pro- 
vincia , dovranno essere devoluti con Memoriale 
alla Municipalità , dalla quale saranno prese le 
'opportune deliberazioni nel proposito, , 


Dove mancasse la norma della Consuetudi- 
ne inveterata , dovrà aver luogo , ed essere giu- 
dicato a senso della ragione , e dell’ equità . 

LI. 

Qualora ad un Debitor sentenziato dietro 
r intimazione dell’ Atto' esecutivo saranno state 
praticate le esecuzioni reali in vigor di Manda- 
lo firmato dal ^Giudice , e non siano stati rinve- 
nuti effetti bastanti alla soddisfazione del Credi - 
,iorc , o fossero coperti da Atti di Assicurazione 
di Dote , le verrà' praticata nuova intimazione 
personale , affinchè soddisfi il suo debito nel pe- 
^riodo di altri successivi giwni tre giuridici , pas- 
sati i quali potrà essere rilasciato dal Giudice 
il Mandato personale, indi lo passerà al Tribu- 
nal 


• / 
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nal Criminale affine sia fatto detenere , e resti 
posto nella Carcere dei Debitori , salvo a lui pe- 
rò di poter rassegnarsi alla Giustizia, come de- 
cotto ,,coi metodi ordinati dallo Statuto Muni- 
.cipale , o cedere li Beni , godendo del benefi- 
cio dello Statuto di Sant’ Antonio . 

UJ- 

Per evitare le frodi, che vengono praticate 
dai Debitori fingendo debiti non veri, affine di 
ottenere r aggiustamento'* coi Creditori, non sarà, 
id^ qui innanzi prestata fede alle note dei debi- 
ti, che verranno prod9tte,se essendo Chirografa- 
rj , non saranno stati notificati almeno quindici 
giorni prima della rassegnazione, o se Mercanti- 
li , non verranno comprovati coll’ autentico Libro 
del Creditore , che poi potrà, anco instituir pro- 
cesso al Tribunal di Sicurezza Pubblica per rile- 
var frode, o colpa per le successive penalità. 

LUI. 

Nel caso che dietro al metodo della rasse- 
gnazione d’ un Debitore v non venisse dalle tre 
quane parti de’ Creditori T a norma della Legge 
Municipale ,. firmato l’accordo, che restasse dal 
Debitore proposto per il pagamento de’ suoi de- 
biti , potrà ricorrere al Comitato di Commer- 
,ciOi il quale farà cognizione , se la sua impo- 
, lenza provenghi da cause viziose,' e da disordi- 
ne , o pure da disgràzie , coll’ ascolto de’ Credi- 
tori , e quindi decida se meriti V accordo propo- 
sto d’ essere accolto , o rigettato . 

• » 4. ■' LilV. 
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Nel càsó di ^aga d’ un Debitore , o che la 
di lui Moglie verificasse la sua Assicurazione di 
Dote , sarà lecito a chiunque Creditore di prati- 
car Sequestri sopra li di lui efifetti i e Merci' 3 
tna questi dovranno andare in cumulo* ed eSr 
sere divisi tra Creditori a caratò. 


LV. 

Quel Creditore poi « che avesse affidati ! 
suoi Capitali al Negoziante milito entro un me- 
se prima della sua fuga* potrà procedere contro 
il Debitore fallito anco crimioalniente » e sarà 
anco punito. 

LVl. 


Negli altri casi per altro il Creditore pri- 
mo Sequestrante goderà il privilegio della pre- 
lazione . 

a 

Lvn. 

I Libri de’ Mercanti , e Botteghieii dovran- 
no essere marcati coll* impronto della Munici- 
palità ad ogni foglio , e su questi dovranno es- 
sere registrate tutte le loro partite di crediti, c 
faranno prova in giudizio per il corso di anni 
due , e non più, quando però non siano stati 
firmati dal debitore , o che siano stati contro il 
medesimo praticali degli Alti . 

LVUL 


Digitized by Google 




Lvra. 

L’oso delle notifiché tanto lodevole « e ne^ 
tessario , dovrà continuare colli metodi soliti 
.anco per le Doti « e darà diritto di anzianità 
di titolo • 

LIX» . 

'jiwoeati ed Intervenienti, 

In rapporto alle Solennità Notariali per il 
Incito degl’ Instrumenti V Testamenti , ed altri 
Atti, dovrà òsseh: osservata la più usitata Con» 
auetndine patria , e la loro creazione sarà {atta 
nei modi soliti i alla presenza della Municipa- 
lità 1 in mano alla quale dovrà essere prestato 
il giuramento dell’ oftervanza delle Leggi. 


LX. 

I 

Saranno ammesse aU’esercizio della Profies^ 
alone di Avvocato ^ ed Interveniente le persone 
tutte, che legalmente in presente la esercitane , 
delle quali sarà fatta una nota; per 1* avvenire 
poi non sarà limitato il numero delle perfone, 
che si dedicassero Ad esercitare le Professioni 
suddette . Quindi chiunque avrà li requisiti di 
Studio Legale, di Laurea assunta ( rapporto gli 
Avvocati ) , di Cittadinanza originaria , o 
acquistata per il solito incoiato , e domicilio 
di anni dieci, e di due anni di pratica lodevo- 
le presso gualche Avvocato > o Interveniente, 

po- 
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potrà prefcntarsi alla Municipalità pubblica per 
essere ammesso a questo esercizio , ed inserito nel- 
la respettiva nota fuddetta , alli quali saranno 
praticati U dovuti esami sull’ordine da un Av- 
vocato, e da un Interveniente, estrabiU a sorte 
dalla Municipalità il giorno innanzi all’ esame > 
dietro a che approvati che sieno, gli .verranno 
confegnati gli opponuni Mandati; e lo stesso sa- 
rà osservato per gl’ Intervenienti , a riserva che 
vengono dispensati dal requisito della Laurea 
Pettorale. 


LXL ’ 

• Per togliere gli aggravj alli Cittadini Con- 
tendenti, e allontanare gl’ indebiti vantaggi, clic 
vengono da alcune' persone coltivati , non potrà 
chiunque sotto qualunque pretesto , avere inge- 
renza negli affari Civili , e nelle Cause , che 
non fosse del numero , e Classe degli Avvoca- 
ti, ed Intervenienti; al quale effetto sarà insti- 
tuito Processo aperto al Comitato di Sicurezza 
Pubblica , egualmente contro quelli Professori 
'Legali, che in qualunque modo vi aderissero, 
ofKie rilevare le contraffazioni, e punire li con- 
traffacicnti. ... 


‘ LXU. 

Le Dispute tanto nelle Cause di prima In- 
stanza, quanto in quelle d’ Appellazione , do- 
vranno essere verificate in due giornate, cioè- le 
prime Dispute nella' prima giornata, ad -effetto 
che il Giudice possa aver tempo d’ iucontr-arc 

matu- 
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maturamente le Stampe relative alle Cause, do^ 
po le quali repliche . dovrà, essere dal Giudice 
immediatamente pronunciata la Sentenza. 

j r . • ' f ' ' ' ^ 

LXllI. 

i I Qualora una Causa in Appellazione venga 
giudicata con tutti li Voti delli respettivi^ Col- 
legi , in quel caso dovranno soggiacere gli Av- 
vocati , ed Intervenienti al Taglio , al Pagamen- 
to delle Spese estraordinario secondo la nota 
giurata , che venisse prodotta dalla Parte Vinci- 
trice, quando non credesse il Collegio di man- 
dare una Parte per la dispensa in riguardo al 
puntO’ giudicato , che dovrà • passare colla plura.. 
liità de’ Voti V . . . 1 

• > > txiv, 

V * ^ 

Dal numero degli Avvocati , ed Interve^. 
nienti saranno estratti ogni due mesi uno per 
sorte dalla Municipalità, che dovranno assistere 
-gratuitamente •quei Poveri , che Cossero ver^men- 
,te riconosciuti tali dalle Fedi giurate dei Par- 
, rechi ,. e da quattro^ onesti Cittadini della loro 
Parrocchia. • - 

• LXV, 

Dovrà pure ì\ Nodaro Attuario registrare 
tutti gli Atti , che venissero da tali. Poveri pra- 
.ticati, fena^a mercede , ,e rilasciarne le Copie 
egualmente , che ■ il ..Giudice la Sentenzi .r setiza 

Onoracio.. x . . 4 , LXVr 
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LXVL 

le Spese pèrò ,, che fossero dovuti al 
• Povero dal suo Avversario in caso di soccom^ 
benza ■> saranno pagate al Nodaro •, che ne farà, 
piifte a carato al Giudice , adi' Avvocato ^ ed 
all’ Interveniente . 

Stpra U FftKx.ienarj . 

Lxvn. 


sópra glt esercenti gliOffic) del Foro desti-i 
nati dal Collegio dei Nodari , Avvocati i ed 
Intervenienti -, invigilerà il Comitato di Pubblica 
Sicurezza 1 ed ascoitirà summariamente qualun^* 
qne Instanza di chiunque Cittadino si sentisse 
Aggravato , contro qualche Forense , o Nòdaro , 
affinchè nell’ esercizio delle respettive incomben- 
ze si prestino con quella probità , c fede che è 
tanto necessaria in cosi gelosa materia di Mi- 
nistero 1 e li ritnuoverà in caso di mancanza « 
o disercizio della Giustizia) affinchè dal Colle- 
gio suddetto possano venire sostituiti degli altri 
Funzionar), e dal Comitato li Avvocati, ed 
Imervenienti . 


LXVlil. 

Dovranno detti Nodari intervenire alli ft?s- 
pettivi Offic) tutte le mattine* e dopo pranzi 
nelle ore giuridiche, ed in caso di a^nza , 

mai» 
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malattia* ed altro legittimo impcdimetjtó * sup^ 
pliranno i loro coac^utori colla responsabilità, 
però dc^li esercenti. 

LXIX. 

Sarà loro dovere di registrare sul momenti 
to in una notarella marcata coll’ impronto del- 
la Municipalità, le relaaioni, che verranno ad 
essi fatte dagli Officiali degli Atti praticati » c 
riportar poi le relazipni stesse * con ogni altro 
Atto di giorno in giorno in un libro marcato 
come sopra, in pena della priva?iione del ^ 
fico. 

LXX.' 

Dovranno li Nodari all’Atto di restituir? 
le Carte , che venissero prodotte negli Officj , ri- 
traete la ricevuta al margine del Costituto di 
prodotta dal respettivo Interveniente , che avesse 
Pfiodotte le Carte stesse • 

LXXI, 

J^on dovranno li Nodari ricevere alcun* 
Scrittura, Atto , Costituto, od altro, ove vi 
siano Cassature , Postille , od altre viziature i ma 
dovranno essere nitidamente fritte , cd estese in 
fpgUo grande. 


/ 

Lxxn. 
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Lxxr. ^ 

Qualunque presentazione di Carte , e Stàm-» 
pe ì che si volessero usare canto nelle cause di 
prima Instanza , che in Appellazione , queste 
dovranno essere presentate tre giorni prima del- 
la giornata fissata per la trattazione della Cau- 
sa , non dovendo essere usate le Carte stesse 
quando non vi sia registrata la presentazione al 
tergo delle Carte medesime , tolto l’ abuso di 
presentarle in limine della trattazione , o tra 
Xlispute , c Repliche . 

LXXIII. 

Non incontrando una delle Parti nei gior- 
no fissato della deputazione alli Collegi 
sa , seguirà la Sentenza in abscnza , e dovrà 
valere come se seguita fosse in Contradditto- 
rio. Se però anco delle Sentenze definitive del- 
11 Collegi di seconda Instanza credesse il Soc- 
combente di aver azione di querelare per or- 
dine , potrà farlo innanzi un altro Collegio « 
senza però sospensione del Giudicato > come nell* 
Articolo XI. 




LXXIV”. 
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Ferie ad honorem Dei. • ) 

Dalla Vigilia di Natale sino il primo giorno 
deir anno inclusive . 

Dalla Domenica delle- Palme sino tutte le Fé* 
ste Pasquali. 

Tutte leDomenkhé, e.gU altri, giórni. fra l’an». 
no dalla Chiesa santificati con Precetto. 

Il giorno di S.- Antonio 

11 giorno di S. Giustina* 

Il giorno di S. Prosdocimo- ... ' 

Il giorno di S. Daniele . 

Oltre le suddette , per li Castelli del Territorio 
il giorno del respettivo loro Santo Protet- 
tore. ^ • ... - ) 

. . - ferie delle Masi. >- ■ ’ J 

... 

Dal giorno 12. Giugno inclusive sino li joi 
Giugno pur inclusive . 

• . ^ Ferie delle Vendemmie l 


Dal giorno 7. Ottobre inclusive sino li 11. 
Novembre pure inclusive . 

Nelle giornate feriali sopra enumerate si conti- 
nuerà. per altro T esercizio di quegli Atti 
Civili, che presentemente si praticano, se- 
condo gli usati metodi, e distinzioni, che 
sin ora vennero accostumati , e questi in- 



♦» f 9 

\ , 

Aitisi qoalonqae Giadice di primi lo- 
stanzi . 

( Giacomo Nalin Mnnicipalista dpi Comitato d| 
Sicurezza Pubblica Dipartim. sopra il 
Foro. 

( Antonio Maria Storni Aggiunto « 

( Girolamo Traversa Aggiunto ^ 

fi Giov. Bare. Talento Aggiunto.' 

( Giov. Batt. Pettenello Aggiunto.; 

j( Stefano Veronese Aggiunto. 

X Girolamo Trevlsan Aggiunto.' 

X Antonio Piazra A&giuntp in luogo di mi# 
Padre ^iov.' Maria. 

Brunirò Tnrist Stsrtturio '* 


LI. 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA , 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO , . 

Municipalità di Padova penetrata dal pii\ 
vivo sentimento di esultanza alla lettura 
dell’ ottimo rapporto fattole dal suo Comi- 
tato Preside alla organizzazione del Foro , 
con cui •) tolte possibilmente delle oscurità 
e cavillazioni che occuparono fino ora il 
Santuario delle Leggi, si stabilisce un me- 
todo semplice, ragionato, e preciso per la 
procedura , e per la decisione delle cause , 
e degli affari civili , e si assicurano par- 
ticolarmente ài Cittadini indigenti le Pro- 
prietà , esprime a nome della Patria ai be- 
meriti Cittadini che lo hanno compilato , 
la propria riconoscenza; e decreta, che sia 
dato immediatamente alle Stampe per uni- 
versale instruzione, e conforto deWa popo- 
lazione , e per onore dei Cittadini autori 
di un’ opera , che forma 1’ elogio il più 
cospicuo alla loro abilità, ed al loro pa- 
tri otismo. 

Padova i8. Fiorile Anno V. della Repubbl. 
Francese e I. della Libertà Italiana , 7. 
Maggio 1797. V. S. 

( Girolamo Polcastro Vice Pres. 

( Stefano Gallini Munic. 

Andrea Bontempi Segretario i 
Volume /. / 
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RACCOLTA 

/ 

DI TARIFFE 

A COMUNE 
COGNIZIONE, E REGOLA. 
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Prima Gassa . 

P B.ONONC1A d’ accettazioné d’ Ere- 
dità L; Il 4 

Commissione di Possesso « i : 1 1 

Copia prima di Possésso 

Sino a D- 100. n 3 1 i 
sino a D. 500: « ' 5 : 4 

sino a D. 1000. « 12: S 

Per ogni maggior Somma i-> 24: i 5 
per ogni Cotnandamento de non 
recognoscendo , quando non vi 
sia il Possesso « : 8 

Per simile quando vi sia il Posseso « 1: 11 

Per ogni Stridor ^ 3 • ^ 

Per le tre Contumacie sopra essi 

Stridori 1:4 

Per ogni Pronuncia datiotiis itisolu- 


Per 

-tum 

ogni Mandato relativo 

3 • ^ 

15 J id 

Per 

Riferta del 

medesimo per ca- 



daun nome 

/ 3 

»i - 5 4 
Per 


\ 
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Ter ogni Costituto d’ accettazione 

d’ Eredità L, ? » 

Per ogni Repudia d’ Eredità 3 * * 

Per Costituto con prodotta (iegU 

Inventar) »»• ' •* xtf 

Per prima Copia delii medesimi 

sino a D. loo. n S • > 

• sino a D. 5uo. r, 6: 4 

' sino a D. 1000. 11 12: 8 

Per ogni maggior Summa 24: 16 

Per Sentenza Aiiibratoria 

sino a D* 2000. 11 22: 

Per ogni maggior Somma 6i: 

Per facitura della modula di Spese 8 : 

Per Pubblicazione della medesima 16 

Per Pubblicazione delle Amenze 

Allibratoriat e Sobordi natoria n z 16 

Per le Copie di tutti gli Atti > purr 
chè sieno di righe venti per 
facciata 1 e cinque parole per 
rigai non coniprese le mono- 
sillabe 1 escluse quelle , che non 
fossero tali 1 per ogni foglio di 
due Facciate . : iz 

Cassa Seconda, 

Costituto di prodotta di un Debito^ 
rassegnato del suo Asse attivo» 
e passivo « x; j 

Per le Fide , che non dovranno es- 
sere più di due , e di quaranta 
giorni per cadauna „ 4 

Per 
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Per la notizia a’ Creditori, e Ci- 
tazione per ogni nome di Ri- 
ferta 

Per ogni Costituto di prodotta di 
Fondamento di Credito 

Per regolazione dell’ Asse col Giu- 
rainentQ 

Per prodotta dell’ Accordo 

Per il Decreto che approva 1’ Ac- 
cordo _ 

Per ogni Decreto di maggior età, 
c Tutela 

Copie delli suddetti Atti, come nel- 
la Gassa prima. 



»*, 3 • * 
„ 3 • » 

,,<5:4 

„ i: IX 


Cassa Terza. 

Per ogni Prononcia per succedere a 

Fidecommissi ’’’ * • „ l . X I 

Per li Possessi, come nella Gassa 
Prima. 

per le Copie, come sopra- 


pfficio del Cavallo. 


Cassa Prima . 


Costituto con prodotta di Stima, o 

Instrumentp n : 8 

Costituto con prodotta di Capitoli ,, : 8 

Per ogni Capitolo ,, J 4 

Per li Esami delli due Testimoni , „ z : 8 

Costituto di Rlnencia d’ Esami, 

/4 


88 

^Yoxionda» e Commissione 41 . 
Possesso L. 

fcopia Decreto sino a D. loo. 

sino a D- 500. « 

sino a D. icoo. « 

' Per ogni maggior Summa * 
Costituto con nomina di Stimador 
Costituto con nomina di Perito m 

Relazione ^e’ Possessi »i 


Copia Possessi col ragguaglio del 
Decreto, cóme sopra. 

Per Comandamenti de non reco- 
gnoscendo pef cadauno, quan- 
do non vi sia il Possesso 
Per detti , non essendovi Possesso , 
per cadauno 

Copia Perizia, il terzo del paga- 
mento fatto al Perito. 

Per Mandato di mese con prodotta 
d’ Inventario „ 

Per Mandato de non molestetur, 
compiuta che sia 1’. assicura- 
zione, o pagamento di Dote „ 
Copie degli Atti, come «opra. , 

Cassa Seconda. 

Per rinvestite de’ Capitali 

sino a D. zoo. „ 
sino a D, 500. „ 

sino a D. looo- „ 
e per ogni maggior Summa ,, 
Salve le Convenienze , o mercedi 
relative allo studio delle Cane. 


2 : 3 

3 ■ » 

6: 4 

12 : 8 

24: i(? 
: 8 
: 8 
: 8 


8 

I : li 


1 : IO 


3: a 


6 : 4 
12 : 8 

18: iz 
24; 

Per 
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Per ogni Mandato di Lieve di De- 
poiiii dove non vi sia : De- 
cretò 

f 

Cassa Terza. 

Per prodò'tta della querela per fal- 
sità. di Carte -pubbliche, c pri- 
vate 

Per 1’ Atto del Giudice , che la am- 
métte 

Per l’esame di cadano Testimonio 

Perl’ Atto di Pubblicazione di Pro- 
cesso 

Per relazipne dcllè intimazioni del- 
le difese 

Per prodotta delle difese’ 

Lo stesso nelle Cause di querela 
^er lesion di Contratti . 

Le Còpie come negli altri Officj . 

Officio del Leopardo. 

Cassa, Prima. 

Per prodotta della querela per nul- 
lità di Atti 

Per r intimazione alla Parte 

Per prodotta delle Carte in prova 

■Per la prodotta delle difese 

Le Copie , come negli altri Officj • 


9® ^ 

Gassa Seconda. 

cadann Mandato de non offen- 
dendo, Chiamori, e Mandati 
per conservazion di Possesso» 
per cadauno ■ 

JjC Copie , come negli altri Officj • 

Cassa Terza. 


Decreto di Permission di Stride 

7» 

6 : 

4 

Per ogni Strida » tanto in Città • 

quanto in Villa. 


1 : 

4 

Per II Decreto dì Chiusa delle 

Stride • 


r*. 

4 

per le Copie sino a D. loo. 


d; 

4 

sino a D. %oo> 


li; 

8 

sino a D. looo. 


14 : 

16 

. Per maggior Sutnma 


49 •• 

12 


Officio del Griffo . 
Cassa Prima. 


Presentazion di Cedala 
Mandato di Giudice per far li Stri- 
dori 

Per cadauno Stridore- 

Per l’ esame di cadaun Teffimonio 




3- 


,» 

», 

», 


; lé 
I-* 4 
1 : 

Per 


{ 
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Per il Decreto, che rileva la Ce- 
dola sino a D' loo* L. 4 

sino a D. 50°* », ii' 8 

sino a p. 1000» », 24: 

Per ogni .maggior Somma - - », 49 * 

Per Comparsa con Capitoli per 

rilevazione di Breviario - », 3 * ^ 

Per li Stridori , Esami , Decreti , c 
Copie , come’ nelle Cedulc . 

Per r apertura di cadaun Testa- j 

mento »* ^ 

Per r apertura di cadaun Codi- 
cillo », 3 • ? 

Le Copie , come sopra , • . 


Cassa Seconda. 

Pet ogni Prononcia di Successione 
intestata , o testata , quando 
non vi sia Fidecommisso . ,, I ; ^ 

Lo stesso per ogni Prononcia so- 
pra Carte pubbliche , o privar 
U di qualunque sorte . 

Cassa Terza. 


Per prodotta della Prima Perizia 

», tJ t 

4 

Per Ordine del Giudice d’ incontro 
Per prodotta della suddetta Perizia 

», ^ • 

4 

d’ incontro per li tre Stridori 

», . 3 • - 

1 % 

Per li tre incaqti , * 

^» 3: 

II 

Per il Decreto sino a D. 100. 

»»' 3 ‘ 

1 

sino a. D. joo. 

„ é: 

4 

sino a D. xooo. 

l'i • 8 

' Per 
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Per ógni maggior summa L. 24 : 16 
Le Còpie, come negli altri Officj. 

Decreto ob fame pereunt , colla de- 
posizione giurata dclli due Pa- 
renti « 3 ' » 

Per ogni Decreto per incontro di 
Fidecommisso per Costituzione 
di Dote „ 5 : 4 

Per Costituto con prodotta di Asse „ 1 4 

Copie , come sopra . 

Officio del Pavon. 

Tutti' gli Atti che venissero fatti t 
quest’ Officio nelle Cause Com- 
promissarie , dovranno essere 
suppliti col metodo stesso , e 
col ragguaglio degli Atti Giu- 
diciarj , che verranno in ap- 
presso indicati. 

■Officio del Capricorno. 

V f 

In tutti gli Atti nelle Cause tra 
Mercanti relative a Conlmer- 
cio dovrà osservarsi la Tariffa , 
che sarà confermata per gli 
altri Officj , e solo si aggiun»* 
ge che per ogni Protesto di 
Cambiale il Nodaro , che ri- 
lascierà il detto Protesto com- 
preso la Riferta’ dello Strido* 
re , o Citazione, dovrà per- 
cepire . ,, 6^ ; 4 

Per 


Digr 


■ Gpogic 
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Per gli Alti Civili Comuni ’a tutti U Tribunalf 
anco d’ Appellazione . 

Per ogni Atto di Riferta, Costitu- 
to, Scrittura, per cadauno L. : 4 

Per ogni Spedizipne apsente „ .1 ! . 4_ 

Per ogni Atto volontario sottoscritr 
to dalle Parti o dal Procura- 
tor con Procura per cadauno « 1:4 

Per ogni Deputatione di Causa „ : 8 

Per ogni Sentenza Partibus Audi- 

tis nei punti d’ Ordine ,, io : 

Per ogni Sentenza di merito sopra 

punti di Fatto , „ : 

Per ogni Sentenza , che giudichi 

punti di Massima « 32 ; 

Per Registro > ed Aito occorrente 
esecutivo di Sentenza summa- 
ria per il valor di L. 100 ,, : 12 

E queste Mercedi dovranno essere 
pagate in mano al Nodaro pri- 
ma della Pubblicazione della 
Sentenza . 

Per ogni Atto esecutivo V * ' 4 

Per ogni Commissione di Tenuta « ‘ 

Per Riferta della detta ,, ' 

Per Prononcia d’ assegnazione inso- 
lutum ex secondo Decreto , 
nei Casi di consolidazione 
dell’utile col diretto „ ? : * 

P.er Prononcia di Credito liquido ,, i • 

Per il primo , e secondo incanto 

in tutti due „ 3:2 

Per 
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Per il terzo Incanto nei casi di Pa- ' 
gamento di Capitali , o di Crc» 
diti sino a D. loo. L. j ; a,' 

sino a D. 500. m : 4 

sino a D. 800. ' 11 ; 8 

Per ogni maggior Summà 24 : 16 

Per la Perizia « il quarto di quanto 
s’aspetta al Perito; 

Per Commissione di Possesso : vS 

Per Riferta di Possessi sino à D. 

500. ' ,i 6 ; /f 

Per ogni maggior Summa ,> 12 : 8 

Per ogni modula di Spese > com'- 
presa la Formazione ^ Tassa* 
zioqe , e Pubblicazione t soldi 
uno per Lira. 

Per ogni modula d* Interrogazioni 
secretCì soldi quattro per ca* 
dauna « pagabili dal produ* 
cente . 

Per ogni Processo di Carte pro- 
dotte , e per qualunque Carta 
particolarmente ricercata n i 4 

pagabili dal ricercante la pro- 
dc^ta i 

Per ogni Inventario tanto in Cit- 
tà) quanto in Villa al gior* 


no ) oltre la Spesa del Viaggio 


14 : ' 

Lettera Dimissoriale per altri Go- 



verni 


X : 

Per prodotta delle Responiive 


; 8 

Mandato di Bollo , e Sequestro 

99 

t iS 

Ogni atto ex OfBcio 

99 

X : IX 

Per ogni Mandato esecutivo tanto 


rea- 
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Itale quanto personale 1 *. i i 4 

in quanto alle Copie , fermo quan- 
to sopra fu stabilito. 

TarifFa per li Nodari della Città e Territoslo 
, per' le loro Stipulazioni; 

Testamento Solenne 8 : 

Per la Consegna , . „ 8 : 

Per 1 ’ Apertura , e Pubblicazióne » 8 : - 

Per il Rogito sino alla Summa di 

Ducati 500; ii i4 : i 5 
sino a Due* 1000 v 37 ^ 4 
Per ogni maggior Summa. 1» dx : 

Per le Copie di righe venti per 
facciata , cinque parole per 
riga, noti comprèse le mono- 
sillabe »» I : 

Il simile per il Testamento Nun- 
cupativo , detratta T Apertu- 
ra, e Pubblicazione. 

Per li Codicilli. . , 


Per la Consegnà ^ «. 4 * 

Per r Apertura , e Pubblicazione ,, ^ ’ 
Per il Rogito m la t 

£ per le Copie, come sopra. 

Per gl’ Inventari . 

Per ogni giornata occupata tanto 
in Città , quanto in Villa, 
oltre^le Spese del Viaggio ,» xd s 

Per 
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'• 'Per li Rogito sino a D- 5°°* ** / * 

sino a D.-iooo. „ i8 : li 
Per ogni maggior Summa» 24 * 

'■ Per ogni Instrumento di Vendita assoluta > 
o vitalizia , o con retrocessione 
a Livello afifrancabile • 


„ S ; 
»•> ^ ’ 
»» 24 > 

». 49 : 
„ 52 : 


Per Estesa dell’ lustrumcnto 
Per la Stipulazione 
Per il Rogito sino a D. 500. 

■ ’ sino a D* 1000. 

Per ogni maggior Summa 
Le Copie» come sopra. 

I 

Per gli Instruraenti di Livello Perpetuo, 
' e Permuta . 

Per r Estesa »> ^ • 

Per la Stipulazione »’ ^ • 

Per il Rogito ragguagliato il Ca- 
pitale a D. ^00. », 12 : 

sino a D. 1000. „ 18 ; 

Per ogni maggior Summa. », 37: 

Per gli Instrumcnti di Divisione , 
e Donazione . 


4 

i5 

12 


4 

■4 

8 

12 

4 


Per V Estesa ,» 2 

Per la Stipulazione », 5 

Per il Rogito sino a D. 500 24 

sino a D. 1000. ,, 49 

Per ogni maggior Summa 6.2 


4 
16 
1 2 


Per- 
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Per r Instrumento di Emancipazione. 

Per Estesa L. 3 ; a 

Per il Rogito . . t « 12 : 8 

Per le Copie al Foglio i , 

Per li Costituti di Dazione info- 

lutum , come negli Instru- ' ' - ■ - 

menti di Vendita } il simile 
per gli Instrumenii Confessio- • J 
nali di Dote . 

Per Costituto con prodotta di Carte • 35 3 • ^ 

Per Carte prodotte , che trasferis- 
cono Dominio , si osserverà, 
la Regola delle Vendite. 

Per ogni Carta prodotta i • 

Per le Copie» come sopra. 

Per ogni Procura Generale „ 6 : 

Per ogni Procura Speciale ,, 4 : 

Per ogni Fede Notariale « ì » » 

Per ogni Estravagante »> i ^ 4 

Le Copie come sopra. 

Tariffa degli Avvocati i ' . 


Consulti per ognuno 

« IO ; 

Per Trattazione nelle Cause dì Ar- 

• 

ticoli 

« 3? • 

Per Trattazione nelle Cause di me- 

rito 

” 44 • 

Per -ogni mattina d’ assistenza alle 

Dispute 

M 12 *- 

___ Vtlftme 1. g, 

Tarif- 


- 4» 98 *4» 

Tarififa degl’ Intervenienti . 

Ì*er ogni presentazione di Lettere 
’ Responsive de’ Governi L. 

Per ogni Foglio di Sutnmario 

Per lo studio e scelta delle Carttf 
per la forinazione di Stampai 
per ogni Foglio di Statnpa 
Per chiamar ogni Spedizione ■» c 
per l’estesa della medesima ìì 

Per 1’ assistenza alla Trattazione 
della causa con l’occnpazione 
di tutta la mattina per ca- 
daun giorno , compreso l’ ascol- 
to delle Dispute Avversarie ' « 

Per 1’ estesa delle S. a L. sopra li 
Fidécommissi i e qual si vo- 
glia! altra Pubblica Carta ^ comr 
. presa la Conferenza » 

Per detta estesa sopra Carte pri- 
vate i quando preceda confe- 
renza! » 

Per cadaun Decreto di Tutela , Cu- 
reria , o maggior età , com- 
présa la Conferenza come sopra 
Per cadaun Decreto di Detrazione 
di Legittima « coti formazion 
di Calcoli „ 

Per r assistenza del Processo d’a- 
dizione d’ Eredità , Pfòrion- 
cia. Mandato di Stridori Con- 
traddizion -, Produzion -, con 
formazion d’inventar) 


3 ■ i 

I : 

’ : 5 

1 i IO 
8 ; 

6 : 4 
3 : 2 

t 4 
li i 8 

12 . : 8 
Per 


Digitized by Google 



Per ì’ informazione al Giudice , ed 
assistenza per le Sentenze Su- 
bordinatoria j ed ÀlÌil)ratoria 1 
àccettàzioné , ò riptidià tu ii i S 

Pet ogni Decretò di Fazione insò-^ 
lutuni , con 1* Ésàtné dégli At- 
ti corsi e giudicato, e tenuto 
in luogò d’incanti ^ i 

Per assictirazioné di Doté all’ Offi- 
ciò del Cavallo, o pagamen- “ 
tò della Dote stessa con ' Id 
produzioné de’ Capitoli per la 
rilevazione della medesimà , '* 

Pronòncia i Decréto , Coni-' ^ ' 
inission di Possesso , ed altri 
Atti Occorrenti ii ia : ^ 

Per 1’ assistenza , é formazioti di 
Processò , per la rilevazione i ' 
e decretàzioné di cadauna ce- 
' . dulà Testamentaria ' ii li i '8 

Per tjual si sia Decréto d’ intacco , ' ' ' 
di Fidecòthraissl i per Còsti- ' 

tiiziohe di Dote Temporale , 

0 Spirituale i ioti estesa dell’ 

Assé attivò , e passivo dimos- 
'' trativo, deficienza di Liberò i, -* 

Per Ogni Conferenza cori gli Atti 

per ógni materia „ 5 i ^ 

Per ógni Instànza sommaria à ca« 
dauri Tribunale ,' e per ca- 
dauna materia ' 3 : a 

Per estesa d* ogni P.equisitorìale so- 
pra qual 'si s'a materia" „ '3 : 2 

Per ogni Mandato di Bollo , Se- ' 

£ 2 que- • 
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qaestro> e per qual si voglia 
altra ragione , o Causa per 
r estesa ad impetrar lo stesso •> 

, con r informazione a’ respetti- 
vi Giudici , ed immarginatu- 
re 1 quando non precedano 
Conferenze 

Per l'assistenza in cadauna Falli- 
zion’, per gli opportuni esa- 
mi i se criminalmente , o ci- 
vilmente si abbia a proce- 
dere 

A Copisti Stampe per ogni Fo- 
glio 

Tariffa degli Officiali. 

Per ogni Intimazione , o Citazione 
in Palazzo 

' Simile in Città in Persona 
Simile due volte alla Casa 
II doppio per l’ Intimazione de’ 
Mandati . 

'Per ogni Spedizione absente 
Per la notizia in Persona 
Simile due volte alla Casa 
Per ogni Bollo relativo a Coman- 
damento in Città 
Simile in Villa , oltre il viaggio 
che dovrà essere di L. i. per 
ogni miglio . 

Per ogni Tenuta , tanto io Città , 
quanto in Villa» oltre il viag- 
gio 
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Il slttille pér li Possessi , 

Per Comandamento de non fecò-i ■ -* 

gnoscendo L'; l * il 

Per r assistenza per ogni Inventa- 
rio al giorno, oltre il viag- '• * 

gio quando fosse fatto in 

Intimazione de’ Mandati reali , 
c personali, oltre il viaggio 
se fosse in Villa . ' j ; ^ 

Per ogni Esecuzione, tanto Rea- 
le , quanto Personale , sino 
alla Surama- di D.’ioo., oltre 
il viaggio se fosse in Villa « 3 ; a 

Per t^ni altra Sunyna „ ; 4 

Per ogni materia, in cui saranno 
occupati ad assistere alla Trat- 
tazione delle Cause, percepi- 
ranno « 4 a „ 

metà per ciascheduna parte. 


Tariffa per gli Officiali snddetti, in occasione 
che praticheranno gli Atti colla 
Tromba . 


Per le tre Stride de’ Beni venduti « 
o dati in pagamento sino alla 
Summa di D. 100. 
sino alla Summa di D. 500. 
sino a D. 1000. 

Per ogni maggior Somma 
1 ciò oltre il viaggio se li Beni 
fossero in Villa, di L. 1 j io. 
ogni miglio. 




L. 5 i y 
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» 34 : 
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Per ogni insìDuazione d’ lostrumento 
di Donazione. 

t 

Pet U soliti tre Stridori all’ Officio 
del Cammello, L. a, per ogni 
uno I-> ^ » 

Per qualunque Intimazione o Ci-r 
/ razione di Strider > cosi in 

Palazzo, corde alla Casa . I ; 4 
i£d essendo in Villa, sarà supplito 
il viaggio in ragion di mi«- 
gUo , come sopra, 

Tariffa per il Nodaro della Camera 
, . dei Pegm , , . , . 

' ' - ■: . 

Per ogni Pegno ffno alla Summa 


di D, ICO. 

J.. 

0 f 

4 

Per ogni maggior Summa 


la ; 

8 

Per gli incanti 


3 ; 

« 

Al Stimador d^Ua suddetta « 



Per ogni Stima sino a D, 

{00 : „ 

6 : 

4 

Per ogni maggior Summa 

T» 

li : 

8 

Per tutte le Copie, come 

fu pre-, 




. scritto per gli ^tti Civili. 


Gia- 
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( Giacomo Nalin Municipalista del Comitato di 
Sicurezza Pubblica Dipartim. $opra il 
Foro . 

( Antonio Maria Storni Aggiunto , - 

. . • i. 

( Girolamo Traversa Aggiunto . ' , . . : 

( Giov. Bau. Talento Aggiunto. 


{ Giov. Patt. Pettenello Aggiunto. 

( Stefano Veronese Aggiunto . 

( Girolamo Trevisan Aggiunto.' 

( Antonio Piazza • Aggiunto in |uogo di mio 
Padre Giov. Alaria. 


Brunoro Parisi BtgrttàrÌ9^ 
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LIBERTA' ' EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO . 

ImiA Mnnicipalìtk di Padova dietro al 
Piano Provvisorio di Giudicatara Civile divisa- 
to colle viste di miglior contentamento , e si- 
curezza de’ propr) Concittadini , fu in necessità, 
di fissare un numero di trenta tre Individui , da* 
quali sieno coperti li Tribunali , c Colleg) Ci- 
vili instituiti . La Municipalità ha creduto che 
per la scelta di ottimi Cittadini , c nello stu- 
dio delle Leggi periti miglior destinazione non 
potesse venir fatta , che dal Collegio Sacro dei 
jGiuristi di questa Città . Per vieppiù accrescere 
il numero , dal quale con una provvida scielta 
a Ballottazione abbia il Sacro Collegio a desti-_^ 
rare il numero occorrente dell! detti Giudici ? 
decreta , che per l’ oggetto soltanto delle Giudi- 
cature , e per i soli casi dell’ elezione delle stes- 
se 1 sia unito al Sacro Collegio suddetto il nu- 
mero delli qui appiedi descritti Individui Citta- 
dini , sempre però che anco questi restino as- 
soggettati alla Ballottazione per nomina del 
Collegio medesimo , ma entrino pure essi Indi- 
vidui nella Ballottazione , e nomina con altri 
attuali Indivìdui Collegiali. 

iGittadino Giov. Francesco Giapponi, 

Antonio Panciera . 

Camillo Bernardini. 

Stefano Fanton. 

- : y Laz- 
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Lazzaro Matiazzi. 

Giov. Gasparo Marangoni : 1 . . . 

• Niccolò Colonna Senior. 

Gaetan Giaconi . 

Niccolò Boerio . 

Ascanio Fenicio. 

Niccolò Sant’ Agnese . 

Giuseppe Giapponi . 

Padova ip- Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà. Italiana , ( 8 . 
Maggio 17P7- V. S. ) 

( Girolamo Polcasiro Vice Presidente. 

( Antonio Nalin Municipalista . 

Benedetto Malfatti Ségretario . 

.. 

LIBERTA' . eguaglianza . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 

N 

•i-”oMi de’ Mercanti scelti per Giudici 
dal Gomitato di Sicurezza pubblica nel Dipar- 
timento al Foro '. ‘ ^ 

Cittadino Gio: Battista Bonaldi. 

Gio: Battista Valvasori.. 

Moisè Trieste . 

Francesco Finocchj . 

Moisè Salon . 

Gio: 
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Ciò: Battista Magagnoti; 

' Emònio Berzi. 

Lqrepzo Onesti. 

Ideilo Salon# 

Carlo Silvestri . 

Pietro Cabianca . 

Giuseppe Borsotti . 

Abram Salon . 

Giuseppe Quarti . 

Giov. Battista Caldcrari , • ' 

Giuseppe Fogarolo. 

' Salvador Medoro. 

Paolo Zabora. 

Giov. Battista Zabora; 

. Francesco Busetto. ' ' 

Francesco Bia, 

Domenico Beggio . 

Girolamo Tomasoni . 

Gaetano Cristofoli. 

». » 

* 

( Giacomo Nalin Manici palista . 

( Antonio Maria Storni Aggiunto : ^ • 

*( Stefano Veronese Aggiunto. 

( Giov. Battista Petteriello Aggiunto, 

( Giov, Battista Talento Aggiunto. 

( Girolamo Trevisan Aggiunto . 

( Antonio per Giov. Maria Piazza Agg. 
Girolamo Traversa Aggiunto. 

Padova ip. Fiorile Anno V, della Rep. Fran- 
cese , e I. della jLi^rtà Italiana , ( 8. Mag- 
gio J 7 P 7 .- V. S.) ’ ’ 

, ■ Brunoro Tari se Segretario . 

LI* 


J 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA, 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

UN CITTADINO LIBERO 

) 

Al Popolo della Città , e- della Campagna 
4i Padova , 

I si parla ogni momento di Libertìt , e 
d’ Egnagiianza ; ma qualche intrigante malizio. 

non vorrebbe lasciarvi ancora fissare dell’ 
idee giuste sui principi che le compóngono ; 
vi si promette col più energico candore una 
felicità , e da qualche mal intenzionato si cerca 
che non sappiate ancora nè come debba essa 
prepararsi) nè in che consista; finalmente yi si v 

iranno temere dei mali che • non esistono , e vi 
si occultano le vere sorgenti dei beni» che ave- 
te diritto di sperare. Io voglio illuminarvi , Citr 
tadini ) io voglio . sostenere quei nobile entu- 
siasmo) che energicamente avete spiegato nell’ 
acquistar una Patria , e che formerà sempre il 
vostro elogiop, la vostra gloria . 

La Libertà consiste nel poter fare tiuto 
quello che non nuoce ai diritti altrui ^ e tutto 
ciò che non è vietato dalla legge . L’ Egua.- 
glianza consiste nel rendere la legge comune 
a tutti tanto nel proteggere che nel punire > 
senza ammettere mai distinzione veruna sia 
nella nascita) sia nel concedere in qualunque 
tempo alcun potere» alcuna autorità ereditaria. 

Ogni 
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Ogni uomo adunque deve rispettare la vita , e 
le proprietà di tutti i suoi simili. L’onore ed 
i beni d’ ognuno sono sacri > 1’ uomo non di- 
pende che dalle leggi, ed il loro oggetto è di 
garantire a tutti non solo la tranquillità , c la 
sicurezza personale , ma ancora il pacifico e 
indipendente godimento delle sue case , delle 
sue terre , e dei frutti della sua industria . 

Ogni uomo, sempre eguale agli occhi della 
Sovranità del Popolo, può aspirare ad ogni uffi- 
zio e ad ogni impiego , purché abbia le virtù, il 
sapere, eie condizioni necessarie per adempiere a 
quelle incombenze , che il Popolo gli aflSda . Erano 
gl’ infami Aristocratici , coloro che chiamavan-* 
si Nobili Veneti, che stoltamente credevano di 
esser nati per governare , e che ingiustamente 
si appropriavano tutti gli onori , tutti i premj ■> 
le ricompense, le sostanze, il sangue degli uo- 
mini. Ma voi. Cittadini, voi non dovete co- 
noscere altra distinzione che quella che deriva 
dal vero merito, e dalla sana virtù, ed allora 
voi getterete le prime basi della vostra felicità. 

Essa vi fu promessa, e fra poco sarete fe- 
lici : ma questo sommo bene non p^ò essere 
perfezionato in un solo istante . Già non si 
soffre più veruna spezie di parzialità o premi* 
nenza j già le azioni d’ ogni singulo saranno a 
momenti giudicate sopra accuse saggiamente 
contestate , c dopo d’ aver sentite le sue difese , 
e le sue discolpe. E' finito il tempo, che i 
raggiri , e le inimicizie , i delatori , gli spio- 
*’aggi, le insidie, gli arbitrj possano seppellir- 
vi in un’oscura e profonda carcere, senza sape- 
re nè perchè siate stati imprigionati , nè per 

quan- 
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^utntò tempo dobbiate esser condannati} «nzi 
un miglior sistema vi si prepara, che fra po- 
chi mesi renderà tutto perfetto nel corso dell’, 
ordine criminale , e per cui l’ innocenza non 
avrà di che temere , nè il delitto alcun mezzo 
d’ impunità o salvezza : la legge protegpcrà i 
buoni , la legge perseguiterà i rei , ed ogni mis- 
fatto sarà punito in prop>orzione della colpa , che 
<^ni devialo avesse commessa. L’ ordine giudi- 
ziario deve pur essere regolato e corr-tco} una 
lite non esigerà nè somme spese , nè molto tem- 
po. Voi non dovete calcar p’.i i’ avido foro di 
Venezia: mezzi semplici, regole cacare, giudici 
imparziali , onesti difensori decideranno qui in 
Padova tutte le vostre questioni civili. Le con- 
tribuzioni non vi priveranno del vostro sostenta- 
mento; non sarete molestati da imposte aggra- 
vanti, da gabelle, non perseguitati da birri, non 
da crudeli esattori: se la conservazione della So- 
cietà esige delle spese, voi vi supplirete con una 
picciola porzione delle vostre rendite; ma lo fa- 
rete di una maniera dolce cd equa, e sempre in 
proporzione delle vostre facoltà, e col solo ed 
unico oggetto dell’utilità generale. 

Cittadini, io ve lo giuro, uu nuovo siste- 
ma di moderazione si va preparando per vostro 
sollievo. Già la Municipalità vostra, malgrado la 
somma degli affari , ha consacrati dei momenti 
preziosissimi per togliervi subito • quattro DazJ 
odiosi, e per darvi la farina a miglior mercato: 
essa veglia ogni giorno per combinare nuovi e 
maggiori sollievi, ma essa non puù far tutto in 
un solo istante . Abbiate pazienza per qualche 
tempo ancora j lasciate che gli affari prendano 

cor- 
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idrsó , che il Governo si costituisca , ed allora ve- 
drete crescere la vostra felicità. Vi sia intanto 
di conforto 1 che il vecchio Governò pel suo in- 
fame sistema vi avrebbe fatto aunìeritare appun- 
tò iti Questi giorni i j^zzi di tutti i viveri: ab- 
biate senipfe presente che il &nato di Venezia 
meditava persino nelle scorse settimane sui mezzi 
di òpprimefvi cón nuove » ò pesantissime contri- 
buzionis qtlàsi dimenticandosi di aver poco à- 
vanti rapite le Casse dei Monti di Pietà , e quel- 
le dei depositi pubblici t e il denaro , e gli ar- 
gènti dei Conventi ò delle Chiese « senza calco- 
lare i doni sforzati, l’aggràvio inusitato del Ca- 
satico i e r aver crudelmente lasciato alle sole 
nostre forze il debito di mantenere le Truppe. 

Ma' già là radiante Libertà spunta sul nostrò- 
Orizzonte ; Cittadini , rendetene grazie alla Prov- 
videriza , e dite meco .* Noi giuriamo sull’ altare 
dei nostri Padri di vivere é morire liberi, uni- 
formandosi alle Divine leggi della nostra Reli- 
gione j che ci vuole tutti fratelli in Cristo . 

Dubitereste ancorà di noti dóver esser feli- ■ 
ci ì Sì lo sarete . I vostri figli tròverànno tanto 
in seno della Campagna , come in mezzo alla' 
Città, delle Scuole Pubbliche ; la miseria sarà 
assistita, la vecchiàia onorata , rispettata 1’ ones- 
tà , il merito premiato è protetto . Non ascólfà- 
te i perfidi che vw'rebbero tradirvi; avete mai 
sentita la verità nella lor bocca ? Essi vi nutri- 
vano di menzogne, e intanto il t>id degli eSer-- 
citi benediva le armi trionfatrici che dovevano 
rigenerarvi alla libertà ; e mentre vi si faceva . 
temere di dover passare sotto un altro Gover- 
no, Bonapakte, 1’ Eroe del secolo, vi giu- 
rava 
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t&vi .che sarete lìberi i indipendenti « ricchi* 
Diffidate dunque delle perverse instigazioni di 
cotesti iniqui, e dite loro, che si taccia una 
volta , e che una volta s’ impari a temere le 
ptìnìiióni del Cielo ^ che pur troppe» sovrasta-» 
no ai delinquenti. 

Kel cambiamento d’un Governò sono ne* 
Cessarle alcune formalitk, è inevitabile qualche 
ritardo, è impossibile di prevenire tutti i ma- 
li,, e di estinguerli tutti in un tratto < Ricorda- 
tevi Che le piaghe fatte dai Veneziani SoiTò 
profonde i che bisogna sanarle a poco i per volta, 
e che questa guarigione esige studj profondi, 
pazienza grande, continue applicazioni i molte 
spese, somma costanza, Coraggio immenso ^ La 
vostra Municipalità combina tutte queste virtù t 
io non ci appartengo, ^ ma io conósco i nobili 
e generosi sentimenti .dei Membri che là com- 
pongono, e posso assicurarvi, ch^ essa veglia 
per ben sedici ore al .giorno, onde vie megli0 
servire ai vostri interessi , alla vostra t*atria', 
alla vostra felicità^ 

Riposate . ciecamente • sulle sue virtù , e 
àu i suoi talenti, siate buoni, tranquilli, mo- 
rigerati, religiosi, ubbidienti, e zelanti, e di- 
te pure francamente a voi stessi i Noi siamo un 
Popolo Sovrano, ■ 

, ...... .. . t 

Padova ip. fiorile Anno V* della Repubblw 
ca Francese , e . 1 . della Libenà Italiana , 
( 8 . Maggio I7P7« ) 
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EGUAGLIANZA « 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

» # 

•LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA; 


Eistese le cure , ed applicazioni della Mu- 
nicipalità a quegli oggetti tutti interessanti che 
riguardano la inateria de’ Viveri , ed i mezzi 
opportuni di promuoverne i e mantenerne 1’ u- 
bertoso provvedimento a questa Popolazione , 
stabilisce di pubblicar quanto fegue. 

I. Perchè colla nozione delle Persone pos- 
sano essere applicati nei casi di trasgressione i 
comminati castighi •> e per ogni altro buon fine « 
ed eflfetto, doveranno tutti quelli, che vorranno 
esercitar TArte del Revendigolo, o Compraven- 
di di qualunque genere spettante tanto al vivere 
degli Uomini, che degli Animali , così Uomini 
come Donne , portare sofra il Bracci» dritto ch^ 
cita una Balzana Rotta onde essere chiaramen- 
te distinti > al che mancando alcuno, incorrerà 
nella pena di Lire trent’ una, oltre all’asporto 
della Roba , e genere , che senza l’ osservanza 
di quanto viene stabilito si ritrovasse a ven- 
dere . 

, IL Non debba alcun Revendigolo , o Re- 
vendigola di qualunque condizione comprare 
sotto alcun pretefto , o per se , o per altri , nè 
per interposte Persone , alcun genere di Commesti- 
bili spettante al vivere , ed uso degli Uomini , 

come 
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cbme degli Animali . se non dopo suonato ri 
Mezzogiorno di Palazzo , eccettuati i Frutta^ 
jnoli che potranno comprare al suono di Ter- 
za; restando loro proibito di Comprar tai generi 
per le Strade ? e Borghi della Città ^ così an- 
che fuori delle Porte per lo spazio tutto dei Ter- 
mini « in pena ; in caso di cadauna contravvenzio- 
ne di Lire trent’una, e l’apporto come sopra- 
ni. Perchè resti per quanto è possibile, in- ' 
fercluso T adito alle contravvenzioni , sarà espres- 
samente vietato a cadauno dei Revendtgoli sud- 
detti di girare per le Piazze , e sopra i Mer- 
cati , e così pure d’ introdursi nelle Botteghe , o 
altri Luoghi che abbiano vicinanza , o conti- 
guità alle Piazze nelle suddette ore prefisse, an- 
ccM*chè non comprassero cosa alcuna, e ciò sorto 
la pena sopra espressa ; restando in tal modo 
inibito a qualunque Venditore di <^i sorte di 
Viveri il venderne nelle ore vietate , e tener 
coi medesimi Compravendi , o RevendigoU al- 
cuna precedente rea intelligenza in delusione di 
ìquanto viene prescritto. 

IV. Si stabilisce in Oltre ‘espressamente sotto 
le pene prescritte , che tutti i Venditori di qua- 
Ijunque genere di Vettovaglie ,, sì quelli di pri- 
ma mano, che li Compravendi, o siano Reven- 
digoli y debbano piantarsi , e stare nell’ esercìzio 
delle loro Vendite ne’ Siti , c Stazi consueti . 

V. A rimozione di ogni equivoco malizio- 
samente coltivato , e d’ ogni pernizioso abuso 
introdottosi per l’ addietro, a pregiudizio, e in 

■ delusione delle relative discipline , assolutamente 
si prescrive , che arrivando in questa Città i 
' Chiozzoti , o altri di quei Littorali coi loro 
/. h Er- 
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Erbacei , Fratti , ed altro dopo l’ ora di Terza i 
o in qualunque altra posteriore del giorno , 0 
della sera , non' possano essi sotto simile pre- 
testo far verun contratto , o vendita dei loro 
•ceneri a’ Fruttajuoli , ed Ortolani , nè ad altra 
Lrsona sotto qualunque colore , rimosso anche 
•il delusorio pretesto - di aver condotto di quc 
ceneri per conto , o per commissione altrui , 
■se non dopo averli esposti in Piazza la matti- 
-na sino all’ ora prescritta di Mezzogiorno di 
•Palazzo, potendo soltanto vender essi mede^i 
•in persona ne’ Posti ad essi assegnati al Mv- 
nuto , a provvedimento , e comodo degli Abi- 
tanti 5 al che contraffacendo incorrerà ciascun 
-inobbediente , e per ciascuna volta, nelle pene 

come sopra . . 

-VI- Ad 'Oggetto di allontanare la facilita 

■ delle frodi, e indebiti aggravj che possono es- 
sere inferiti massime a’ poveri Compratori dal 
poco patriotismo de’ "Venditori di Carnami , ed 
•altri Commestibili assoggettati a fissazione de^ 
prezzi co’ respettivi Calamieri , sarà dovere de 
«Botteghieri , e delli Venditori stessi di tenere 
-esposti nelle loro Botteghe o Stazi , e in sito, 
•e 'modo visibile , i detti Calamieri in ciascun 
tempo correnti , onde possa essere da chiunque 
osservato , e riscontrato il prezzo di ciascun 
genere, in pena, mancando, di Lire trent’una 
-come sopra, a qualunque Botteghiere , o Vendi- 
' tore , che ardisse di alterare nella vendita res- 

- pcitiva de’ generi il prezzo da’ Calamieri fissa- 
to, in danno,- ed aggravio de’ Compratori 1 su 

- di che veglierà attentamente il Comitato dei 
-Viveri, e Sussistenze, con costante zelo, ed atten- 
zione , 
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salone , praticando le opportune diligenze ,- c ri- 
scontri, a norma di quanto viene ftabilito, onde 
in caso di qualunque benché minima frode, e 
contraffazione sia sottoposto alle suddette pene . 

VII. Chiunque porterà Commestibili , e ge- 
neri di qualsivoglia sorte , sulle Piazze , c Mer- 
cati di questa Città , non potrà maliziosamen- 
te , nè sotto alcun indebito pretesto negarne la 
vendita al Minuto agli Abitanti , c sempre a’ 
prezzi comuni e discreti -, analoghi alla naturai 
copia de’ generi stessi , dovendo assolutamente 
astenersi da qualsivoglia ingorda pratica, e ar- 
tifizio diretto a rialzarli eccedentemente, e trar- 
ne incompetente profitto, e guadagno. 

Sarà, dovere de’ medesimi Venditori di Com- 
mestibiU non partire da quel Sito, e Stazio che 
averà, occupato, se non dopo suonata la Cam- 
pana del Mezzogiorno di Palazzo . 

Vili. Restano vietati, e proscritti ì Lotti 
di Commestibili sotto la comminata pena di Lire 
treni’ una, oltre all’asporto del genere, é sopra 
ciò .pure -il suddetto Comitato avrà la maggior 
vigilanza . • 

IX. Qualunque Venditore di Commestibili di 
qualunque genere dovrà astenersi da ogni ben- 
ché minima frode , ed ingiusta alterazione , e 
gabbo nel Peso , o Misura , nell’ atto di prati- 
carne la vendita; altrimenti caderà irremissibil- 
mente nella pena sopra stabilita* 

£. perchè non fi possa da nessuno fingere 
ignoranza delle stabilite Provvidenze , sarà il 
presente in copia . consegnato ad ogni Botteghie- 
re , o Venditore dei generi Commestibili soggetti 
a Calamiero, Pesi, o Misure, per essere tenuto a 
- a pub- 
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pubblica vista per V immancabile sua esecù> 
zione . 

Padova io. Fiorile Anno V. della Repubblica • 
Francese , e I. della Libertà. Italiana > 9- 
Maggio I7P7*V. S. 

( Stefano Galiini Presidente . 

( Luigi Mabil Municipalista . 

Benedetto AÌalfAtti Sefretario i 

LIBERTA' EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 


Municipalità di Paddva avendosi ri-» 
servato 1’ importante diritto di ammettére all’ 
esercizio delle Profeffioni di Avvocato « ed In- 
terveniente di questo Foro quelli Cittadini ^ che 
aspirassero , fa noto , che oltre le condizioni tut- 
te contenute nell’Articolo LX. del Piano Prov- 
visorio sopra il Foro, invigilerà essa colla mag- 
gior scrupolosità, aflSne non resti ammessa alla 
ballottazione alcuna persona , che in alcun tem- 
po avesse dati argomenti di equivoca probità » 
al qual effetto sarà dalla stessa fatto un rigore^ 
esame, onde sempre restino maggiormente tot 
late le azioni, e gli interessi dei Cittadini* 

Pa- 
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Padova 20. Fiorile Anno V. della Repubbli- 
ca Francese , e I. della Libertà Italiana , 
9. Maggio I75»7. V. S. 


( Prosdocimo Brazzolo Milizia Vice Presid. 

( ^irolatqo de’ Potcori Precidente . 

Apt$nio Marini Segretario . 

,• .UBERTA- EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO . ' 


ImoA Manicipalità di Padova dietro il rap- 
porto dei Comitato di Agricoltura > Commercio > 
Artii Mestieri , ed Acque , e ispezionato spe* 
cialmente a vegliar sulla pubblica fede, ordina 
al Nodaro dell’ Officio del Capricorno Mercan- 
tile , di ricever i protesti alle Cambiali , che 
delle parti fpfTero fatti , e di presentarne sul 
momento Copia autentica al Comitato stesso , 
affine che il medesimo faccia immediatamente 
pubblicare lo stesso protesto, ed affiggerlo nei 
pubblici luoghi, ad t^getto di garantir le ra* 
gioni di chi protesta, ed assicurare gl’ interessi 
de’ Negozianti . 

Padova ao. Fiorile Anno V. della Repubblica 

A 3 ' Fran- 
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Francese , e I. dellà Libertk Italiana 5 ».' 
Maggio IJ97- V. S. 

(Stefano Galiini Presidente. 

( Francesco Zorzi Municipalista . 

Andre* Bontempi Segretari» . 

Per Copi* uniforme Pietro Pintoni Segreta- 
rio al Comitato Agricoltura j Commer- 
cio» Arti» Mestieri) ec. 

LIBERTA* EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 
TRIBUNA LE CIVILE 

j 

Giuseppe Borsotti. 

Francesco Finocchj 
Lelio Salon . 

COLLEGIO DE’,V. 

Gio: Battista Valvasori. 

Antonio Berzi . 

Giuseppe Cristina. ^ 

Lorenzo Onesti. 

Salvador Medoro. 


COL- 
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COLLEGIO DE’ VIL 

Antonio Mangili i 
Mazo Trieste • 

Tietro Cabianca • 

Giuseppe Quarti .■ 

Gio: Battista Calderarl. 

Paolo Zabora^ 

Gio: Battista Bonaldi • 

e O L t È G i O b E‘ IX. ' 

« ^ 

Gio: Battista Zabora. 

Moisè Alpron. 

Francesco Bia . 

Abram Salon . 

Jacob qu. Moisè Trieste • 

Domenico Beggió. 

Gaetano Cristofoli. 

Giuseppe Fogaroio , 

Moisè Salon . 

/ 

Padova ài. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese i e I. della Libertà Italiana 7 10 
Maggio 1797* V. S. 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA 

E PEA ESSA IL COMITATO ALL* AGRICOLTURA» 
COMMERCIO , ARTI , MESTIERI , EP ACQUE CC. 

I 

U^DiTE le ìnstanie di Giuseppe Bozisa, co- 
me amministrator della Dita Gatti dal polo e 
Compagni , colle quali cfpofe d’ attrovarfi essa 
Dita nell’ antico possesso . in compensazione di 
escavazioni praticate nel Canale dell? Battaglia 
lino al Sostegno al di là di Bste e del riatta- 
mento della strada della Battaglia (ino alle 
Porte di Monselice , di riscuotere dalli Barcaiuo- 
li » che navigassero per esso Canale » il paga- 
mento di Soldi venticinque per ogni Barca va- 
gante» e Soldi trenta per ogni Barca detta di Tra- 
ghetto, e Soldi sei per tutte le Gondole , Battel- 
li, o altri Legni ^ minor portata di un Car- 
ro, e finalmente ^oldi-tre per ogni Testa di 
Zattera , e ciò ogni volta che jj^sseranno si nell’ 
andata , che nel ritorno, per le tre Pallade det- 
te Ponte della Cagna, Battaglia, e Ponte della 
Grola in Monselice , ordina , e comanda » che 
intanto , e sino a nuove disposizioni , debbano 
essi Barcaiuoli continuare nelli pagamenti tut- 
ti sopra indicati , e sin» a quovo ordine , C 
ciò sotto le pene ec. , commettendo nel tempo 
stesso al suddetto Bozza nella sua figura di am- 
ministratore » di tener esatto conto delle riscos- 

1 sio- 
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siotii che facesse , onde esserne responsabile al 
Comitato stesso ogni volta che ne fosse ricerca- 
to ^ e di dover nel termine di giorni quindici 
produrre al Gomitato nostro i fondamenti lega- 
li delle praticate esazioni . - - 

E perchè fra le compensazioni assegnate alla 
suddetta Dita Gatii,^e Compagnia si trova il 
prodotto in Erba , c Legname , proveniente dal- 
le Scarpe della Strada anzidetta della Battaglia 
sino a Monselice « così resta comandato ed ira* 
posto a chiunque sotto le più rigorose pene , di 
non dover turbare » nè molestare essa Dita ■> o 
chi la rappresenta •, nel libero , e pacifico godi- 
mento o percezione dell’ Erba ? e Legname sud- 
detto , salvo a chi professasse azioni» e ragio- 
ni , di ricorrere al Comitato nostro , dove sva, 
amministrata Giustizia. 

Ed il presente sarà stampato» pubblicato » 
ed affisso ove occorresse . 

Padova 22. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Liberta Italiana » 1 1 * 
Maggio 17^7. V. S. 

- V. 

\ 

( Lqigi Mabil Municipalista* 

( Giuseppe Fogaroli Aggiunto . 

Pietro Pitti oni Stgrttttri^. ’ 


LI. 


Digitized by Google 


LIBERTA* EGUAGLIANZA. . 

, IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

$ 

LA MÙNICIPAUTA DI PADOVA 

E PER ESSA 

' IL COMITATO DI SANITÀ 
AI REVERENDI PARROCHI. 

Xja gelosa materia di Sanità tanto inte- 
ressante al Pubblico Bene -, affidata a questo nò- 
stro Comitato* dimanda per cooperatori nella 
somma vigilanzd che prestar si propone* i De- 
putati Terrieri di Sanità . Siamo certi che que- 
sti Deputali * non già per i compensi che lor 
vengono accordati * ma per un sentimento di 
patriotismo c d’ amore al ben pubblico , corris- 
ponderanno col più fervido zelo all’ incarico 
geloso che la Patria loro ha affidato * colla spe'- 
ranza che dalle loro premurose attenzioni ne 
risulti la comune salvezza si degli uomini , che 
decoro bestiami. Tutta volta voi * o beneme- 
riti e zelantissimi Parrochi * Padri amorosissi- 
mi delle Popolazióni affidate alla vostra Cura 
spirituale , dehl se volete veder salve dalle de- 
solanti Epidemie coteste -Famiglie * ne’ giorni di 
maggior solenne concorso alla vostra Parrocchia 
inculcate, che per amore dei loro simili veglino 
attenti nel loro incarico , e pronte apportino a 
questo Comitato Centrale di Padova diligenti e 
circonstanziate le relazioni d’ogni emergenza. 

. Dal^ 
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Dal loro paftiotisrao animatd dalla' vostra 
Religione attende tutto la Patria , e spera di 
Vederli diligenti e indefessi in si importante 
argomento . 

Delle Morti violente o repentine o epide^ 
miche' d’uomini , attendiamo pure animati dal' 
vostro zelo i Degan! o Uomini-dt-Gomun » che 
venghlno tosto eolie denunzie, onde possa il 
Comitato nostro prender subito le coihpetenti 
misure . 

A direzione poi dei gelosi oggetti di que- 
sto Comitato , aspettiamo dal vostro amore pér 
la pubblica salvezza uh’ esatta lista * de’ Naéi , 
e Morti di cotesta' vostra naturai Parrocchia , 
che ci Spedirete immancabilmente • ogni tre 
Mesi . 

Attendiamo adunque inviati sollecitamente 
di voi a questo Comitato i Deputati a ricevere 
e i loro Proclami e le necessarie istruzioni* 

Alle vive raccomandazioni che vi faccia- 
mo Va unita la più ferma fiducia di vedervi 
utili anche in questo proposito al pubblico 
bene. Salute e fratellanza. 

Padova 22. Fiorile Anno V. della Repubblica 

Francese , e I delia Libertà Italiana* 11. 

Maggio 17P7. V. S. 

( Bartolommeo Prati Municipalista . 

( Antonio Pimbiolo del Comitato.. 

( Gasparo Bozzacarini del Comitato * 

( Stefano Veronese del, Comitato . 

V. 

Camillo Bonmartini Segretario i 

LÙ 
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EGUAGLIANZA, 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 

.CITTADINI DESTINATI A COPRIRE LI 
TRIBUNALI E COLLEGI CIVILI . 


CAMMELLO. 

» 

j Niccolò Boerio . 

Francesco Abriani. 

'Niccola Parata. 

C A V A L L O f 

Antonio Panciera . 

Pietro Levorali Giuftachini , 

Stefano Veronese . 

LEOPARDO, 

Gio: Battifta Zuccate. 

Ciufeppe Braga . 

Giuseppe Saviolo . 

GRIFFO 

Ferdinandp Camposaiopi(ro 9 
Antonio Marchetti. 

Bortolo Zuccate. 

. . COI>: 
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COLL EGI O DE’ V. 


Giuseppe Giupponi . 

Stefano Cantori • 

Giov. Gasparo Marangoni. 
Stefano Bia. 

Federigo Maldura . 

COLLEGIO DE’ Vlt. 

Giuseppe da Pace. 

Giov. Francesco dtiupponi- 
Lazaro Matiazzi . 

Camillo Bernardini. 
Bonifacio Bonfio. 

Paulo Levórati. *■ 

Giov. Antonio Còrteii. : 

CO LLEGtO DE’ IX. 

Roberto Bonfio. 

Andrea Maldura ^ 

Ascanio Fenicio. 

Alvise Camposampiero 
Giov. Battista Ogniben • 
Marc’ Antonio Lcnguàzza. 
Carlo Abriani . >■ . 

Girolamo Trevisan. ’ > 

Lugrezio Sartori. ** 


Padova 13. Fiorile Anno V. della Repub- 
blica Francese 1 e !• della Libertà^ Italiana» ii 
Maggio 1J97. V. S.- 
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REPUBLigUE FRANCAISE 

ARMÉE D’ ITALIE 

LIBERTÉ ÉGAUTÉ , 

B O N A P A R T E 

Général cn CJief de 1’ Arméc d’Italie . 

• MANIFESTE. 

PeNd'ant qne r Armée'Franfaise est enga- 
gée dans Us gorges de la St-yrie , & a laissé 
loin derriere elle 1’ Italie & les principaux éta- 
blissemcns de l’ Arméc , où il ne reste qu’ un 
petit notnbre de bataillons , voici la conduite 
^ue tient le Gouvernement de Venise . 

1 . Il profìte de la Semaine Saini^* pouf ar- 
rner quarante mille paysans ; y joint dix Règi* 
mens d’ Esclavons ■ les organise en différens corps 
d’ armée , & les porte aux ditTérens points pour 
intercepter loute espece de cominunication entre 
l’armée & sts derrieres . 

. 2 . Des Commissaires extraordinaires , des 

fusils j des munitions de loure espece , une gran- 
de quantité de canons sortent de Venise mème 
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Jl giorno Fiorile (12. Maggio) in Padova 
fu publicato colle stampe il seguente Ma* 
nifesto . 

REPUBBLICA FRANCESE, 

ARMATA D’ITALIA 

LIBERTÀ EGUAGLIANZA . ' 

BONAPARTE 

Generale in Capo dell’ Armata Francese. 

« 

MANIFESTO. 


mentre che l’Armata Francese trovar 
, 5 Ì fra le gole della Stiria 1 ed ha lasciato lungi 
dietro di se l’Italia, e i principali stabilimenti 
^deir Armata , dove non resta che un picciol 
numero di battaglioni , ecco la condotta che 
tiene il Governo di Venezia. 

1. Esso si giova della Settimana Santa per 
armare quaranta mille paesani ; v’aggiunge dieci 
Reggimenti di Schiavoni , gli organizza in dif- 
ferenti corpi d’Armata , e li fa passare in dif- 
ferenti punti , affine d’iniercettare ogni maniera 
di comunicazione fra l’armata , e i varii corpi 
che si lasciò addietro . 

2. Dei Commissari , dei fusili , delle mu- 
nizioni d’ogni spezie , una grande quantità di 
cannoni escono in oltre da Venezia , onde com- 
piere , 
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l^nr àchtver l’òrganisation des différens corpi 
d’armée . 

3. L’on fait arrétcr cn Terre-ferme tous 
ceux qui nous ont accueilU : l’on comble de 
bienfaits & de toute la confiance du gouv^rne- 
ment tous ceux en qui l’on connait une baine 
furibonde contre le nom franfais , & spéciale- 
xneni les qUatorec Conspirateurs de Vérorie « 
que le Provéditeur Priuli avoit fait arréter > il 
y a trois mois, comme ayant médiié Tégorge- 
inent des Franfais. 

4. Sur les places > dans les cafFés , & autres 
lieux publics de Venise , Fon insuite & accablc 
de mauvais traitemens tous les Franfais , les 
dénommant du nom injurieuxde Jacehinst Régi- 
cides , Athies . Les Fraiifais doivent sortir de 
Venise -, Se peu après il leur est méme défendu 
d’y entrer* 

5. L’on ordonfte aù peupié de Padoue , 
t^icence , Vérone de courir aux armes , de secori- 
dcr les différens corps d’armée, & de commen- 
cer erifin des nouveltes Vipres Sicilitnnes . Il ap- 
partenait au Lion de S«. Marc , disént les of- 
fìciers vénitiens de vérificr le proverbe , que 
V Italie tst ie tombeau des Francai s. 

6 . Les prétres en chaire prèchént la Crci- 
sade , & les prétres danS TÉiat de Venise rte 
disent jamais que ce que veut le gouvemeinent . 
Des pamphlets , des proclamations perfìdes , des 
lettres anonymes sont imprlriiées dans Ics diffé- 
rcntes villes , & commencent à faire fomenrer 
toutes les tétes ; Se , dans un Ltat où la li- 
bené de la presse n’ est pas permise , dans rin 
gouvernement aussi craint qùe sccrétement ab- 

hor- 
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piere l’ organizzazione dei differenti corpi d’ar- 
mata . 

Si fanno arrestare in Terraferma tutti 
quelli 1 che ci hanno accolti : si colmano di be- 
nefizj , e si mettono a parte di tutta la confi- 
denza del Governo tutti coloro, ne’ quali si rir 
conosce un odio furibondo contro il nome Fran- 
cese , e spezialmente i quattordici Conspiratori 
di Verona , che il Proweditor Priuli aveva fat- 
ti arrestare , ha già. tre mesi , siccome rei di 
aver meditato il massacro de’ Francesi. 

4. Sulle piazze , nei caffè , e in altri luoghi 
pubblici di Venezia s’insultano, e in molti modi 
si maltrattano tutti i Francesi, chiamandoli col 
nome ingiurioso di Giacoètni, Regicidi , ^tei . I 
Francesi devono sortir di Venezia, e poco dopo 
vien loro proibito di rientrarvi . 

5. Si comanda al Popolo di Padova , Vi- 
cenza , Verona di correre all’ armi , di secondar 
i differenti corpi d’ armata , in una parola di 
cominciar qn nuovo Vèppero Sicili*»o . È ri- 
serbato al Leone di S. Marco, dicono i faccen- 
dieri Veneziani , il vant» di verificar il prover- 
bio, che l'ItAlia i la sefeltttra de* Francesi. 

6 . 1 preti dai pulpiti predicano la Crociata , 
e i preti OjCUo Stato di Venezia non dicono se 
non ciò che vuole il Gpv’erno . Dei cartelli , delle 
proclamazioni perfidiò » delle le.^terc anonime ven- 
gono stampate nelle differenti Città., c comin- 
ciano a. far fermentare tutte le t^ste ; c in uno 
Stato, dove la libenà della stampa non è permes- 
sa, in un Governo non meno temuto, che seci^ 
qimeme abborriip , gli stampatori non isiampanp , 

yolHtne I. * 
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horré « Ics imprimeurs n’impriment, les auicun 
ne composent que ce que veut le Sénat. 

7. Tout sourit d’abord aux projets perfides 
du gouvernement . Le sang franfais coule de 
toutcs parts : sur toutes les routes on intercepte 
nos convois , nos couriers , 6 c tout ce qui tiene 
à l’Armée. 

8 . A Padoue, un Chef de bataillon . . . . 

& deux autres Fran^ais sont assassinés • 

A Castiglione di Mori- nos soldats sont désar-* 
més & assassinés. Sur toutes les grandes routes 
de Mantoue à Légnagò •, de Cassano à Verone , 
nous avons plus dedeuxcents hommes assassinés . 

p. Deux bataillons fran?ais veulcnt rejoin- 
dre rArmée; renconirent à Chiari une division 
de l!armée Vénitienne qui veut s’oppòser à leur 
passage : un combat opiniàtre d’abord s’engage j 
& nos braves soldats se font passage en mettane 
en dérouie ces perfides ennemis . 

IO. A Valeggio il y a un autre combat i 
à Desenzano il faut encore se battre: les Fran- 
?ais sont par-tout peu nombreux , mais ils sr-' 
vent bien qu’on ne cojnpre pas le nombre des 
bataillons ennemis , lorsqu’ils ne sont composés 
que d’ assassins . 

11. La seconde féte de Piqué , àu son de la 
cloche , tous les Franfais sont assassinés dans Vé- 
rone : l’ott ne Fespede ni les maladcs dans les ho-- 
pitaux , ni ceux qui eri corivalcscence se promc- 
nent dans les rues, & qui sont jettés dans l’A- 
dìge , ou meurent pcrcés de mille coups de sty- 
lets : plus de' quatre cenis Fran^ais sont as-" 
sàssinés . ' 

.12. Pendant huit jours l’armée vénitienne 

as" 
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>Ìi autori non compongono che quanid vuole il 
Senato- . . . ' 

j ji . Tatto da principio sorride ai progetti 
J)crfìdi- del Governo- II. sangue Francese scorre 
da ogni pane : sMmercettano su tutte le vie i no- 
stri convogli, i nostri corrieri , e tutto ciò che 
risgnarda l’Armata- 

8 - A Padova uri Capo di battaglione . . . i . 
t due altri Francesi. . • sono assassinati . A 
Casliglioné di Mori i nostri soldati sono disar- 
mati , e assassinati . Su tutte le strade postali, chd 
menano da Mahtova à Legnago, da Cassano A 
Verona , noi contiamo più di due cento uomini 
assassinati ; ' ‘ 

Pi Due battaglióni Francesi vogliono rag- 
giungere l’ Armata: incontrano a Chiari una divi- 
•sionc dell’armata Veneta che vuol opporsi al suo 
passaggio: un coihbàttitnento ostinato di ìanciò 
s’inipegnà, è i nòstri ‘bravi sòldatl si àpt*ono il 
passaggio mettendo in rótta cotesti perfidi ncmicii 
IO. A Valeggio v’ebbe un altro combatti- 
• mentoi Convìen bàttersi ancóra a Desenianò . I 
Francesi sono dappertutto poco nufnerosi , ma essi 
sanno bene , -che non si conta il numero dei bat- 
•taglioni nemici , quando rion sono cómposti che 
-di assassini . 

‘ II. La seconda Festa di Pasqua a un suono 
•di campana tutti i Francesi sonò assassinati in 
‘Verona ; non’ si rispettano nè gli ammalati che so- 
no negli Ospitali, riè i convalescenti, che vahhO 
à diporto per le strade, e vengonó gittati nell’ 
Adige , o muojòno trafitti da mille colpi di stilo: 
più di quàttrocènto'Francesi sono stati assassinati - 
‘12- Pel tratto di otto giorni l’ armata Ve- 

i 2 ne- 


\ 

f 


Digitized by Coogle 


/ 


\ 

essiège les trois chiteaux de Vérone : les canom 
V qu’ils mettent cn batterie , leur sont cnlevés à la 
.bayonnettc • Le feu eft mis dans la ville, & la 
.colonne mobile , qui arri ve sur ces enrrefaites , mstf 
ce^ làches dansone déroate compiette , en faisaot 
trois mille hommss de troupes de ligàd^ prisòn- 
niers, parmi lesquels plusieurs Géoéraux vénU 
licns. 

La maison tlu Consnl franfah de 
thè est bràlée dans la Dalmatie. > 

14. Un vaisseàu de guerre vénitien prend 
sous sa proteiflion un convoi aUtrichien, fc ti- 
re plusieurs boulets cotirre la Collette U Brune . 

15. 'Le Lihérateur de l'iulie-, bitiraeot de 

la.. Républiquc , ne pottant que trois à quatte \ 
.petites pieces de canon , d; n'ayant que quarante 
hommes d’équipage , est coulé à food dans le 
port méme de Vcnisc , & par les t>rdrcs du Sé- 
pat . Le jeune Se intéressant Laugier lieutenant 
de vaisseaux « comraandant ledit bitiment , dis 
qu'il se volt attaqué par le feu du fort & de la 
galere amirale , n’étant éloigné de l’un de de 
l’autre que d’une portée de pistolec , ordonne i 
son èqui page de se mettre à fond de cale : lui 
seul il monte sur le tillac au milieu d’upe grè- 
le de mitrailie « Se cherche par é» disepurs à 
désarmer la fureur de ses assassins; mais il ton^ 
be roide mort. . . . $on èquipage se jete à U 
nage, de est poursuivi par six chaloupes mon- 
lées par des troupes soldées par la Képubli- 
que^dc Venise , qui tuent ìì coups de haches 
plusieurs qui chercheht leur salut dans la haute 
mer. Un contre-maitre blessé de plulieurs coups > 

af' 


Digitized by Coogle 


hélìaila strìnge d’ assedio i tre Castelli di Vértv 
na : ilcannoni eh’ essi mettono in batteria, ver.» 
gon loro tolti a forza di bajonette • Il fuoco è 
appiccato alla Città , e la colonna mobile , che 
in questo frattempo arriva « mette cotesti vili in 
tana rotta completa, facendo tre mila uotnini di 
truppa di linea prigionieri , fra i quali molti Gè- 
netali Veneziani. 

13. La Casa del Console Francese del 
Zante è incendiata nella Dalmazia. 

14. Un vascello di guerra Veneziano prende 
sotto la sua protezione un convoglio Aoftriaco ì 
c tira parecchie palle contro la Coi'vctta U Bruna ^ 

>15* 11 Liberatort dtW Italia t baftimento 
della Kepttbbllda * forte di soli quattro piccoli 
pezzi di cannone, e non avente che quaranta 
uomini di equipaggio, è colato a fondo* nel 
porto di Venezia, e per ordine del Senato. Il 
giovine 4 e interessante Laogier Luogotenente 
de* vascelli) Comandante il detto baftimento» 
dappoiché si vede attaccato dal fuoco del forte » 
e della galera amniiraglia ) non essendo lungi 
né dall*mia, né dall’altra che d'dn tifo di pi§- 
tola. Ordina al sao equipaggio di mettersi nel 
fóndo della stiva: egli solo monta sulla tolda 
in mezzo ad una grandine di mitraglia, e cer- 
ca co’suoi discorsi >di disarmar il furóré de’suòl 
assassini i , iha cade disteso morto . i . . Il suo 
equipaggio Si gitta i. ndoto , e viene inseguito 
da sei scialuppe montate da delle truppe assol*< 
date dalla Repubblica di Venetia, le quali am» 
mazzano a colpi di picoaza molti tra effi, che 
cercano la lóro salute neU’alto mare • Un Sotto- 
^mandante ferito da più colpi, infievolito • 

i ì get- . 
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^fTdìbir, faisant sang de tous cotés » a le bon« 
heur de prendre terre ^ un morceau de bois 
touchant au chitcau du porr ; mais le Comman- ' 
dant. lui tnème lui coupé le polgnet d’un coup 
de baebe ... » - - 

Vù les griefs’ ci-'dessus , & auforisé par le 
litre 12. , arride 328. de la Constitution de la 
•Rcpublique , et vù Turgence des circonstancess ‘ 
Le Géoéral en chef requiert le- Ministre de 
Trance près la Republique de Venise • de sortir 
de ladite ville: ordonne aux difFérens Agens de 
la Républiqqe de . Venise dans la Lombardie Se 
dans la Terre Ferme vénitienne ,dc l’évacuer sous 
vingt-quatre heures. 

Ordonne aux difFérens Généraux de divifìon 
de trailer en ennemis les troupcs de la Répu- 
blique de Venise » & Faire abattre dans toutes 
Jes villes de la Terre-Ferme le Lion de S.*Marc, 
Chacun recevra à l’ ordre du jour de demain 
une instruftion particuliere pour ks’ opérations 
militaires ultérieufes j 

Au quartier général de Palma Nova le 12 Flo- 
reali An. V. de la Republique Franfaise , une 
Se ipdivisibl?. ... • ■ I 

Signé BONÀPAFLTE, | 

Pour copie conforme Le Général de Di» 
Vision Chef de l’Éiat major Général 

Signé ALEXANDRE BERTHIER. 
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gettando sangue da tutte le parti , ha la fortuna' 
di prender* terra aggrappandosi a un pezzo di 
legno attaccato al castello del porto; ma.il Co- 
mandante stesso gli taglia la mano con un colpo 
di picozza t « • • • 

' In vista dei torti sopraccennati , e antorizr 
zato dal titolo la. , articolo ^z 8 . della Costituzione 
delia Repubblica , e eonsiderata l’urgenza delle 
circostanze , ’ ’ . : ' n . . 

Il General in capo fa pervenir ravviso al 
Ministro di Francia presso la Repubblica di Vene- 
zia, di sortir dalla detta Città: ordina ai dif- 
ferenti Agenti della Repubblica di Venezia nella 
Lombardia , e nella Terraftrma ycneziana dì 
evacuarla nello spazio di ventiquattro ore . 

- Ordina ai differenti' Generali di- Divisione , di 
trattar come nemiche, k truppe della Repubblica 
dì Venezia , e di far atterrare in tutte le Città 
della Tcrraferma il Leone di S. Marco . • Giascu- 
,no riceverà all* ordine del’ giorno di domani una 
instruzione particolare per la operazioni ...militari 
ulteriori . . . , . , - 


t>al 'Quartier generale di-Paln^a No'^' Ji 12, 
Fiorile Anno V. della Repubblica Francese , 
una ed indivisibile'>^ .V • • • 


Segnato zz BONAPARTE . ’ " 


Per copia conforme tl General di Divi- 
sione Capo delio Stato maggiore Generale . = 
Segnato =: ALESSANDRO liSRTIilER. 

O I 
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LIBERTÀ EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 

Municipalità di Padova per impedire T abis- 
so « che si fa da alcuni Villici nel comprare 
una quantità di Farina Gialla eccedente il loro 
bisogno y per il che ne manca a quelli che re> 
alroente ne abbisognano , e si accresce enor< 
memente il consumo a carico della popolazione 
, della Città) stabilisce) che nessun Villico pos- 
sa comprar Farina Gialla ai Fondachi di questa 
Città) se non esibisce la Fede del proprio Par- 
roco ) che assicuri della privafione del genere 
in cui egli si attrova. 

La presente Proclamazione comincierà ad 
aver il suo effetto nel giorno di Domenica 
X4. Maggio corrente V. S. 

Padova 2^. Fiorile Anno V. della Repnbblicà 
Francese ) e I. della Libertà Italiana) 11. 

‘ Maggio i 7 p 7 * V. S. 

(Antonio Vigodarzere V. Pretid. 

<Gio: Lazza» Mnnicipalista . 

CUcomo CMfit4HÌ0 Sf£rft 4 ri 0 ^ 
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LIBERTA* EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO . . 

f 

LA MUNICIPALITÀ Di PADOVA 

llPEKESSA : 

IL COMITATO DI SANITÀ' 

Ci) ConfeAma provvisoriainente il Carico di 
t>eputatd di Sanità nella Villa di 
alla Persona di alla quaffc 

viene cori il presehte pUr cofifcrmàta la totale 
esenzione dalle fazioni personali si di notte -, che 
di giorno , a titolo di compenso delle proprie 
fatiche , e degli obblighi infradichiariti . 

( 2 ) Invigilerà tìel ' pròprio riparto sopra 
ógni oggetto di salute, è partici perà al Comi- 
tato di Sanità qualunque eriiergenzà che fosse 
creduta grave , venendo autorizzato a spedir 
tutte le Denunzie col mezzo delli rispettivi 
Degan!, 0 Uomini di Gomun. 

( 3 ) Ammalandosi gravemente mólti Uomf- 
lù , o molti Animali qualsivoglia spezie nel- 
la ' 


(i) J)tfiÌHMt.ione ^ e Compenji del Deptetute^ 
( 2 ) Doveri generAli . 

( 3 ) Obbligo di pArtecipAre le grAvi malAt^ 
fit di molti Uomini-) o AnimAli-K 
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Ja stenda Casa , o nella Villa, ne dara prontQ 
avviso al Comitato di Sanità. . 

(4) Se poi si ammalasse gravemente anche 
un solo Bue, essendo questa spezie soggetta più 
dell’ altre all’ Epideniie , dovrà, subito denun- 
ciarlo . • 

( 5 ) In caso di Epidemie , dovrà, anche de? 
nunciare le piccole malattie de’ Bovini , mentre 
molte malattie feroci cominciano con segni di 
poco male . Sappia , che è reo qualunque Pro- 
prietario, Maniscalco , o Perito , il quale non 
obbedendo alle relative già note leggi , trascu- 
rasse , duranti 1’ Epidemie , di avvisar subito il 
Deputàto di Sanità d’ ogni malattia che insor- 
gesse , ed in ogni tempo non avvisasse delle 
malattie gravi. Quindi nei casi , a propria in- 
dennità , e per gli effetti di giustizia , dovrà 
pur denunziare , se vi fossero gl’ inobbedienti a 
tal legge. 

( 6 ) Il Deputato dovrà da se ordinare il 
Sequestro provvisionale , semprecchè appariscano 
in qualche Bovino segni di male contagioso; e 
nei casi 'di Epidemie al primo manifestarsi d’ 0- 
gni malattia, quantunque sembrasse, non grave; 
cioè dovrà' trasportare gli "Animali sani in luo» 
go lontano dagli ammalati , e separare i loro 

Cus- 


(4) Trattandosi di Bovini-, partecipi anche 
'di nn filo fé la malattia "è grave . 

{') ) Jn tempo di Epidemie renda note anche 
'le ma iattie leggere . ' ' ' , ' 

{ 6 ) Quando-, e come pcjfa' ordinare il provvir 
Jionale Sequestro. 
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Custodi j Fieni, e Strami,' proibendo far di essi 
' ogni scambievole comunicazione,, ed in oltre 
ordinerà che li Bestiami di qualùnque genere » 5 
Je persone tutte, e le robe che fi ritrovasserq 
sul luogo sospetto , pon escano dal recinto dj 
quelle Case, Stalle, e Cortili , nei quali chiunque 
entrasse, sarà de} pari sequestrato. Si eccettuino 
soltanto i Religiosi , e rispettivi Deputati di Sa- 
nità, i Medici, i Chirurghi, d i Maniscalchi 
o Periti, che potranno, se lo esiga un vero bi- 
sogno , entrare, , e sortire dai sequeftri , cambian» 
dosi però , prima di uscire , dei veftiti ,!lavandosi 
ie mani ed il volto con 'acqua ed aceto, Cj pro* 
fumandosi le scarpe con acqua bollente . Ciò 
che fu detto del Sequestro provyisipnalé , che 
serve di norma anche aì Sequestro permanente , 
avrà luogo sino a tanto, che il Comitato di 
Sanità , al quale saranno spediti dal Deputato 
li solleciti, avvisi, spieghi, determinatamente la 
sua volontà, . 

(7) Dovendo far Denunzie al' Comitato 
di Sanità , saranno scritte con chiarezza, e cpn 
buon carattere, potendo i Deputati ricorrere ai 
propri Parrochi , ed ai Periti , onde riescano più 
facilmente nel modo prescritto . Sarà nella De- 
nunzia de’ Bovini indicato il colóre, e l’ etèi 
deir Animale malato, col giorno nel quale com» 
parve la malattia ; e col numero e qualità dei 
sani esistenti ' nella medesima stalla o cortile . 
S’indicherà pure se abbia febbre, e se forte o 



C 7 ). modo di xer/vere le HennmÀe dellf 
malattie. ■ • . , 
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Icggleta ; se ì-espiri con ansietà ; se abbia spur* 
ghi dagli occhi , dalla bocca , dalle narici , e di 
^ual colore, ed odore i se mangia, se rumina 
*c sia stitiCo, o abbia diarrea , e Sfc questa sia 
puzzolente, 0 si trovino Vermi , o marcie , tì 
sangue; se le orine sono facili , naturali , o 
Stentate , o sporche i Se la pelle àbbià tumori i 
o croste, 0 durezze; se il pelo sia ràbbuiFatoJ 
Se r animale sia inquieto ; o melanconico ì con 
le sue fdtze, o debole; quali rimcd) siansi usa-* 
tl, e toh quale effetto; c finalmente tutti, niu-* 
no eccettuato, i contrassegni visibili della ma- 
lattia 

(8) Non potrà essef aperto alcun Bovino 
morto da malattia senza comando del Comitato 
di anità , e molto meno disposta parte alcuna 
del medesimo ; accadendo però qualche morte , 
dovrà tosto il Deputato parteciparla, e venendo 
incaricato dell’ apertura dell’ Animale , dovrà 
farla , se si può, coll’assistenza di qualche Peri- 
to , e diligentemente scriverà nella sua relazione 
tutto quello che avrà osservato tanto nelle estcr* 
ne , che nelle interne parti ; cioè indicherà qua- 
le fosse lo stato delle Cervella , della Lingua , 
dei Polmoni, del Fegato, della Milza, dei Sto- 
machi , del Budellame , della Vescica , dei Ro- 
gnoni , tagliando in oltre tali parti , e lavandole 
per poter ben distinguere tanto estèrnamente che 
internamente i loro disordini ; la quantità, U 


sec- 



(8) Sul modo di ojfcri/ure i Bovini morti t 
« di jeriiffre le reUuoni. 


I4||J 

secciMcza « o scioltezza , p fetore delle materie 
contenute , le macchie o livide , o nere delie 
-stesse parti j il colore delle carni ^ le croste, o 
piaghe che vi fossero sulla pelle ; i stravasi san- 
guigni, o d’altri umori, ed U loro sito; e fi- 
nalmente deve essere indicato tutto ciò che ap- 
parisce alterato , e non in Istato naturale. Sifatte 
relazioni scrine fedelmente , e chiaramente , saran- 
no subito spedite al Comitato di Sanità , a rego- 
la delle sue determinazioni , prima delle quali 
starà sotto severissimo divieto sequestrata ogni 
porzione dei morto Animale colla responsabili- 
tà del Proprietario, e del Deputato che fosse reo 
di negligenza. Se alcun Bovino fosse morto im* 
provvisamente nei luoghi lontani più di dieci mi- 
glia da questa Città, invece d’ inibirne l’apertu- 
ra, il Gomitato raccomanda di farla sollecitamen- 
te i ma alla presenza del Maniscalco , del Chi- 
rurgo , c seppellirne tosto tutti gli Interiori , c sL 
commette di renderne subito conto dettagliato 
al Comitato di Sanità > e se il suddetto Ma- 
niscalco o Chirurgo trovaflero contrassegni di 
malattia sospetta, dovranno tosto far sequestrare 
il tutto, per dipender poscia dagli ordini del 
Comitato. 

(p) Venendogli ordinato dal Comitato 
di Sanità di seppellire un qualche Animale , 
dovrà far scavare una buca profonda otto » 
piedi almeno, ed in quella riporlo) facendo em- 
piere la buca della sua terra, la quale dovrà 
essere ben battuta , e ribattuta , e vi sarà fatto 

sopra 


( p ) Della mani tra di feppellire gli Ultimali . 


\ 
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sopra un colmò pure dì terra, c di spini; Kci 
casi di contagiosa Epidemia si spargerà, prima- 
mente della Calcina sUl Cadavere, e si osserve- 
rannò tutte quelle più gelose discipline , che dal 
Comitato saranno prescritte in proporzione dei 
ficonosciùtì pericoli. 

( ( io ) Dovrà visitare àd ogni richièsta 

que’Bovini del proprio Comune, o riparto, che 
si voleflTero dai Proprietarj macellare per 'usò 
delle loro Famiglie, e scriverà fedelmente quale 
Sia lo stato di salute di questi ,’ come' pure de- 
gli altri che fossero tlellà medesima Stalla , acciò 
possa il Comitato di "Sanità colla scorta di 'tale 
attestato , che dovrà ‘essere scritto Con tutta Chia- 
rezza e verità , determinarsi ad accordare s o 
proibire ai Proprietarj medesimi, di macellarli e 
di servirsene . 

(il) Quaiuhque volta dovesse il Deputato 
far la visita generale de’ Bovini , lo che farà' 
con frequenza nei tempi sospetti di Epidemie, 
dovrà dopo visitata una Stalla , e prima di 
partire dalla stessa , t di passare ad un’altra , 
lavarsi le mani cori acqua ed acetò^ e ben net- 
tarsi c profumarsi le scarpe , per non portare i 
Semi delle malattie , che possono qualche volta 
esservi , e non comparire ai proprj occhi . Sia 
poi regola di visitare sempre nella medesinià 
stalla prima gli Animali sani, 'e poi gli ani'* 
malati, se ve ne fossero. 


(10) Delle viftte e Fedi j>er i Bovini da 
m4celLzrft per ufo proprio. 

(11) Delle vijite.alle Stalle de' Bovini . 

do-' 
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L’esatta osservanza degli obblighi surtiferlti', é 
la subordinazione rigorósa in ogni altra cosa al 
Comitato di Sanità Preside , renderanno com- 
inenc^abile ed utile ài pubblico bene ogni Depu- 
tato di Sanità, le di cui omiffioni i qualunque 
fossero, trattandosi di così grave materia, sareb- 
bero con severità punite. 

Padova dal Comitato di Sanità li 

(Michel Salon Municipalista . 

( Bartolomeo Prati Municipalista . 

(Antonio Pimbiolo del Comitato. 

( Gasparo Buzzacarin del Comitato ^ 

( Stefano Veronese del Comitato . . . 

(Girolamo Trevisan Archiatro del Comitato .r 
(Antonio Rinaldini Veterinario del Comitato. 

Ctmillo Bonmartiiii Segretario . 

LIBERTA' ÈGUAgLiANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

) 

LA MUNlClPAllTA* DI PADOVA • 

E P E à E S S A 

ÌL COMITATO DI SANITÀ . 

V ivAMENTE penctrató questo Cor 
mirato dai gelosi oggetti risguarcanti 
la Sanità Pubblica , affidati alla cua vi- 
'gilanzai invita tutti i Cittadini a pre- 


Chea 
gufili 
ette ten- 
gono Ca- 
mere Lo- 

coh4e • 


Circa 
fucili 
che >ve/i- 
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follg- 
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Circa li 
vendito- 
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tri Cattt- 
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starsi colla maggior diligenza ed esaU 
rezza alla esecuzione degl’ infrascritti 
Articoli tendenti al pubblico Bene , de* 
quali ne commette l’ esatta osser\’anza ; 
c i trasgressori saranno calcolati come 
rei di aver mancato all’ interesse , é 
prosperità della pubblica Salute, e co- 
me tali saranno puniti o con pene pe- 
cuniarie relative, o con severità com- 
petente alla gelosia dell’ argomento . 

!.. Quelli che tengono Camere Lor 
cande,cosi dette da Gazzetta, verranno 
in termine di giorni tre a darsi in no- 
ta a questo Comitato col proprio No- 
me , Cognome , e Contrada , dovendo 
tener affisso fuori delle loro Case , in 
luogo cospicuo, una Tavoletta, che di- 
ca: CÀMERE LOCANDE, con obbli- 
go di venir a denunziare ss cangiasse- 
ro di Casa. 

II. Li Beccaci , Tagliadpri , Polla- 
roli , o altri ehe vendono Carne di 
Manzo, Vitello , Castrato « Agnello , 
Pollami di qual si voglia sorte, non li 
venderanno se non saranno buoni , e 
di buon odore ; altrimenti dietro al- 
la vigilanza nostra 1 ed instante degli 
Acquirenti , sarà fatta severa Giusti- 
zia. 

III. Lo stesso si deve intendere di 
tutti gli altri Venditori di Commestibili 
d’ ogni sorte, come Pescatori, o Veti» 
ditori di Pesce , Casolini , Venditori di 
Salumi d’ ogni sorte, Farinari, Spccieri 

da 
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da Droghe , ec. , in pena di veJer ab- 
bruciati i generi di cattiva qualità, e 
di pena pecuniaria, che sarà distribuita 
porzione ai Poveri ammalati , e porzione 
a chi dinunzierà d’ essere danneggiato 
dal cattivo acquisto. 

IV. Nel caso poi di Epidemie cir- 
convicine d’ Animali Bovini non sarà 
permesso di macellare alcun Bue in Cit- 
tà, se non sarà prima esaminato, e li- 
cenziato dal Professore Veterinario del 
nostro Comitato ; e nelle Campagne, 
se non sarà prima esaminato , e licen- 
ziato dal Deputato di Sanità, o da un 
Perito , o Maniscalco ; del che sarà res- 
ponsabile il Deputato di Sanità. 

V. Tutti gli Abitanti della Città 
saranno obbligati a tenere, o far tener 
nette le Strade , per mezzo alle lor Ca- 
se, Q Botteghe i e nessuno getterà dal- 
le finestre nella strada , o altro luogo 
pubblico,, scovazze , acqua fetente, o 
altre immondizie j e molto meno sarà 
lecito tener Scoli di Secchieri, o altri, 
che gettino sulle pubbliche Strade , i 
quali devono avere il loro sotterraneo 
deposito, da farsi dal Proprietario del- 
la Casa per quelle che non lo avessero, 
nel termine d’ un mese dalla pubblica- 
zione di questo Proclama . 

VI. Sarà inibito a chiunque il far 
Letamar! sopra le Strade, o Piazze, o 
in altro luogo pubblico , e il far vuo- 
tar Condotti nelle ore del giorno , ma 

, .. yolnrfie /• ^ ben- 




Circa la 
mactUa~ 
^loneeie' 
Buoi nel 
tempo di 
Epide- 
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Circa il 
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bensì nella notte, previa la Licefiza in 
istarnpa di questo Comitato . 

VII. Sarà, pure inibito il lasciar an- 
dar liberi per la Città, gli Animali Por- 
cini , causando immondizie , e fetori . 

Vili. Non sarà permesso ai Ciar- 
latani, Canta in Banco, o altre Perso- 
ne , il vendere Composizioni , Elettuar j •, 
Balsami , Olj per diverse infermità, ed 
altre simili materie o in pubblico , o in 
privato , se non saranno prima stati ve- 
duti , e licenziati da questo Comita- 
to. 

IX. Quelli che fanno trar Seta, 
non getteranno acqua fetente , nè di 
altra sorte che adoperano in tal funzio- 
ne, per la Strada; nè meno lascieran- 
no scolar quella delli loro Fornelli , nè 
terranno li Bigatti in luògo pubblico, 
nè potranno lavarli di giorno, ma so- 
lamente la mattina avanti il levar del 
sole , dovendoli condor al Fiume ben 
chiusi ^ 

X. Li Menevelli ché servono le 
Parrocchie, e gli altri loro ajutanti » 
non leveranno Cadaveri dalle ' Case , o 
luoghi dove saranno morti , se prima 
non avranno portato a questo Comita- 
to di Sanità un Bollettino , ove sia no- 
tato il Nome ^ Cognome ( e,se sia Fo- 
restiere, la Patria ) gli anni del De^ 
fonte, infermità, con il tempo che sa- 
rà stato infermo , da qual Medico o 
Medici sarà stato visitato, la Parroc- 
chia, 
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‘thiii 6 Contrada deir istesso , ed il 
giorno nel quale mori. 

XI. ! Parimenti si ingiunge preciso 
dovere ai < suddetti Menevelli di nonj^erti ' 
dover per verùn pretesto seppellir Ca- 
davere alcuno prima che non sieno ol- 
trepassate le ore 24. dopo la morte , e 

, le ore 48. per le Donne di Parto : cc-<, 
cettuando. però quei casi ne’ quali il 
Comitato crederà opportuno, per og- 
getti di Sanità, di abbreviarne il tem-. 
po , con precisa licenza • 

XII. I Degani delle Ville corris- c;r« 
pondenti a questo Comitato Centrale di ^p%v- 
Padova, seguendo morti improvvise, o v;/è. 
in soli giorni tre di .malattia, saranno 
tenuti , ed obbligati immediate a capi- 
tar a questo Comitato di Sanità a por- 
tar la notizia col nome, o cognome 

del De£onto > o Defonta .. £ parimenti li 
.Congiunti » o altre Persone della Casa , 
immediatamente dopo . seguita la morte 
d’ un individuo , faranno avvertiti li 
Parrochi , che . restano incaricati di spe- 
dir a questo Comitato pronta notizia 
.col mezzo de’ Degani, o Uomini di 
Comun . • _ 

XIII. Li Custodi alle Porte non 

^ t trajpor- 

.permetteranno r ingresso m Città, ad uHìa- 
alcun Cadavere, nè tampoco ad Ani- ««"»<«/» 
mali che venissero sopra Carri, 0 in 
altro modo condotti morti, o ammala- rid’nt- 
ti, ma debbano tosto sequestrar tutto c 
darne parte a t^uesto Comitato. 

k a XIV. 
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cìrr* XIV. E parimenti colpevoli s’ intende- 
ranno i Barcaroli, Carrozzieri, Boari , 
Facchini, o altri che tentassero d’ intro- 
durre , o portar fuori della Città Cada- 
ìurrln- veri , o Animali morti , quando però 
no Cada- fosscro scortati dalle licenze di 

^ questo Comitato» 

circa XV. Rapporto poi ai Vitelli che 

i' Intra- provengono dai Sette Comuni , tras— 
portati sopra Carretti, o Cavalli, do- 
teiii dei vranno questi essere scortati da una Fe- 

• de dèi loro Presidi alla materia di Sa- 
nità , che verrà presentata prima al no- 
stro Comitato, la quale assicuri che 
partono il tal giorno con tanto nume-, 
ro di Vitelli tutti sani . 

areale XVI. Le 'Mercanzie di ogni gene- 
Mercan- fg non potranno entrare in Città , sen- 
za aver prima presentate a questo Co- 
mitato le Fedi ,- o Mandati , che le scor- 
tano, per prendere le necessarie provvi- 
denze; come pure non potranno sortire 
da questa Città per essere trasportate in 
qualunque altro luogo , senza essere 
scortate da Mandato di questo Comita- 
to ; ed in caso di trasgressione , saranno 
calcolati colpevoli e quelli che le ricevo- 

• no , e quelli che tentassero d’ introdurle . 
cirtaio XVII. Non sarà neppur permesso 

^^nimaii ^otio verun pretesto il pernicioso abuso 
morti ^ di scorticar per le pubbliche Strade, o 

' Piazze, Animali morti , ma dovranno es- 
sere trasportati ai Pellatieri, luoghi des- 
tinati per questa Funzione. • 

XVIII. 
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XVni. Le Pelli di Animali tnacel^ 
lati, o morti da malattia , che dalle 
Beccarie , e dalle Campagne vengono 
trasportate o al Fondaco , o in altri luo- 
ghi , dovranno immediatamente essere 
portate ai Pellatieri, onde soggiornando 
qualche tempo non rendano un fetore 
pernicioso alla salute . 

XIX. Resta pure proibito sotto qua- 
lunque pretesto si sia il dar pasto ai 
Pesci nei Fiumi, Fosse, Valli ec. , uso 
estremamente pregiudicievole alla salute 
di chi mangia poscia quel Pesce. 

Cittadini , voi ora godete il dono 
prezioso della Libertà ; ora avete dei 
saggi, ed operosi Comitati che quoti- 
dianamente vegliano alla sicurezza delle 
vostre Persone , e delle vostre proprietà , 
alla minorazione de’ vostri gravami pub- 
blici, all’accrescimento del vostro conv- 
mercio, al più opportuno, e preciso re- 
golamento del Foro, alla migliore di- 
sciplina della importante materia de’ vi- 
veri, in una parola , che sono concor- 
demente , e con patriotico zelo tutti 
consacrati alla pubblica, e privata feli- 
cità. Sì, Cittadini, lo stesso zelo, la 
stessa instancabile sedulità ve la pro- 
mette anco il nostro Comitato di Sani- 
tà, che ha per oggetto il maggiore di 
tutti li beni, la sanità umana, e quel- 
la degli Animali , istrumenti . tanto ne- 
cessari alla giornaliera nostra esistenza , 
all’ Agricoltura , ed allo stesso Commer- 
k 3 ciò . 


Circa li 
ftin . 


Circa il 
dar fa~ 
fio al 
Btfct^ 
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do . Cooperate voi ancora concòrde- 
mente a questo pubblico bene coll’ esat-' 
ta osservanza delle Leggi fissate , col* 
farvi ' un bene del bene altrui , collo* 
stabilire la comune prosperità, nella qua- 
le unicamente troverete il vostro vero , 
interesse, e la vostra privata felicità. 

Padova 23. Fiorile, Anno V. della Repubblica 
Francese, e I. della Libertà Italiana 12, 
Maggio 17^7. V. S. 

( Bartolommeo Prati Municipalista. 

( Antonio Pimbiolo del Comitato- ' ' 

( Gasparo Buzzàcarinì del Comitato. 

( Stefano Veronese del Comitato. 

( Girolamo Trevisan Archiatro del Gomitato. 

( Antonio Rinaldini Veterinario del Comitato. 

Cétmillo Bonnutrtini Segretarto, 

J^^9B>9s9BÌSÌsSS^SsSSSsSSriSs^S^SSS^^ 
LIBERTA’ EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO . 

La Municipalità di Padova invita la 
pietà de’ suoi cari e fedeli Concittadini al som- 
ministrare quel numero. di Camicie, che potrà 
ciascuna Famiglia, quali devono servire al bi.- 

so- 
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sogno de’ poveri feriti deU’ Ospitale di S. Ago- 
st£o, lusingandoci che vorranno concorrere ad 
un bisogno sì pressante » e che tanto interessa 
r umanità. Gli Incaricati della raccolta river- 
setanno il tutto al Comitato Militare . 

. * , ' Incaricati, 

-Scoin. = Cittadella. 

Perutta.. • , 

Bombarda . - -Finocch) 

Belletto . Zabora . 

Padova aj. Fiorile Anno V* della. Repubblica 
Francese , e I* della Libertà Italiana « i a* 
Maggio *7P7* V* S. 

( Stefano Gailini Presidente'. - • 


Ant$ni9 Marini Segretario. 

w 


LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 


Il Comitato di Agricoltura, Commercio, 
Arti Mestieri , ed Acque , inerendo al Decreto 
della provvisoria Municipalità di Padova del 

k ^ 
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giorno di jcH, coll’oggetto di animala ogtil 
fona d’industria nazionale, e perchè neiremu- 
lazion del concorso possano moltiplicarsi c 
perfezionarsi le manifatture, e trovino i com- 
pratori abbondanza , e buona qualità di generi , 
fa pubblicamente sapere, che resta permesso a 
chiunque , in tutta • 1’ estensione del Territorio 
Padovano , di fabbricare , e smerciare Sapone , 
senza imposizioni , e restrizioni di sorte alcu* 
na , ed a quel prezzo , che crederà più proprio 
a focilitarne lo smercio stesso. 

Padova ‘2^. Fiorile Anno V. della Repubblica 
I Francese , e I. della Libertà Italiana, 12; 
... Maggio 17P7. V* S. 

(Luigi Mabil Presidente Municipalista T 
(Giuseppe Fogaroli Aggiunto al Comitato. 

(Luigi Àrduini Aggiunto al Comitato. 

X « • 

Fittr» Pint9ni 
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f LIBERTA' eguaglianza. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

'"IL GOMITATO, DI SICUREZZA' 
generale 

Al POPOLO ubero padovano. 


Intento sempre questo Comitato coti il più 
fervido impegno ad estirpar que’ disordini che 
toglier potrebbero -, o deviar quelli Cittadini dal 
sentiero della Virtù , base fondamentale d’ ogni 
Società •> ed in patticolar modo delle Repubbli" 
che Democratiche, venne con orrore a rilevare, 
essersi introdotti li tanto abborriti Giuochi d’az- 
zardo, considerati da quasi tutta l’Europa qual 
pestifera sorgente del vizio , ed in conseguenza 
eon severissime pene proscritti ; nè potendo ri- 
maner indifferente questo Comitato , senza ac- 
correr ad impedirne una maggior dilatazione , fa 
noto con il presente a chiunque ,• che ogni e 
qual si sia Giuoco conosciuto per l’ addietro sotti*' 
il nome d’azzardo , sia , u s’ intenda d ora innan- 
zi espressamente proibito, ed invigil^à il Co- 
mitato stesso nel più eflScace modo, affinché sco- 
perti li trasgressori, siano ugualmente e indi- 
stintamente con severità puniti, come richiedo 
r egual dipendenza d’ ognuno all’ osservanza del- 
le Leggi. 

Popolo Libero , non fare che la contravven- 
^ zio- 


4^ 1J4 . 

zione alla Legge ti degradi dallo stato d’ Egua- 
glianza , e di Libertà che godi : quella è > e 
formerà sempre la vera tua felicità. 

Padova 2;. Fiorile Anno V. della Repubbli- 
ca Francese « e I. della Libertà. Italiana « 
12. Maggio 17P7. V. S. . ) 

(Gio: Battista Ferighi Muaicipalifta, e Membro, 
del Comitato . 

( Michel Salou Municipalifta , c Membro del Co-, 

/ . mitatOk. 

Michel Cdlùgtra Segrttdùa, 


LIBERTA' EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 


JLia Municipalità di Padova , e per essa 
B Comitato di Agricoltura Commercio > Arti 
Mestieri , ed Acque ordina la stampa , e la pub- 
blicazione della presente TarilFa a comune co- 
gnizione, e perchè sia per ora immancabilmen- 
te osservata. 


TÀ- 
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TARIFFA 

PER IL PAGAMENTO DEL PEDAGGIO 
SUL GUASTO DEL PORTELLO 
' AL SITO DETTO DEL CAPITELLO 

Da pagarsi dagli Andanti , e Venienti per 
essa 1 eccettuando dal medesimo li Garrire Car- 
rette cariche di letame ^ o vuote , e parimenti 
li Vetrari vuoti, li Soldati a Cavallo, li ritor- 
ni vuoti della Posta , gli Animali , che andas- 
sero al pascolo , oppure che fossero di ritorno 
scarichi, o staccati', non ad uso di Cavalcatu- 
ra , il Cavallo di riserva dietro ai Carrozzoni 
Postali , e tutto ciò che non è compreso nella 
presente Tariffa. ^ ’ ‘ 


Car- 
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Z?4 Tonte Da F asina Dal ponte tU 
0 da altri Stra-, e luoghi 
di Luoghi infe- fuperiori , bat- 
riori a Stra tendo il contro- 
Brenta . battendo la fcritto Argine, 
Strada dell' tanto da una 
Argine lun- parte , quanto 
go il Pio- dall'altra^ pur- 
•vego -i tanto che fieno Abi- 
da una par- tanti ■> p Filleg- 
te , quanto gianti dentro i 
dall' altra , /addetti con- 
andando a fini^edandan- 
Padova. do a Padova. 


Carrozze, 
Carrozzì- 
bì, Sterzi, 
Carrette , 
ed ogni al- 
tro Legno 
di qualun- 
que deno- 
minazio- 
ne per ufo 
de’Paflèg- 
gieri con 
Cavalli , 
tanto di 
Posta, che 
di vettura 
o di pro- 
prietà , a 
quattro 
ruote tan- 
to andan- 
ti, quanto 
venienti. 


1 . 


Con 
due Ca- 
valli I. 
Con tre 1. 
Con 

quattro 1. 
Con 
cinque 
Con 
sci 

Con più 
di sei 
Cavalli 
per o- 
gni Ca- 
vallo di 
più del- 
ti sei 


s. 

IO 

1. 

s. i 

I. 

s. 

2 p. 

s. 

12 

1. 

s. 6 

1 . 

s. 

3 P- 

s. 

15 

1. 

s. 8 

1. 

s. 

4 

I s. 

5 

1. 

S .12 

1. 

s. 

6 p. 

1 s. 


1. 

I s. 

1. 

5- 

IO p. 


1 . is. 


1. S. 1(9 1. 


s. 5 
Se- 
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D* Ponte t>a.FHsi- DaI ponte 
di nn ec. di 

Brenta . Stra , ec. 

* 


Sedie , e 
Carretti, i 
ed ogni 
altro Le-! 
gno a due 
mote di 
qualun- 
que deno- 
minazio- 


Con un 
solo Ca- 
vallo 


1 . 


ne peru- 
so dei ' 
Passeg- 
gieri an- 
danti , e 
venienti. 


Con 

due 


1 . 


s. 3 1. s. a 1. s. I p. 


$. 8 1. s. 4 1. s. 2 p. 




Con due 
Cavalli 1 . 
Con tre 1 . 

Carrozze 
Pollali , Q 
Corriere 
conducen 
ti Perso- 
ne, e Tra- 
meni , 0 
soli Tra- 
medi . 

gni Ca- 
vallo di 
più del- 
ti sei 1 


Con 

quattro 1. 
[Con 

cinque 1. 
Con sei 1 . 
Con più 
di sei , 


1 s. 15 1 . s. 15 1 . s. 8 p. 

2 S. l. I S. 1 . S. IO p. 

2 s. lo 1. 1 s. 5 L .- 8. 12 p.^ 

3 s. 5 1 . 1 S.12 I- s. 16 p- 

45. 1-2 s, 1- 1 s. p« ' 


I s. 1 - s.io 1 , . s. 5 p. 


Sc- 
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2)4 Ponte Da Fusi- Dal Tonte 
di na ec. di 

Brenta • Sera ■, ec- 


Sedie 

Corriere. 


Con un 
Caval- 
llo 1 . 
Con due l- 
E ve- 
nendo 
Icond ot- 
te da pii\ 
di due 
Cavalli, 
per ogni 
Cavallo 
di più 


1 IO 1. 
1 S. IO 1. 


s. 5 1 . 
s. 15 1 . 


s. a p. 
s. 8 p* 


Carretti 
a dne < 
ruote, ad 
uso di 
Traspor- 
ti di qua- 
lunque 
genere , 
andanti , 
e venien- 
ti. 


laciu 

! due 1. 

iCon un 

s. 

15 

1, 

s. 

8 

I. 

s. 

4 P- 

' Cavallo 1. 

s. 

4 

1. 

i. 

i 

1. 

s. 

I p. 

Con due 1. 

s. 

IO 

1. 

s. 

5 

1. 

s. 

2 p. 

Con tre 1. 
Ese con- 

s. 

15 

1. 

s. 

8 

1. 

s. 

4 P* 


dotti da 
più. di, 
tre, oltre 
la Ta- 
riffa pa- 
gheran- 
no per 
ogniCa- 
vallo di 
più 1 . 


é. 1. S. S l 


S. l. p. 
Con 


Digitized by Google 


159 ^ 

■ Da Pwte Da Fusi- 
di na ec» 
Brenta 


Carri , e 
Carretti 
carichi 
andanti , 
e venien- 
ti . 


Con due 
Anima- 


li 

I. 

s. 

IO 

1. 

s. 

5 

Con tre 1- 

s. 

12 

1. 

s. 

6 

Con 






8 

quattro 

Con 

1. 

i. 

15 

1. 

) s» 


cinque 

1.1 

s. 

5 

I. 

s. 

12 


Con sei 1. 1 s< lo 1* ' s» 

E se con- r 

dotti 
da piu 
di sei 
Anima- 
li, oltre 

la sud- - ‘ 

dcttaTa- 


,riffa pa- 
Igheran- 
Ino per 


pgnr . 

I Animai. 1. s. 8 1* s* ' 4 
Carri cOn Vettu- 
ri carichi di uva , 
condotti da qua- 
lunque numero di , 

Animali con qua- 
lunque quantità , 
andanti , e ve- ^ 

nienti . I. >5 s. -, l* i 


dal Ponte 
di 

Stra , ec. 


1. s, 2 p* 

[. s. 3 p. 

l. s. 4 p* 

1. s. 6 p. 

1. s. 8 p. 


L «. 2 p. 


1. I. s. p« 

£ se 
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Ì4 Ponte Da Fusi- Dal Ponte 
di na ec, di 

Brenta . Stra , ec. 


E se li detti Car- 
ri con Vetturi a- 
vessero le coper- 
te delle Ruote lar-r 
ghe Onde no- 
ve , pagheranno 
solamente andan- 
ti ^ e venienti 1. i s. 

Cavalli , e Mu- 
li andando alle 
Fiere , o ritornan- 
do dalle medesi> 
me 1. s. 

Detti da Soma 
carichi , o da ca- 
valcar , per ca- 
dauno 1. s. 

Detti malizio- 
samente staccati 
da Sedie , Car- 
rozze, Carri, Car- 
rette, par cadau- • - 
no 1. I s. 

Asini , che an- 
dassero o ritor- 
nassero dalle Fie- 


1. 5 . IO 1. s. 5 p- 


4 1. s, a 1. 5. I p- 


al. s. I 1. s. p 


IO 1. s. 15 1. 5 . 8 p- 


re , per cadauno I. s. 
Detti da Soma 
o da cavalcar per 
cadauno - 1. - s. 


2 l 

S. I 1. 

s. p.5 

I l. 

-S, il 

s.. p.(5 



Ani- 


I 
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Da Ponte Da Fusi^ Dal Ponte 
di na ec. di 

Punta: , Stra ec. 

Ammali Bovi- 

ni, che andassero . , 

al Macello , o alle 
Fiere , oppure che 

ritornassero dalle . , 

medesime , per 

cadauno . 1. s. 3 1. s- z U s. 1 p« 

Detti maliziosa- 
mente staccati da’ 

Carri , per cadau- 
no 1. X s< lo 1. s.' 1 5 1. s. 8 p* 

Vitelli non tras- 
portati » che an- 
dassero al Macel- 
lo , o alle Fiere , , . 

oppure che ritor- 
nassero, dalle me-- I ■ 

desime , per ca- 
dauno I. 5. X 1 , s. c 1 . 5 . V-S. 

Padova .zg. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese, e I. della Libertà Italiana* ( 12,' 
Maggio I7P7. V. S. ) 

(Luigi Mabil Municipalista- 
( Giuseppe Rossi Municipalista ? 

(Giuseppe Fogaroli Aggiunto. 

(Giuseppe Borsoni Aggiunto. 

Pietro Pintoni S*irteario ^ 
Volarne i 
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO . 

' ■ Considerando mai sempre la Municipa-, 

litk di Padova li mezzi convenienti al miglior 
essere dei Proprj Concittadini , decreta l’ Insti- 
tuzione di un Tribunale composto di due Giu- 
^ dici, denominato Camera delle Istanze, il qua- 
le venirà coperto per turno dal numero di 24 
Cittadini , destinati a questo uopo . 

Agirà, questo Tribunale in ogni giorno an- 
co festivo , tanto nella mattina •> quanto nel do- 
po pranzo , nelle ore sole opportune per P In- 
stanze suddette . 

Deciderà questo Tribunale sopra quelle 
questioni , nelle quali li Cittadini volonta- 
riamente concorressero di aver un Giudizio 
pronto , e sollecito ; o su quelle che non am- 
mettessero alcuna dilazione 1 massime per T emer- 
genze , che potessero insorgere sulla Piazza , sul- 
le Fiere , dalli Passaggieri » Viaggiatori ,' ed in 
quegli affari che venissero dalli Comitati alla 
sua Giudicatura demandati , ne’ quali secondi 
casi potrà agire con un solo Individuo. 

* ■' -Corrisponderà' colla sua prestazione aU’Of- 
‘ficid dt Giudice di Pace col componere possi- 
bilmente le differenze delli' Cittadini ricorrenti , 

€ fra queste singolarmente quelle de’Mariti e Mogli , 
de’ Padri e Figli 1 de’Fràtelli, dc’DomeAici cc. 

Padova 24. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese, e L"' della Libertà Italiana, 13. 
Maggio 17P7. V. 'S. 

^ Stefano Gallini Presidente. 

* -, - Amento Maria Segretario . 
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Liberta' ^,£g(/aglianza. * 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNIClPALITA' DI PADOVA 

Ai Cittadini Parrcchi detU Ctttà per ta 
Htquisiuone delle Camicie <, e Lenz.uola, 

1. Ogni Parroco si porterà dà ogni fami- 
glia ricca ed agiata insieme con persone , per 
raccogliere quante piu fi possono Camicie e 
Lenzuola della qualità indicata nel Proclama i 
che sarà annesso alla presente* 

Zi Questa requisizione dovendo èsser fatta 
immancabilmente nel termine di ore dodici » il 
Parroco potrà incaricare una ^ o piu persone per 
eseguire la stessa requisizione •> e segnatamente 
il Gutdiano del Santissimo Sacramento * , 

^i Chi raccoglierà le Camicie dovrà bo- 
tare il Cognome della Persona o Famiglia i e 
della quantità delle Camicie , e Lenzuola Che 
gli saranno consegnate, e di quelle pure che 
fossero state prima consegnate. ^ ^ 

4. Il Parroco ^ e i suoi delegàtì si porte- 
ranpo ad ogni Convento di Uomini per Cami- 
cie , e Lenzuola, e di Donne per sole Lenzuo- 
la, compreso nella sua Parrocchia per F oggetto 
stesso, e facendo le Note come sopra, 

/ i 5. Tut- 
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5. Tatti i Parrochi incaricati dovrano nel 
prescritto termine di ore dodici consegnare tut- 
to il prodotto delle requisizioni al Comitato 
Militare, e ritrarne ricevuta. 

Padova 14. Fiorile Anno V. della Rep. Fran- 
cese, c I. della Libertà Italiana, 13. Mag- 
gio 17^7. V. S. 

( Stefano Gailini Presidente . 

( Gio: Battista Ferrighi Municipalista , 

Anirts BoHtemfi Segrtt*ri$» 


LIBERTÀ eguaglianza, 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 


LA MUNICIPAUTA' DI PADOVA 


Intenta a supplire con ogni diligenza 
e premura alla requisizione delle Camicie, c 
delle Lenzuola per uso dello Spedai Militare di 
S, Agostino , ha invitato con le viste d’ umani- 
tà , e di dovere i suoi Concittadini a prestarsi 
con prontezza ed abbondanza a questa requisi- 
zione , Sventuratamente , tranne alcuni pochi 

In- 
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Indivìdui, scorge la Municipalità, con siio do- 
lore,'éhe i Cittadini si sono dimostrati in quc-« 
sta occasione poco solleciti del comune inte- 
resse nel secondare le' ville delia Municipalità 
Stessa. Deviene quindi alla ferma risoluzione 
di fare a vista una requisizione sforzata di Ca- 
micie portabili da Uomo i e di Lenzuola di 
buona qualità * per tutte le Case dei ricchi e più 
agiati Cittadini, la quale dovrà essere compiuta 
nel termine di dodici ore dalla pubblicazione 
del presente Manifesto, onde compire il nume- 
ro dell’ordinata requisizione ^ la di cui esecu- 
zione sarà affidata ai rispettivi Parrochi , che 
sotto la loro responsabilità le consegneranno 
senza alcuna dilazione al Comitato Militare . 

Padova 44/ Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese, e I. della Libertà Italiana, ij» 
Maggio 17P7. V. S* 

( Stefano Gailini Presidente ; 

( Girolamo Polcastro Municìpalista < ~ 

' i 

AnArta Bonttmfi Si^irtUriti 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 

T^a Municipalità di Padova, per impedì* 
re le frodi che da alcuni Rivenditori di Fa- 
rina Gialla si praticano , e che ricadono a dan- 
no deir indigente Popolazione , che forma il 
più interessante oggetto delle sue premure; ri* 
conoscendo necessario di comprendere anche la 
Città, nella provvidenza ftabilita jeri per i Vil- 
lici del Territorio , stabilisce che nessuna Per- 
sona della Città possa comprar Farina Gialla 
ai Fondachi se non è munita della Fede del pro- 
prio Parroco, che assicuri del bisogno del Ge- 
nere in cui ella s’atrova;,e che indichi per lo 
incirca la quantità occorrente al bisogno o del- 
le Famiglie, o delle Persone. 

Padova 14. Fiorile Anno V. della Repubblica 

Francese , e I. della Libertà Italiana, 13. 

Maggio 1797. V. S. 

( Girolamo de’ Dottori Presidente. 

( Gio; Battista Ferrighì Municipalista . 

CfAcomo C*fhanio Segretaria. 


\ 
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LIBERTA' SGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA. 

Cittadini , voi avete scosso il giogo 
d’un Governo, che teneva inceppato 1* esercizio 
intero delle vostre facoltà. Ora voi siete libe- 
ri, I vostri pensieri ponno lanciarsi^ senza tema 
alla ricerca della verità » i vostri diritti non 
avranno altri limiti, che quelli della legge', 
c della comune felicità j le proprietà vostre 
saranno oggimai un fondo sopra di cui la ra- 
pacità del dispotismo non porterà più la suà 
mano ingorda , e sterminatrice . Voi potete aver 
tutta la grandezza , di cui siete- capaci. Ma il 
possesso dei proprj diritti, c il diritto di usar 
liberamente delle proprie facoltà non formano 
che a mezzo il benefizio della Libertà , che 
avete acquistata. Voi sarete interamente liberi 
allora , che sarete investiti del legittimo , e ter- 
ribile potere di difendervi . Che varrebbe la 
vostra Libertà, se dopo di esservi sottratti alle 
rapine dell’ Aristocrazia , abbandonaste poi voi 
stessi , e le robe vostre alle aggressioni della li- 
cenza ? . , 

V Cittadini, entrate oggimai nell’intero pos- 
sesso di tutta la vostra Libertà ; acquistate an- 
che il diritto di difenderla . La Municipalità 
ve ne apre la strada , invitandovi alla volonta- 
ria iscrizione dei vostri) Nomi sulla Lista 

/, 4 d’u- 
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d*una Guardia Civica, le di cui norme legge* 
rete qui appresso. Essa vi aveva invitati con 
titi altro suo Manifesto, e con altre misure ad 
altra iscrizione; ma nuove istruzioni* e nuovi 
lumi in oggi la consigliano a formar un nuo- 
vo piano . Verrà il momento in ' coi farà 
d’ uopo di cfear una Truppa assoldata . Per ora 
essa non concede l’ultima, c più preziosa por- 
aio'ne della Libertà, che ad un numero di Cit- 
tadini , a coi il solo patriotismo , e la dignità 
di uomo libero formano il sublime prezzo del- 
le loro fatiche repubblicane. 

. Cittadini , penetratevi del destino , che vi ' 
'offre la vostra Patria. La passione più eminen- 
te della Libertà, il sentimento più fermo , e 
più coraggioso del ben generale , l’ amor dell* 
ordine sociale , ed i principi che costituiscono 
Il buon Repubblicano , il ' civismo finalmente 
più puro sieno le sole basi motrici delle vostre 
Intenzioni , come saranno i soli requisiti della 
Vostra scelta . Volete ancora un motivo pel vo- 
stro generoso amor proprio ? Immaginatevi la 
prosperità, a citì va incontro il Popolo libero 
Padovano : esso camminerà sicyro sotto la vo- 
stra scorta . Immaginatevi la- voce gloriosa , c 
incorruttibile 'della Posterità r essa sarà occupa- 
ta distintamente dal vostro patriotismo, e dal 
yostro elogio . 

Il Cìittadino Comandante della Piazza , dt 
concerto con la Municipalità , s’ adoprerà all* 
organizzazione di questa nostra Guardia Civi- 
ca , e le norme da tenersi , e fl piano da sei? 
guirsi * saranno le seguenti .. 
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B-egoU per V organit,z,ax,ione di 400. P'^olontarj per 
. ia Guardia Na%.ionale . 


1. Si aprirà l'iscrizione per tutta li Gio- 
ventù della Città . 

2. Dal numero degli iscritti saranno scelti 
dalla Municipalità 400^ 

3. Ciascun dei scelti potrà a proprie spese 

farsi l’uniforme giusta il Campione, che sarà 
stabilito in fine del Foglio. ' 

4. Sarà loro Uffizio , dietro gli Ordini del 
Comandante della Piazza, e sotto la Requisi- 
zione della Municipalità» di vegliare alla sicu- 
rezza, e tranquillità pubblica interna. 

Sarà dal numero dei 400. giornalmente 
destinato il numero occorrente per far la Guat» 
dia d’ onore alla Municipalità . 

6 . Non sarà tenuta a far un servigio 
estraordinario, se non che in caso di urgenza, 
o di feste pubbliche e solenni 

7v Gli Uffiziali , Sotto^Uffiziall , e Capo-’ 
rali saranno tratti dal numero degli iscritti , e la 
scelta sarà fatta tra i più intelligenti , e più abi- 
li nel servizio militare , prescindendo da ogni 
riguardo particolare , o pàrzialità . 


Piano di estcutione per la Guardia ' ‘ . 

Naniónale. ■ ' * 

La Guardia Nazionale sarà contpo^ta cTniii 
Battaglione, e del suo Stato Maggiore. 11 Bat- 
ta- 
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tagUpne sarà di nove Compagnie ; di cui una 
sarà di Granatieri. 


Lo Stato Maggiore tara composto di 


a. Capi di Battaglione, 
di cui uno sarà Co- 
, mandante in Capo. 
1. Aiutante Maggiore. 
X. Quarticr Mastro. 

I. UBìzìale di Sanità* 

I. Aiutante . 

X. Tamburo Maggiore. 
1. Tamburo Mastro . 
tX4. Suonatori, e sono 


4. Clarinetti. 

2. OKavini . 

2. Bassi. 

2. Corni. 

I. Trombetta . 

1, Tamburo Ameri- 
cano , ossia Ca- 
tuba* 

2. Piatti. 

4. Guastatori. 


' La' Compagmia dei Granatieri tara 
composta di 


l, Capitanlo .* 

I. Luogotenente . 

X. Sotto-Luogotenente . 

I. Sergente Maggiore, i 
Sergenti . | 

La Compagnie Ordinarie saranno composte 


X. Capitanio . 

1. Luogotenente . 

I. Sotto-Luogotenente, 
j. Sergente Maggiore. 
4. Sergenti. 


1. Caporal Foriere . 
8. Caporali . 

2. Tamburi . 

80. Granatieri . 


1. Caporale Foriere. 
6. Caporali. 

60. Fucilieri . ^ 

2. Tamburi. 


Quan- 
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gflando il Battaglione sarà, còsi organii* 
zato, si unirà, nella Piazza delle Statue detta 
Prato della Valle , in ordine di battàglia', 8enz’ ' 
Armi , per prestare il giuramento di servire per 
la Libertà, e la sicurezza dei Concitfadini , é 
delle Proprietà > dopo di ebe ai distribuiranno 
le Armi,. 

Segue il Vestiario. j . ■ 

Velata verde , con fodra verde , éon filetti' 
ressi , pettorine , collarin , e balzane di scarlato . 
Sui paramenti rossi vi sarà il filettò ' bianco . 
Le maniche saranno aperte di sopra' cóh tre 
bottoni , a patelline bianche con filetto "rosso • 
Li bottoni grandi della Velata avranno la figu- 
ra della Libertà , colle parole : LIBERTA’ , 
EGUAGLIANZA . Li piccoli avranno la berrete 
ta della Libertà colle medesime parole . Il Gi- 
lè bianco con filetti rossi Pan wdonti -i Ossìa cal- 
za, e braga verde con filetti rossi'; Gisme ne- 
re. Cappello a tre templi con> asola per gli 
Uffizialì d’oro, e per li Sotto-UflBziali , e Sol- 
dati di seta gialla. Pennacchio tricolorato ver- 
de , rosso , e bianco . Collarina nera . Li Gra- 
natieri avranno lo stesso vestiario col solo di- 
stintivo di due spallar! di lana color di scarla- 
to , e il berrettone di pelle d’ orso con placa 
d’ ottone, coll’ impressione in rilievo di una 
granata . Pennacchio tutto rosso . Li Sotto- 
Uffiziali , Sergenti , e Caporali avranno l’ istessa 
divisa de* Soldati comuni, colla sola distinzione 
di alcune liste di gallon d’ oro poste sul brac- 



ciò destro . Li Ufficiali avranno uno spallato « ti 
una spalletta d’ oro > per li Tenenti , Sotto-Tenen-^ 
ti, e Capitani non vi sarà alcuna diftinzione, 
se nbn che alcune crociere di seta rossa nelle 
spallette a norma dei gradi, e li spallati saran- 
no senza canatoni , colla sola franza . Li Capi 
dì Battaglione avranno uno spallato ed una spal- 
letta , ma lo spallato sarà coperto dì canatoni . 
Chi bramasse poi di ctmoscere in fatto il suddet- 
tagliato Vestiario; al momento che si porterà 
per arrolarsì, ne vedrà il campione al Gomita* 
co Militare. 

t.‘ 

Padova 14. Fiorile Anno V. della Rcp. Francese 
e I. della Libertà Italiana , 1 1. Maggio 
17 P 7 . V. S. 

( Stefano Gailini Presidente ; 

C Luigi Mabil Municipalista . 

. 'jif provato dal Comandante della Piat.xjt : 

Gimepft Crtatti Stiretarh Generali^ 


; / 
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, LIBERTA* eguaglianza. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
E P E R £ S S P 

IL COMITATO DI SICUREZZA GENERALE. 

* ' 

t 

.ì • ' 

np. 

* RA le moltissime vittime inftocenti ? 
che languivano nei ferri del passato odioso Go- 
verno i il quale con perfida ipocrisia seguiva 
le massime del più tirannico Despotismo , me- 
ritano a ragione i riflessi di questo Comitato 
anco quelle , che in forza di Sentenze ingiuste > 
o appoggiate a Leggi crudeli furono proscritte, 
e condannate a perire profughe , e disperate 
lungi dalla Patria , dalle Famiglie , dai lora 
Concittadini. I Poveri comparivano sempre rei, 
e contro gP imputati serviva dì prova al delit- 
to l’ essere impotenti a proccurarsi col danaro • 
o colla protezione un giudizio favorevole . Que-' 
sti innocenti domandano la giustizia nazionale 
e non l’ avranno inutilmente invocata . Più non 
si geme sotto la tirannia, e l’umanità solleva- 
ta riacquista tutti i suoi usurpati diritti. 

Si determina in conseguenza, che nel pe- 
riodo di un mese, dalla pubblicazione del pre- 
sente calcolato , tutti quelli che fossero stati 
banditi al tempo dell’ Aristocrazia , e sotto qua- 
lunque forma di procedura dipendentemente sol- 
tanto dai Giudiz) di questa 'Città e Provincia , 
iibbiano a comparire allo stesso Comitato per 
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far rivedere i loro Processi , esamin;ìrnr le Sen* 
teoze, ed attendere gli effetti dell^ equità. Na- 
zionale. Quelli poi che passato tal 'tempo non 
sarannor comparsi', s’ intenderanno tacitamente 
confessi di aver riportata una Sentenza giusta , 
e dovranno consumare il termine fissato in essai 
prim^ ,di restituirsi a queste parti . 

* Cittadini, queft’àttó di giustizia desta la 
più viva compiacenza nel Comitato, per poter 
rimettere tra le braccia delle Mogli , de’ Figli , 
e ridonare alla Patria alcuni de’ nostri Fratelli , 
ingiustamente oppressi, e che attendevano sui 
loro oppr^sori la Nazionale vendetta . ' 

: * *1 . ♦ / 

. Padova z5. Fiorile Anno V. delta Rep- Fran- 
cese , e 1 della Libertà Italiana, 14. Mag- 
gio 17P7. V. S. . .• • - 

. • » ^ t - 

( Alvise Savonarola Presidente delConiltato sud- 
detto... 

(* Giovanni Battista Ferrighi Membro del Go- 
, mitato.4, 

(.Michel Salon Membro del Comitato . 

( Francesco Baracchetti Aggiunto del Comi- - 
r ; .tato, • • . , 

. i • - 

. • Giuufpt SaIvì SeiretAria . 


EN 
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EN NOM DE LA RÉPUB. FRANCAISE. 

,1 -V - . » 

LIBERTÉ ÉGALITÉ . 

ARMÉE D’ ITALIE. ' 

P 

^ , • * OR.TIS Proposé à la Contritutioo , & 

Fìnances de Padoue , Rovigo -, Porto Lignago » • 
Este 8 cc. 

Le proprietà. Inglesi, Russe, e Portoghesi 
essetido spettanti per diritto alla Repubblica Fran- 
cese , eccito tutti quelli che saranno possessori 
dei suddetti effetti, e crediti, tanto diretti,, che 
indiretti, a denunciarmeli per iscritto nel termine di 
34. ore dalla data, e pubblicaiionc del .presente • 

, contravventore pagherà sotto personale 
responsabilità il doppio del valore celato, .e sa r à 
denunciato qual nemico della Repubblica Francese. 

Tutti li buoni Cittadini sono invitati a denun- 
ciare alia mia Agenza Je. contravvenzioni che si 
saranno operate , ed avranno , volendolo , ia duode- 
cima p^rte degli effetti ricuperati col mezzo loro. 

E a mia cognizione che, alcuni Cittadini 
nemici comuni , avanti la loro emigrazione da 
codesta Città, abbiano trafugati,, e celati degli 
effetti, e fondi pubblici. < , ' .. . ' ! . 

Chi ne darà valido indizio , sarà tenuto se- 
greto , avrà la partecipazione suddetta della 13.®? 
parte , e sarà benemerito alla sua Patria , ed alla 
Repubblica Francese. Salute, e Fraternità. 

Le 25. Floreal l’An V. de la Républiquc Fran- 
faise , une & indivisible . 

‘ • FORTIS AINÉ . 

LI^ 
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LIRERTA EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

E PER ESSO 

IL COMITATO DI SICUREZZA GENERALE. 

t 


Occorre di sapersi con prccifione , quali 
Forastieri entrino in quella Città > ed ove allog- 
gino. Delibera quindi il Comitato d’invitare i 
Cittadini esercenti Locanda i o OReria . a prestar- 
■ si alle infrascritte discipline . 

Tutti i suddetti . compresi anco gli ÀfHt- 
talettii verranno entro 24. ore dalla pubblica- 
zione del presente a darli in nota aT Comitato . 
Gli ORieri -, c Locandieri dichiareranno le loro 
Insegne , e gli ÀRìttaletti riceveranno un Cartel- 
lo da ' tener affisso alle Porte delle respettivc 
abitazioni . 

Saranno a tutti consegnate alcune Stampi- 
glie, sulle quali avrà ad esser descritto il No- 
me , Cognome , Patria , Provenienza , e Direzio- 
ne de’ ForaRieri , nessuno eccettuato . 

Ogni sera alle ore due della notte dovran- 
no esser esibite le Stampiglie della giornata de- 
corsa al medesimo Comitato , che invigilerà at- 
tentamente per l’esecuzione di quefla utile prov- 
videnza . 

Dirette al comune vantaggio tali misure, 
lusinga, il Comitato , che i Cittadini incarica- 
ti 
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ti di eseguirle vi si prefteranno immancabilinca- 
te , ,e' se qualcuno mancasse , sarà soggetò all’ es- 
borso di Ducati cinque . In caso poi di compro- 
vata malizia , passerà il Comitato a maggiori de- 
liberazioni . 

Quefto Stridore’ verrà consegnato a tutti i 
Locandieri, Oftieri, ed Affittaletti, che ne rila- 
scieranno Ricevuta , e sarà affisso per tutte le Con- 
trade della Città. 

Padova 25. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana, 14. 
Maggio 17^7. V. S. 

( Alvise Savonarola Prendente del Comitato sud- 
detto . 

(Gio: Battifla Ferrighi Membro del Comitato. 

( Michel Salon Membro del Comitato . 
(Francesco Baracchetti Aggiunto del Comitato: 

Giuseppe Salvi Segretario ^ 


Volume /. ■ m LI- 
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Liberta eguaguanza. - 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALITÀ* DI PADOVA 

E PÉA essa 

, IL COMITATO DI PUBBLICA 
ECONOMIA 


Invita qualunque Cittadino » che avesse 
Debiti verso la Pubblica Cassa per Conto di 
Gravezze 1 Campatici , Dazj « PeÀriniv Pedag- 
gi f Tanse» Impofta di per Cento, e qualun<i 
que altra Impolizione , non che di Gravezze 
dovute agl’ in addietro Corpi di Città, e Cle- 
ro, a voler soddisfare l’intiero del proprio De- 
bito dentro U periodo di giorni quindici dalla 
pubblicazione del presente , e sarà sollevato da 
tutte le Penalità, e goderà in oltre li metodici 
benefizi del Dono; pafiato il qual termine, sa- 
rà corretta la Municipalità ad usare il rigore 
delle Leggi verso di quelli , che non aveflero ef- 
fettuato il Pagamento. 

Tutti gli altri Cittadini , che sono in do- 
vere di contribuire summe di denaro alla Cassa 
Municipale per conto di Dazj , Pestrini , Pedag- 
gi , Affitti , Tanse ec. , sono invitati a voler sod- 
disfare al proprio debito con la poflibilc , e più 
pronta esattezza . 

La Cassa Municipale nel ' luogo dell’ in 

addic- 
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ftddietro Camera Fiscale i sarà aperta ogni giòrhé 4 
t vi s’amministrerà l’ azienda della Pubblica Fi^ 
lianza per l’ésazioni, e per i pagamenti provvi- 
soriamente 'con li metodi andati -, resi al possibile 
più Spediti t e più semplici : 

Padova 26. Fiorile Anno V. dèlia Repobblicà 
Francese > e 1 della Libertà Italiana « 1 5 ; 
Maggio 1797. V. S. 

(Stefano feàllini Prefidentei 
(Girolamo Polcastro Municipalista. 


CUcomt Cdpitdni» Segritàrii . 



LIBERTA^ EGUAGLIANZA i 


IN NOME DEL t<ÒPOLO SOVRANO 

LA MUNICIPAIitA' DI PADOVA’ 

CI>SS.ESSA 

IL COMITATO DI ECONOMIA 
PUBBUCA 

iSecondaìYdo gP itìlpulsi (kl proprio sèn^ 
iimento per il bene 1 e per il sollievo del PCm 
polo , non , può nel tempo stesso non riconoscere « 
che il mantenimento delle Contribuzioni è ne« 
cessario alla sussifteaza d’ogtii Politica Societic* ' 

m % a 
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c particolarmente a sostenere i pesi necessari al 
grandi oggetti , che presentemente occupano i 
suoi studi • Quindi dopo aver decretata 1 aboli- 
zione di cinque Daz) , cioè Entrar Porte, Mer- 
ck Biave , Pesce , Oglio nativo nazionale , e 
Spezzati di Consumo , ella è obbligata dall’ ur- 
genza delle circonftanze , t dall importanza di 
.mantenere un’affluenza di rendite all’ Erario, 
a decretare, che tutti li Daz) , che non furono 
aboliti , debbano sussistere tanto nella Citta , co- 
me nel Territorio sul solito piede, e siano tutu 
li Cittadini obbligati a contribuirli nei J^etgdi 
e nelle misure gik fissate, ed ai posti e Caselli 
precisamente a tal oggetto fissati. Sarà ad ogni 
luogo eminentemente affissa la Tariffa dei paga- 
menti indicati in valuta di moneta corrente, 
r oggetto importantissimo di prevenire gli at 
trj -degli Esattori, o de’ Miliziotti . ' 

Cittadini , mentre la vostra Municipalità, 
travaglia inccssantcìricnte per compire 1 opera 
della vostra felicità , secondate anche voi le sue 
intenzioni , e contribuite , per quanto è possibile , 
a mantenere la sussistenza dell Erario , da ove 
ella deve ripetere i mezzi necessar) per supp i 
re ai bisogni ordinar) del Governo, ed all cs- 
traordinarie urgenze delle circonstauze . 

Padova 26 . Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Liberta Italiaiia, i5* 
Maggio i’7P7. V. S. ' < 

(Stefano Galiini' Presidente . 

( Girolamo Polcastro Municipalista . 

Giacoma Capitani 0 Segretario^ ^ 
- ■ • • ^ LI- 
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' ■ LIBERTÀ EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALITÀ Di PADOVA 

\ 

^Considerando che la Democrazia escludi 
fessenzialmante ógni diftirizione » che tutti ì Cit- 
tadini devono essere uguali nell’ ordine sociale > 
e che la sola naturai distinzione deve esser 
quella del vero merito, e della virtù; 

. Considerando che le marche, le' insegne i .le 
livree , gli ordini Cavallereschi , ed ogni altro 
privilegio di quefto generi*' Sono invenzioni 
deir abborrita Aristocrazia, o segni di schiavi- 
tù, che in luogo di onorar chi li porta , li av- 
vilisce, c deve renderli detestabili ad ogni' buon 
Cittadino ; 



DECRETA 

Che nel termine di giorni otto, a contare 
dalla' pubblicazione del presente in Città, e di 
un Mese per il Territorio , sieno distrutte , e mes- 
se in pezzi tutte le Armi, ossia così detti Scudi 
gcntilizj, e soppresse le livree , deposte tutte le 
indicazioni di Cavalierati , di nastri, e di cro- 
ci degli ordini di Cavalleria , che più non pos- 
sono esistere fra i veri Democratici , i titoli di 
Conte, Duca» Marchese eci La Municipalità crc- 

m 3 dcrà 
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4 crk veri Patrioti coloro , che dennnxieranno l 
contraffatori a qucfto Decreto ,• ed il Popolo li 
disegnerà come nemici della sua Libertà, 

Padova t 6 . Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese, c I. della Libertà JiàUaoa» IS» 
Maggio 1797» V. S. 

(Stefano Gallini Presidente. 

( Antonio Vigodarzere Municipalista . ' 

Btnfdino Malfatti St^rtfaria • 

X ■ ' ^ 

LIBERTA* EGUAGLIANZA , 

IN NOME POPOLO SOVRANO 

La Mqnlclpalità di Padova « e per essa 
\\ Comitato di Pubblica Economia « nell’ impegno 
incessante, con cui eUa si presta a compire la 
felicità dei Cittadini, portando le sue viste an- 
che sugli 'Oggetti, ebe non gl' interessano con 
una prima necessità , si attrqva nella lieta «om-p 
piacenaa di poter annunziare, ebe i prezzi del 
Tabacco, la di cui Impresa va per di lei con* 
io, saranno ribassati in confronto dei prezzi 
vigenti, in alcune spezie le più comuni per più 
della metà, e nelle altre con un degrado rides- 
sibilissimo, come annunzia chiaramente la Ta« 
rififa, ebe qui sotto sarà descritta , c pubblicata. 
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Le Bissulaticie dovranno esser tenute nelle 
Botteghe nel Banco della vendita , sotto gli occhi 
immediatamente dei Compratori. 

1 Pesi saranno riconosciuti dal Comitato 
alle Sussistenze. 

La Tariffa starà continuamente esposta nelle 
Botteghe in sito cospicuo. 

Queste provvidenze tendono, o Cittadini , 
ad assicurare possibilmente in un col vostro 
interesse i riguardi ancora del vostro buon es- 
sere , mantenendovi , mercè resistenza d’ una 
fabbrica organizzata , e bene amministrata , con 
il ribasso del prezzo , anche la buona qualità del 
Genere. , 

SEGUE LA TARIFFA. 


ALL* INGROSSO. 
TABACCHI . Prezzo Prezzo 


Tabacco Padovan 
Detto Bozzon 
Detto Radica Bozzon 
Detto Uso S- Giuslina 
Detto Gingè 
Detto Carradà' 

Detto Bergamo 
Detto Albania melata 
Detto Rappè in vasi 
Detto Rappè sciolto 
Detto Terzato. 

Detto Brasil in corda 
Detto Son di Spagna 
Detto Spagna , 


in Passato al Presente. 


L. 

5 

V I- 

1 

; ... 

L.> 
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: 12 

L. 
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8 L. 
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L. 
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3 

t — 

L. 

.4 

4 L. 
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L. 
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- L. 
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4 L. 
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L. 
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AL MINUTO. 

Prezzo Prezzo 
in Passato al Presente 
L. ” : IO L." -• 

L. — : 14 L. ” 

L. — ; Il L. •- 

L. — : 12 L. — 

L. ; 7 L. -• 

L. ^ Io L» 

L. - ; 7 L. . *• 

L* —“I 12 Li 

L. ~ : 13 L. -- 

L. «•- : 5 L.‘ — : 4 

L. : 4 L. — ; 4 

L. — ; IO L. I : 5 

L. — : IO L. — ^ S 

Li 2 * L. I • *** 

ALL’ INGROSSO. 


FOGLIE . Prezzo Prezzo 



in 

Passato al 

Presente 

Fc^lia trinciata umida L. 

3 ■ 

- L. 

1 


16 

Detta Albania 

L. 

4 : 

2 L. 

2 


— 

Detta Ongara 

L. 

I ; 

j6 L. 

1 

• 

i 5 

Detta Olanda, ed Aita L. 

3 5 

12 L. 

I 

• 

• 

16 

Detta Itighilterra 

L. 

4 5 

4 L. 

2 


S 

Detta, Tre Re 

L. 

4 • 

IO L. 

3 



Detta del Cavallo 

L. 

.4 : 

- L. 

3 

• 

• 

— 

Detta Moretto 

L. 

4 •* 

4 

z 

■ 

• 

e 


AL 


TABACCHI. 

Tabacco Padovan 
Detto Bozzon 
Detto Radica Bozzon 
Detto Uso S. Giuftina 
Detto Gingè 
Detto Carradà 
Detto Beliamo 
Detto Albania melata 
Detto Rappè in vasi 
Deno Ràppè sciolto 
Detto Terzato 
Detto Brasil in corda 
Detto Son di Spagna 
Detto Spagna 


ì: 
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AL MINUTO. : 


FOGLIE 

FogUa trinciata umida 
Detta Albania 
Detta Ongara 
Detta Olanda, ed Alla 
Detta Inghilterra 
Detta Tre Re 
Detta del Cavallo 
Detta Moretto. 


Prezzo Prezzo 
in Passato al Presente 
L. - : 5 L. - : J 

L. - : - L. - : - 

L. — ; 3 L. — ; j 

L. — : 6 L. *•- ; 5 

L« t 7 L. ““ j ^ 

L. - J 9 L. - : 5 

L. ; ■- L. — I 

L. : 7 L. : 4 


Padova 16 . Fiorile Anno V. della Rcp. Fran-' 
cese,e I. della Libertà Italiana, i5- Mag- 
gio I7P7- V. S, 


(Stefano GalHni Presidente, 

(Girolamo Polcastro MunicipaliUa . 

CtMeomo Cafitani» StgrtmrU', 


/ 
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LIBERTA* eguaglianza . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPAÙTÀ DI PADOVA 

S PEB. ESSA 

IL COMITATO DI SANITÀ. 


A maggior intelligenza delI’Art. XVI. del 
nostro Proclama generale (23 Fiorile ), spettante 
le Mercanzie 1 si dichiara, che la sortita ed ln> 
troduz.ione delle Mercanzie andrà col metodo 
solito rapporto a tutta la Terraferma; ma sarà 
inalterabile che le Mercanzie tutte provenien- 
ti da Venezia e da Chiozza, sieno scortate da 
Fedi di Sanità di que’ Luoghi , e presentate a 
questo Comitato , c ciò per poter combinare 
le necessarie Provvidenze di pubblica salute , 
colla maggior possibile' facilità e libertà del 
Commercio ; riserbandosi a più gelose provvi- 
denze, qualora vi fossero sospetti di mal con- 
tagioso . 

Padova 27. Fior. An. V- della Repub. Frane, e I. 
della Libertà Ital. , x 5 . Maggio 175)7. V. S. 

( Bartolommeo Prati Municipalista . 

( Antonio Pimbiolo del Comitato . 

( Gaspare Buzzacarini del Comitato . 

C4millo Bgnmartini Stgret*ria. 

Ll- 
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LIBERTA’ eguaglianza, 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

9P«B.'tSSO 

I ^ 

IL COMITATO DI SICUREZZA 
■ . GENERALE, 


N^el mezTso alla viva esultanza , che pr*H 
va il Comitato nel riconoscere generalmente 
contenti i Cittadini, e persuasi della nuova for- 
ma di Governo, c di avere scosso il giogo dell’ 
AriRocrazia , subodora con qualche amarezza 1 
che possano esservi degl* individui nemici del 
Popolo, della Patria , e di se stessi , i quali 
spargano dei timori , c dei sediziosi discorsi , ten- 
denti con questi mezzi insidiosi ad alterare la 
pubblica quiete, e far proseliti alle loro colpevo- 
li opinioni , Questi sono uomini perfidi , scelle- 
rati , schiavi venduti per turbare la calma , che 
felicemente qui si conserva > e siccome indegni 
di godere i beni della Libertà, vorrebbero pri-* 
vame i loro simili, e trar profitto dalla confu** 
sione, e dal disordine. Trovasi però il Comi- 
tato in necessità d’ illuminarvi , o Cittadini Fra- 
telli, sulla morale di tali infami apostoli dell* ^ 
Anarchia , all’ oggetto , che lungi dal lasciarvi 
sedurre dalle ree insinuazioni di costoro , cono- 
scendone la causa che le determina , abbiate a 
denunziarli a questo Comitato , che già invi- 
gila 
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'gììa assiduamente per la comune tranquillità. , é 
per il bene di tutti. 

Coloro che saranno scoperti autori di fal- 
se Novelle o nazionali , o forestiere , e disse^ 
minatori di Scritti * o Lettere inventate in tal 
proposito , avranno a pagare una multa di Du- 
cati \ 6 . da disporsi subito a vantaggio de’ Po- 
veri, come provvidamente accostumasi anco in 
altre Città libere d’Italia. 

Vi stia impresso nell’ anima , Cittadini « 
che è distrutta , c per sempre , l’ Aristocrazia * 
e che non risorgerà mai piil; che i nostri cep- 
pi sono stati spezzati , e per sempre ; e che è 
risuonato anco a queste parti il sacro nome di 
Libertà , ed Eguaglianza : tutto ci promette , e 
assicura il più ridente avvenire . 

Padova 27. Plorile Anno V. della Repubbli- 
ca Francese , e I. della Libertà Italiana » 
id. Maggio 1797. V. S. 

( Alvise Savonarola Presidente . 

( Fabrizio Orsato Membro del Gomitato . - . 

( Moisè Salon Membro del Comitato . 

(Gio: Battista Ferrighi Membro del Gomitato. - 

• • < 

• ■ Cittfefpe Salvi Se^ritario : 


LI- 
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UBERTÀ EGUAGUANZA . ' ’ 

JN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA 
EPERESSA 

IL COMITATO DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
AL Popolo Padovano. 

r 

é 

Cittadini, alcuni, o ignoranti» o ma- 
liziosi spargono fra di Voi, che il nuovo Ca^ 
lendario porta uno sfregio alla Religione de’ 
nostri Padri , essendovisi sostituiti ai nomi dei 
Santi quelli delle piante , e degli animali . Non 
vi lasciate sedurre da queste voci 5 e sappiate * 
che due esser devono i Calendari i 1’ uno con- 
sacrato all’ uso della Religione , e sarà quello 
stesso di prima ; l’ altro destinato agli usi del 
Governo ora dominante , e sarà quello » che ci 
ofiire la Repubblica Francese. 

Questo ben lontano dal recare la menoma 
offesa alla Religione, pare* anzi ,• che ne accre- 
sca la gloria . In luogo di ricordarvi nei Mesi , 
e Giorni quelle false Divinità.» che il Paganesi- 
mo adorava, e che rappresentano i vizj i pii! 
abbominevoli , vi richiama alla memoria i ve- 
getabili, i fiori, i frutti, c le messi, i quali 
per essere preziosi doni della natura, e di quel 
Dio, che la regge, risvegliano in ogni ànima 
religiosa, ed onesta quel senso di gratitudine, 
eh’ è ben dovuta al sommo Fattore d’ ogni cosa . 

C.t- 
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CIttaaJn! ; non sono qacsti i soli ‘ pregf 
del nuovo Calendario. Voi vi troverete ancora 
di che alimentar maggiormente la vostra Reli- 
gione. Voi vi vedrete delle Feste dedicate 4/r 
Esseri suprtM» ^ ài Benefattori delV Vàsanitd-, all 
jlmer della Pàtria , alla Verità t.alla GÌHSti%.iay 
al Pàdore , alla Fede conjngale » aW Amor patita 
no . Queste virtù non sono quelle stesse ■, che 
Inspira la Religione augusta, che professiamo? 
Kell* esercizio di queste non consiste forse la 
Cristiana morale? E mentre il nuovo Calenda- 
rio ve ne risveglia tratto tratto l’ idea , con 
quanta maggior compiacenza non ricorrerete voi 
ai pratici esempi Santi della vostra Religione ? 

Cittadini, e voi soprattutto, zelanti Minisi 
tri del nostro Cùltò, instrtìite i Vostri Fratelli s 
toglieteli dall’errore: dite loro, che il nuovo 
Calendario annovera k Opere del Signóre nel 
Regno della Natura, e che i Santi della Reli* 
gione saranno sempre rispettati , ed onorati. 
Salute, e Fratellanza < 

Padova if. Fiorile Afmò V. della Repubblica 

Francese , e I. della LUsertà Italiana , 

Maggio ij97i Vw S. 

\ • 

( Stefano Callini MUtiicipalistà ^ 

( Francesco Fanzago Municipalista. 

( Giuseppe Avvanzini Aggiunto. \ 

( Melchior Cesarotti Aggiunto. 

( Gio: Antonio Taddini Aggiunto ^ 

( Girolamo Trevisan Aggiunto. 

Ciò: Battista Stràtico Stgretarià» 

JLl- 
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LIBERTA' ~ EGUAGLIANZA 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MONIClPALITA» DI PADOVA 
E P £ R £ $ S A 

IL Comitato v Agricoltura, Commer* 
CIO] Arti MitTiERi, ec. 

^ppoGGiAtE alla di lui Vigilanza tutte 
le Ani) e Mestieri, che si esercitano nella Cit« 
tk, ttova esso necessario di far notò per ora* 
e pubblicare, quanto, segue . 

Primo é Restano per ora confermate tutte 
le discipline eh’ erano in vigore per P addietro* 
rapporto alla sistemazione* « buon governo di 
dette Arti , e Mestieri . 

Secondo* Tutti i Gastaldi, Massari, o Ca> 
pi d’ Arti dovranno nel termine di giorni otto 
prodursi al Comitato nostro, ove saranno re- 
gistrati i loro nomi in libro apposito, e pre- 
sentare* le Mariegole ossieno Statuti , per riceve» 
re. in seguito le opportune istruzioni < 

Terzo. Nessuna Fraglia, O Unione potrà 
convocarsi , senza prima ottenere dal nostro Co- 
mitato il rilascio d’ opponuna licenza per i 
metodi da tenersi, e per la conservazione del 
buon ordine « 

Padova 27. Fiorile (16, Màggio 17^7. V* S. ) 

( Luigi Mabil Municipalista. 

( Gio: Luca Garagnin Aggiunto. * 

( Giuseppe Fogaroli Aggiunto. 

( Luigi Arduini Aggiunto. 

- Pitrro Fiutoni Segretario. 

LI- 
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EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 

LAMUNICIPALITA*DI PADOVA 

E PER ESSA 

IL COMITATO DI COMMERCIO , cc. 

Ordina la fMbblicai.ione , e diffusione della qtti 
sotto annessa Lettera , a lume de' Cittadini 
Negoùanti e per la sua immancabile ese- 
CHÙone . 


LIBERTÉ ÉGALITÉ . 

ARMEE D* ITALIE. 

-Padoue le 28. Floreal, l’An V. de la Républi- 
que Fran^aise, une, 3 c indivisible . 


roRTis proposé à la Contrìbution & aux 
Finances de Padoue , Rovigo , Porto Lignago , 
£ste, ec. 

' Al Comitato di Commercio . 

Pubblìcaretc istantemente un ordine , che 
resti sospesa la consegna delle Merci , Generi > 
cc. che trovansi nelle Pubbliche Dogane , c 
Depositi . 

Che nel termine d’una decade ogni Kego- 

z.;aa- 
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fciànte , e Proprietario dovrà recarsi alla .fnla 
Ammiriistrazione , e giustificare IS sue fagioni 
sopra la Merce, o Genere esistente. come sopra, 
ed ottenere il rilascio 

Ghe tutte le Merci che non saranno ricla- 
mate, e giustificate nello Spaziò d’hila decade, 
saranno vendute al Pubblico Incanto . 

- Diramerete alle Finanze gli ordini suddeN 
ti, e ve ne rendo responsabili. . ^ 

Le Dogane mi forniranno instantanea- 
mente una distinta in numero, ed in specifica- 
zione di. qualità, e pertinenza, per quanto è 
possibile , di tutti li Colli ivi esìstenti . Salute , 
c Fraternità. 

... FORTIS AINÉ. 

Padova i8. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese^ e I. della Libertà Italiana, 17. 
Maggio i7p7. V. ^ 

( Lnigi Mabil Municipalista. ' -' • * 

( Luigi Arduini Aggiunto. 

( Giuseppe Fogaroli Aggiuntò < 

. Pietro P intoni Segretario, 


Folunte 1. n 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA 

Fecondando la mozione del Comitato 
all’Economia Pubblica, decreta quanto segue. 

Tutti li Cittadini o della Città, o del Di> 
partitncoto , che tenessero Capitali in Venezia 
investiti a debito del Pubblico , ed esistenti ò 
nella Zecca, o nel Banco Giro, o nelle Casse 
di Magistrati , Consorzi , Fabbriche , Imprese , 
Luoghi Pii , obbligati a Pieggerie , od altro , 
debbano notificare al Comitato d’ Economia Pub- 
blica la qualità e summa de’proprj Capitali , 
nel termine di dieci giorni per quelli della 
Città, e di quindici per quei dei Cantoni . Ed 
affinchè quest’ operazione riesca ordinata , e si- 
cura dovranno tutti li Creditori sopraddetti pre- 
sentare, e far riconoscere il proprio Credito, e 
li documenti da’ quali dipende , da un Notajo di 
questa Città, il quale farà una Copia del Do- 
cumento che gli sarà prodotto , ovvero darà 
un attestato che ne faccia fede , e spieghi la 
qualità del Credito , e la Summa del Capitale . 
La Carta dovrà esser prodotta al Comitato d’E- 
conoraia Pubblica , in mano d’ un Ministro che 
sarà precisamente destinato a riceverla , ne farà 
il Registro della produzione in un Protocollo 
d’ ordine di giorno , e ne rilascierà una Rice- 
vuta a stampa airEsibitore . 

-j Tut- 
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Tutti li Cittadini che fossero Debitori an- 
alitico Governo per acquisti di Beni esistenti 
in questo. Dipartimento » de’ quali dovesse ese- 
guirsi il pagamento ai tempi stabiliti, saranno 
tenuti di effettuarlo nella Gassa di quest’ Erario 
Nazionale , e non altrove , sotto la pena di 
pagarne il 20 per cento di più. 

Il luogo dove si ricercran.iO le Carte , os- 
sia Noiifiche sopraddette » sarà, alla Cancelleria 
della Municipalità, in addietro Cancelleria di 
Città, la quale sarà aperta a tale' oggetto do- 
mani dalle ore undici alle sedici della mattina, 
c dalle ventuna , sino alle ventitré del dopo 
pranzo: ed il Ministro a ciò destinato sarà il- 
GUtadino Nicoletto Revese. 

Pàdova *8. Fiorile Armo V. della Repubblica 
Francese, e L 'della Libertà Italiana, 17* 
Maggio 17P7. V. &. 

\ ^ .... 

( Stefano .GàUini Presidente;- ^ £ 

( Francesco Simioni Municipalista.. . c,. , . , 

GÌMCOntO CsfÌtdHÌ9 S€^tt4YÌ0» 

•' r , . . • 

. . f . .. V 

: ' r -.1 ; ^ . , i. ; 
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I LIBERTA' , eguaglianza. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

j 

, la' MUNICIPALITÀ’ DI PADOVA. 

E P e 'r E S S A 

T r . 

IL COMITATO DI SICUREZZA GENERALE 

f* * « 

■ ' DIPARTIMENTO SOPRA IL FORO. 

I V^ONOscENDO questa Municipalità , chd 
la sollecita amministrazione della, Giustizia ' nel- 
le Giudicature , Civili a preservazione delle pro- 
prietà', delle ragioni, e de’ diritti de’ Cittadini , 
dipende . dalla precisione . delle Leggi, e' dalla 
semplicità dell’ Ordine , per mezzo del suddetto 
Comitato fece estendere un Rapporto Provvisio- 
nale per mettere in attività questo Foro, che 
fu anco dalla medesima decretato. Ora pensar 
dovendosi ad estendere Jé provvide cure su tal 
proposito anco alli .Castelli , ed alle Terre di 
questa Provincia , per lo innanzi denominate 
Podestarie , e Vicarie*, ne’ quali un peculiare 
metodo apportar potrebbe confusione , c quindi 
un arenamento agli affari di quei Cittadini? si 
delibera , 

Che li Castelli di Monselice , Este , Mon- 
tagaana , Castel Baldo , Cittadella , Campo San 
Piero, conservino la Giudicatura Civile per la 
prima Instanza, come avevano per innanzi , 
salvo però sempre in grado di appellazione, di 
• ri- 
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ricorrere alli Collegi di già instituiti in que- 
sta Municipalità Centrale , a metodo del surrife- 
rito Piano Provvisorio . ' 

L’altro Castello poi di Piove, com'é che 
per lo innanai non aveva Giudicatura Civile , 
se non che negli argomenti di Affitti , Livelli , 
Mercedi, e Crediti sino alla stimma di L. io, 
oltre gli Alti di Sequestro e Cauzione , co- 
sì , salva r appellazione a questi Collegj , man- 
teneranno que’ Cittadini la stessa pratica, a me*- 
todo però del suddetto Piano Provvisorio , e 
saranno incoate poi a questo Foro ai Tribunali 
competenti di già col suddetto Piano Provviso- 
rio destinati , tutte le altre questioni Civili di 
sopra non individuate. " ’ 

Tutte le Terre che correvano sotto il no- 
me di Vicarie, cioè Conselve, Anguillara, Ar- 
quà. Teoio, Miran , Oriago, dovranno in qua» 
'lùnque argomento di Giudicatura ' Civile ricor- 
rere alli Tribunali Civili di' questo "Toro 'comé 
sopra destinati . 

Il presente dovrà essere pubblicato per tut- 
ti li sunnominati Castelli , e Terre , assieme col 
Piano Provvisionale suddetto, colle’ relative Ta- 
riffe, per comune intelligenza , ed istruzione 
de’ Cittadini . 

> . . ) 

Padova 28. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana , 17. 
Maggio lypy. V. S. 

( Stefano Gailini Presidente . 

( Francesco Fanzago Municipalista . 

Antonio Màrini Segretario . 
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libeR-TA* eguaglianza* 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA 
E PER ESSA 

•* t 

IL COMITATO MILITARE 

^)rdina a qualunque Cittadino Custode t 
Affittanziere * Livellario, Sublocatarlo, o sotto qua- 
lunque altro titolo abitante in Case di ragione 
di Patrizi Veneti , di portarsi subito alle stanze 
del Comitato suddetto, aflSnchè nel termine d’ore 
dalla pubblicazione del presente possa esser 
a cognizione di questo Comitato il numero 
esatto delle Case suddette, 

Padova 257. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana ,18. 
Maggio I7P7- V. S, 

( Giulio Péttenello Municipalista , ■ 

( Manilio Pappafava Membro del Comitato. 

' ' . / 

Giovanni Moretti Segretario. 
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LIBERTA* EdUAGLlANZA. 

IN NOME DEL POPOtO SOVB-ANO 
LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA. 

j 

E PER ESSA 

fL COMITATO ALLE ACQUE tt. 

yilli Cittadini i e Jnttrtssati tutti debitori d 
CoHSorùo Cottseltiana inferiolre » siiJé BatchigUei* 
e Fosid P altana. . 

\ 

Sópra le iristanze prodotteci dalla Presi- 
denza del Consorzio suddetto, si fa pubblica- 
mente ihtendcre ^ e sapere * che la Rata corren- 
te del Campaticd ultitnaniehte imposto di soldi 
sei pet ogili campo, dall’Anno i794'* sino a 
1800 inclusive i quale doveva esser- pagata da 
ogni individuò entro il Mese di Màggio, ónde 
conseguire il benefiziò del Dono , prolun-» 
gató per l’Anno còri-ente 179^. il benefiziò sud- 
detto sino a tutfò il successivo liiese di Giu- 
gno , spirato il ^uale s’ intenderanno ca- 
duti nella pena , e spese in tutto ^ e per tut- 
to , come in addietro fu determinato » e pre- 
scritto . 

Avvertendo irt óltre che il pagamenti do- 
vranno esser fatti soltanto in questa sola Città, 
di Padova , e nelle mani del Cittadino Vin- 

» 4 cen- 
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cenzo Maschio Esattore provvisionale , sostituito 
dalla Presidenza medesima in luogo deU’ ab- 
sente Gio: Battista Poli. 

Sarà il presente stampato, pubblicato, ed 
a£Bsso ai luoghi soliti , similmente diffuso alli 
Reverendi Parrochi delle Ville tutte comprese 
nel circondario suddetto , acciò sia da’ medesimi 
pubblicato all’ Altare il primo Giorno Festivo , 
quindi esposto sopra le porte delle Chiese ad 
universale notizia de’ contribuenti. 

Padova ap. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese, e 1 . della Libertà Italiana , i8. Mag* 
gio 17P7. V. S. 

( Luigi Mabil Municipalista . 

( Luigi Arduini Aggiunto . 

( Giuseppe Fogaroli Aggiunto . " ' ' 

Picfro Pintoni 'St^ttarit . 
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA ; » 

t- ' 

$ 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

ì 

LA MUNICIPALITÀ’ DI PADOVA 

N - • 

E PER ESSA . ‘ 

IL GOMITATO ALLE ACQUE cc. _ 

Alli Cittadini , e Interessati tutti del>it\>ri al 
ConsoTMo dei Patriarca . 

•Aderendo alle instanze prodotteci dalla 
•Presidenza del Consorzio suddetto , si fa pub- 
blicamente intendere , c sapere , che la Rata 
corrente del Campadegheito di soldi cinque per 
ogni campo , ultimamente imposto per anni die- 
ci , dall’Anno lypi. , sino al i8oi. inclusive, 
quale doveva essere soddisfatta da ogni interes- 
sato entro il mese di Maggio ■> onde conse- 
guire il beneficio del Dono , resta diflferito il 
Dono suddetto sino a tutto il successivo mese 
di Giugno , soltanto per l’ Anno corrente 1 7^7. , 
spirato il quale s’ intenderanno caduti nella pe- 
na , e spese in tutto , e per tutto , come da 
prima fu determinato -, e prescritto . 

Avvertendo in oltre che li pagamenti do- 
vranno essere effettuati in questa sola Città di 
Padova , e nelle mani del Cittadino Vincenzo 
Maschio Esattore provvisionale, sostituito dalla 

Pre- 
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Presidenza medesima ili luogtì dell* absente ( 5 ioJ 
Battuta Poli: 

Il presente stampato che sia « sarà altresì 
pubblicato « ed -.abisso ai- luoghi soliti i simile 
mente diffuso alli Reverendi Parrochi delle 
Ville tutte comprese nel circondario suddetto » 
acciò sia da’ medesimi pubblicato all* Altare il 
primo Giorno Festivo , quindi esposto sopra le 
porte delle Chiese ad universale notizia de* con* 
tribuenti. , . 

Padova ipé Fiorile Anno V. delia Repubblica 
. • • FrancéK , e I. della Libertà Italiana « i 8 . 
Maggio 17P7..V. S. - 

i 

( Luigi Mabil Municipalista . 

( Luigi Arduini Aggiunto . ' 

( Giuseppe Fogaroli Aggiunto . 

' Dmtnieó Fikoeehj Segm*tit < 
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LIBERTA* EGUAGLIANZA. . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNICIPALITÀ’ Di PADOVA . . 

> E PER ESSA . 

IL COMITATO DI ECONOMÌA PUBBLICA 

T 

Anerekdò allà massima adottata dalla Mu-. 
nicipàlità con il Decreto Fior. , che li fondi 
stabili situati in questo Territorio abbiano a 
Contribuire le imposte , delle quali sOno aggra- 
vati, alla Cassa di questa Centrale Municipali- 
tà , rende noto quanto segue . 

Tutti quelli tanto individui Laici , come 
Corpi, e persone Ecclesiastiche* che solevano 
pagare Decime, e Campatici a Fuochi Veneti, c 
nelle Casse di Venezia sopra Beni posti nella 
Città, c Territorio di Padova , dentro il ter- 
mine perentorio del mese di Maggio , do- 
vranno dentro le stesso periodo di tempo paga- 
re le summe medesime nella Cassa Nazionale 
di questa Città, cominciando dalla corrente an- 
nata , e seguitando regolarmente per 1’ avve- 
nire . 

Saranno compresi in questa prescrizione li 
Beni di qualunque sorte. Livelli, Affitti dì Ca- 
se, Campi, Edifìzi , c qualsivoglia altra ren-; 
dita . 

Quelli che contribuivano come sopra le 
Decime , e Campatici alle Casse di Venezia , 

prò- 


\ 


Digitized by Google 



^ 204 ^ 

produrranno le ricevute dei pagamenti eseguiti 
nell’ anno decorso , perchè si possa avere una 
norma esatta di quello che dovevano pagare co- 
là, e che in conseguenza di questa Proclama- 
zione dovranno pagare nella Cassa Centrale di 
questa Municipalità di Padova . 

Gli Agenti , ed Affittuali de’ Beni de’ Vene- 
ti, dovranno aver cura, che siano nel prescritto 
periodo di tempo contribuite le dovute imposte i 
altrimenti saranno messe sotto sequestro le ren- 
dite , e gli Affitti . 

Quelli, che nel prescritto termine non pa- 
gheranno le summe come sopra dovute , saran- 
no aggravati della penalità del 20. per cento ; 
e la Repubblica Francese , il di cui braccio po- 
tente sarà implorato , avrà tutto l’ impegno , 
perchè sia esattamente eseguito quanto si pre- 
scrive . 

La presente Proclamazione sarà circolar- 
mente trasmessa a tutte le Municipalità Canto- 
nali, perchè col mezzo dei Parrochi delle Ville 
sia promulgata a notizia universale dei Villici , 
Affittuali, Lavoratori, ed Agenti. 

Padova 30. Fiorile Anno V. della Repubblica 

Francese , e I. della Libertà Italiana , ip. 

Maggio 1797. V. S. 

( Simone Stratico Municipalista . 

( Girolamo Rio secondo Municipalista. 

Giacomo Capitanio Segretario . 

i 

LI- 
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UBERTA’ EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
IL COMITATO DI SICUREZZA GENERALE, 

Xnvita ogni Cittadino, il quale abbia 
presso di se Proclamazioni della Municipalità 
di Venezia, alla testa delle quali ancora coq 
sorpresa de’ buoni Democratici , esiste l’ abborrita 
Insegna dell’ Aristocrazia , e dell’ antico Veneto 
Inquisitoriale Governo , a doverle portare pe^ 
termine di quattr’ ore al Gomitato medesimo,- 
dal momento della sua pubblicazione . 

Ogni buon Cittadino dovrà farsi nn dove-*" 
re di denunziare gl’inobbedienti. 

Padova 30. Fiorile' Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana , ip. 
Maggio 1797. V. S. 

( Moisb Salon Presidente . 

( Fabrizio Orsato. 

( Alvise Savonarola • 

( Francesco Paracchetti . 


do: Salvi Segretario V 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA . 

Cittadini, fi sono jeri vedati circolare 
in Padova alcuni differenti Manifesti del cessato 
Governo di Venezia , e della Provvisoria Muni- 
cipalità che gli è succeduta . Lo spirito di que- 
sti Manifesti, e gli emblemi che li marcano , 
hanno sparse fra gli abitanti molte congetture, 
c quella perfino, che Venezia comunque demo- 
^ cratizzata , possa essere la Centrale di quelle Cit- 
tà, chr sotto il Governo Aristocratico hanno 
sofferto abbastanza, per fremere alla sola idea 
di tornare, benché sotto altri titoli, al giogo di 
Venezia . 

' Cittadini, calmatevi.. Noi non sappiamo 
r intenzione , con cui tali ' Manifesti si siano 
estesi , e in tanta copia , e con tanta sollecitu- 
dine qui diffusi; ma possiamo assicurarvi, che 
il Generale di Divisione VICTOR, che qui co- 
manda le Truppe Francesi’, ha disapprovate ih 
faccia alla vostra Municipalità cotali Stampe', 
e che le ha riconfermata per l’intiera vostra Li- 
bertà quella protezione , che la generosità Fran- 
cese vi ha accordata per farvela godere. 

Non vi turbino , non vi sorprendano , o 
Cittadini, questi tentativi. Qualunque sorta di 
Dominio Veneto non vi opprimerà mai piu . 
Il nostro LIBERATORE lo ha detto 5 egli lo 

mau' 
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manterrk ; e noi ci affretteremo di darvcne 
quanto prima anche più fondati documenti. 

Padova 30. Fiorile Anno V. della -Repubblica 
Francese , e !• della Libertà Italiana * 
Maggio I7P7- V. S. <■ 

( Stefano Gailini Presidente. 

{ Antonio Gennari Munidpalista . > 

Anàrm Bmtemfi Segret^Ui 



LIBERTA* EGUAGLIANZA. 


LA MUNICIPALITÀ’ PROVVISORIA DI VENEZIA 
AI CITTADINI COMPONENTI LA 
MUNICIPALITA*T)Ì PADOVA, 

F RATELLi y la vostra separazione da noi 
nell’ atto delle maggiori nostre desolazioni ci ha 
portato la costernazione. La gioja provata per 
aversi semiti liberaci dalla schiavitù > ci ha lar« 
gamente compensato d’ og;ni nostra afflizione . > 
Ora« Fratelli, sìaraò tutti liberi Ancho 
noi abbiamo finalmente ricuperato il . più pre- 
zioso dono della Divinità. Vi partecipiamo la 
nostra esultanza , certi che sotto il Vessillo della 
Libertà , e dell’ Egut^lianza st .rlsubiliranaa 

fra 


Digitized by GoogI( 


4 *.- k>8 * 4 ^ 

fca noi colla maggior energia i santi vincoli 
dell’Amore, e della Fratellanza. 

Accogliete , Fratelli , i sentimenti dell* 
nostra gioja per la, comune rigenerazione che 
fi va a gran passo maturando , e per i reciprochi 
vantaggi , che risultar debbono dalla nostra 
inseparabile unione. Salute, e Fratellanza* 

• ■ i 

Data li ip. Maggio 1797. 

( Niccolò Corner Presidente. 

Salvador Marconi Segretario . 

LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 

X^A Municipalità di Pàdova s 6 pef essa 
il Comitato di Agricoltura , Arti Mestieri , Cotn- 
mercio ed Acque,, dietro all’ instanze def Citta- 
dino Carlantonio D/ Chiocchi i il quale tiene . 
in affitto dalli Cittadini Giuseppe e Girolamo 
Fratelli Brunello, la Pallada , ossia Cadena al 
Bassanello, da esso preso possesso in vigor di 
affittanza 1788. di diversi Compadroni , e sub-' 
locata essa Pallada dal prefato Cittadki Ghioc- - 
chi al ^Cìttadin Guerrin Scarsi , ordina .e co« 
manda, che in tanto, e fino a nuove ulteriori 
deliberazioni , debbano^ li Barcaiuoli continuare . 
le loro consuete Contribuzioni nel passaggio che 


igitized by C '0>^lc 


*09 < 4 * 

faranno con -le loro rispettive Barche, giusta 
solita Tariffa, c in quelle forme, e misure, che 
trovansi di già prescritte nel vecchio Procla- 
ma; nè abbiano a venirgli negate sotto qualun- 
que pretesto , sotto le pene ec. 

Ed il presente sarà stampato ed affisso, da 
poter essere letto da chiunque , affinchè tolto 
ogni pretesto d’ignoranza abbia a riportarne 
la piena sua esecuzione'. • • * 

Padova 30. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana, ip. 
' Maggio i7i?7. V. S. 

(••Antonio Nalin Miinicipalista . ' " ' ^ ' ' 

( Luigi Arduin Aggiunto. 

( Giuseppe Borsotti Aggiunto. 

Pietro Pintoni Segretario '. 

LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

« 

LA MUNICIPALITÀ’ DI PADOVA. 

« 

.. s; 

vJi fa noto a qualunque Individuo di 
questa Città , e Provincia , che fu institaito un 
apposito Libro di registro, nel quale potranno 
e^re notificati tutti li Crediti dei medesimi In- 
dividui da ex-Patriz) Veneti, dipendenti da Gar? 
Volnme J. 0 te 
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te tanto pubbliche , che private , e da qualun- 
que causa > ’«5ual Libro esisterà appresso quel 
jnedesimo Cittadino Nodaro , eh’ è Deputato 
alle notificaBioni . ' 

. ■ ■ i 

Padova 30. Fiorile, Anno V. della Repubblica 
'Francese, e I. della’ Libertà Italiana, 
Maggia lypy.’ V. S, 

f Francesco Zorzi Presidente . 

( Francesco Simioni Municipalista . 

\ Giaxomo Capitatilo Segretario . 

LIBERTA' ■ EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO , 
la MUNICIPALITÀ' DI PADOVA 

4 

E PER ESSA ' 

IL COMITATO DI SANITÀ’ .. ' 

CESTO Comitato sempre’ costante' sulle 
necessarie vigilanze nel geloso articolò di Sani- 
tà, trovando con dolore dietro alle sue corris- 
pondenze , che nel Territorio di Cittadella , 
Bassano , e Castelfranco si è sviluppata nella 
specie Pecorina la contagiosa malattia volgar- 
mente nominata Varola, diviene alle seguenti 
Provvidenze . ' , 

I. Che immediatamente resti sospeso oltre 
• ' -il 
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‘il Mercato di Cittadella anco quello di Cam- ' 
posampiero, per altro intendendosi sospeso solo 
in questa specie Pecorina . 

II. Che gli Animali di detta specie Peco- ' 
rìna non possano andare in nessun altro Mer- 
cato del Territorio , se non saranno muniti 

d’ una Fede del Parroco » e del Deputato dì 
Sanità. , che assicuri che sono sani , e che non 
sono dei suindicati Territori . 

III. Che nei rispettivi Mercati permessi 
debbano invigilare i due Deputati di Sanità. » 
e non lasciare , sotto la più severa responsa- 
bilità ■* entrar le Pecore da detti Luoghi pro- 

' venienti 1 e i Contrafl'acienti dovranno sul fat- 
to essere arrestati , come decisi nemici della 
comune Salute , oltre alla perdita del genere 
che conducono . 

IV. Si commette a tutti li Deputati di 
ciascheduna Villa di esaminare con diligenza ■> 
unitamente ai Periti Veterinari , tutte le Stalle 
Pecorine •> c se scoprissero in esse questa conta- 
giosa malattia » dovranno prontamente seque- 
strarle con provvisionale Sequestro, e darne av- 
viso immediatamente al nostro Cojnitato. 

V. Rispetto poi al Mercato di Padova sarà 
stabilito ad ogni Porta un Commissionato nos- 
tro, che verifichi le Fedi , che accompagnano 
gli Animali di questa specie , onde esser certi 
che sono sani , e che provengono da lungo sa- 
no ; e contro li Trasgressori sarà o^Krato come 
sopra . 

VI. Re.sta severamente proibito ai Beccheri 
tutti di provveder Animali Pecorini sui Distret- i 
ti di Cittadella , di Castelfranco , Passano , e 

0 2 Cam- 
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Camposampkro , e le loro provviste negli altri 
siti permessi dovranno essere scortate colle Fe- 
di dei Parrochi , e .Deputati di Sanità , che 
dovranno essere rassegnate a questo Comitato » 
e per le Ville , Castelli , e Terre , ai respet- 
tivi Deputati di Sanità . 

Ed il presente per la sua immediata esecu- 
aione dovrà essere pubblicato , e trasmesso per 
tutta la Provincia . E le ulteriori provvidenze 
che si rendessero netessarie , saranno ordinate 
con altro Proclama. 

Padova 30. Fiorile Anno V. della Repubbli- 
ca Francese , e I. della Libertà Italiana» 
ip. Maggio I7P7* V. S. 

( Bartolommeo Prati Municipalista. 

( Antonio Pimbiolo del Comitato . 

( Stefano Veronese del Comitato. 

( Girolamo Trevisan Archiatro del Comitato. 

( Antonio Rinaldini Veterinario del Comitato. 

Camillo Bonmartini Segretario . 

LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNICIPAUTA' DI PADOVA. 

flccovi , Cittadini , il documento , che la 
Municipalità vi ha promesso col suo ManifeAo 

di 
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di questo medesimo giorno . Éccòvi i decisi 
sentimenti del Generale di Divisione Vidor sul 
Governo di Venezia, che tenta invano, benché 
sotto altm forma , di conservare quel scettro di 
ferro, che troppo a lungo ha coperti di livido-* 
re i iPopoli della Terraferma . Volete di più 
per essere certi , che la vostra rigenerazióne > 
la vostra indipendenza , la vostra Libertà sa- 
ranno mantenute? No, Cittadini, l’effigie del 
Leone , il simbolo della fierezza, e della op- 
pressione , non dee restare più oltre tra noi a 
turbare Coll’ idea dei mali che abbiamo sofFerti , 
quella felicità, che oramai possediamo , che i 
sudori , e le veglie dei vostri rappresentanti cer- 
cano di accrescere , e di consolidare , e che 
nè meno ci era concesso di desiderarci sotto il 
peso dell’ Aristocrazia • 

La TrocUma%.ione del Comitato di Sicureiz,a 
Generale avverte ogni buon Cittadino del fuo 
■preciso dovere intorno ai Manifesti di Ve- 
nex.ia, che circolano per la Città. 

Padova 30. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana, 19. 
Maggio 175)7. V. S. 

(Francesco Zorzi Presidente. 

( Scipione Dondi Orologio Municipalìsta « 

'^Hdr (4 JBemmpi Segretario. 
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ARMÉE D’ITALIE 

8.™' Divisjon Adive 

LIBERTE' ÉGALITÉ 

VICTOR PERRIN 

General de Division 

a’ la municipalite' de padoue. 

EFFIGIE de S. Alare cìrcule dans vos 
-contrées , & ses admirateurs se rejouisscnt déja 
du plaisir de vous forger de nouveaux fers. 

- La Municipalite de Venise affede de V étaler 
sur tous ses ades,dans l’cspoir sans dome d’exer- 
-cer encore une fois les fureurs de l’Inquisition sur 
Thomme probe Se honnéte . Elle s’est érigée en 
espece de gouvernement , dont les premiers pas 
-paroissant s’ encheminer vers le Macchiavélisme 
^e celuL que vous venez de rejetter avec rai- 
son . Avisez vos Concitoyens de cette * intrigue 
contre-révolutionaire } diics leur de ne pas s’en 
affliger, que Bonaparte eft là pouren détourner 
les projeis , Se qu’ils doivent mépriser souverai- 
• nement tous les propos, quipeuvent en ètre la 
suite. Ordonnez que S. ‘Marc soit à l’ instajit 
détruit, pour qu’il ne Vienne jamais troubler le 
repos des hommes libres. ' 

Au Quarticr Général de Padoue le 50. Floreal 
An 5®., de la République Franfaise , une & 
indivisible . 

Salut Se Fraternité. 

AR- 
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ARMATA D’ ITALIA 

8 *. Divisione Attiva 

LIBERTÀ EGUAGLIANZA , 

VICTOR PERRJN 

Generale di Divisione 
ALLA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA, - 

T ’ 

i-» EFFIGIE di S. Marco circola nelle vostre 
contrade , e i suoi ammiratori già. si consolano 
di fabbricarvi nuove catene . 

La Municipalità, di Venezia afiètta di far- 
ne pompa in tutti i suoi Manifesti , colla speran- 
za senza dubbio di esercitare ancora una volta 
il furore deli’ Inquisizione sull’ Uomo probo ed 
onefto . Ella si è eretta in una specie di gover- 
no , i primi passi del quale sembrano incammi- 
narsi verso- .aTMacchiavelismo di quello da cui 
ben a ragione voi vi siete sottratti . Avvertite i 
vostri Concittadini di questo intrigo contro-rivo- 
luzionario . Dite loro di non affligersene , che 
Bonapab-te è là per renderne vani i progetti , e 
eh’ efli devono disprezzare sovranamente tutte 
le disposizioni, che possono venirne in seguito. 
Ordinate che S. Marco sia sull’ istante annichi- 
lato , affinchè giammai possa turbare la tranquil- 
lità degli uomini liberi . 

Dal Quartier Generale di Padova li 30. Fiori- 
le Anno 5. della Repablica Francese, una ed 
indivisibile . 

Salute, e Fraternità. ■ 

0 4 EI- 
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LIBERTA* eguaglianza . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
IL COMITATO DI SICUREZZA 

generale . 


Importando al sommo che stano pronta» 
hictitc a cog'ntztone di questo Comitato rutti i 
Criminali , che succedono tanto nella Città, 
quanto nella Provincia , onde poter disporre le 
^opportune provvidenze a tutela della vita, e 
delle sostanze de Cittadini con modi energici, 
c metodi spogli dalle sentenze , e stancheggi 
dell’etico sistemai 

. « delibera, che li Degani, e Chirurghi di 

tutti I Luoghi della Provincia , compresi anco 
quelli , che per 1’ avanti si conoscevano sotto 
11 nome di Podestarie, e Vicarie , cioè Piove, 
Camposampiero , Càstelbaldo , Conselve , Teo- 
Arquà , Miran, Anguillara , ed Oriago, ab- 
biano a presentar^ al Comitato medesimo le 
Denunzie , che rispettivamente loro spettano 
in qualunque argomento Criminale; e rapporto 
al tempo di produrle dopo avvenuti i fatti, 
conserveranno la stessa pratica , che usavasi coll’ 
in addietro Malcfìzio. 

Quanto poi agli altri Luoghi , che denomi- 
Mvansi per Podestarie , cioè Monselice , Este , 
Alontagnana, e Cittadella, continueranno i De- 
gan! , 
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gani » c Chlnji^hi a consegnar le Denunzie 
alle Municipalità nei suddetti luoghi costituite ; 
€ sarà poi merito dei Cittadini componenti le 
stesse , il far noti a questo Comitato quei fatti , 
che sotto il fu Dominio Veneto venivano par- 
tecipati al per sempre distrutto Consiglio di 
Dieei. 

Padova i. Pratile , Anno V. della Repubblica 
Francese, e I. della Libertà Italiana , 20. 
Maggio I7<?7. V. S. 

( Moisè Salon Presidente . 

( Alvise Savonarola del Comitato . 

( Fabrizio Orsato del Comitato . 

( Francesco Baracchetti Aggiunto . • 

Giustppe Sahi Segretari». 

LIBERTA’ eguaglianza . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA 

ÉPES-ESSA 

IL COMITATO ALLE SUSSISTENZE, BOLO. 
PESI, E MISURE. 


r 

V^osTANTE questo Comitato nel preservare 
•possibilmente dalle frodi questa Popolazione , 

proi- 
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proibisce a qualunque Venditor di vino al ml- 
mito, ossia Oste , Bettoliere , Magazzeniere ec. 
il seryirsi di Boccali , o d’ altri recipienti di Ma- 
iolica , dovendo solamente valersi di Bozze , Mez- 
ze, e Quarti dì Vetro, quali dovranno essere bol- 
late dal Cittadino Antonio Giandolin che intc- 
rinalmente rcBa incaricato nell’ Offizio di pub- 
blico Bollador. 

Dovranno tutti li Venditori di vino al mi- 
nuto, Osti, Bettolieri , Magazzenieri ec. suddetti 
della Città , nel termine di giorni quindici 
dal giorno della pubblicazione del presente , c 
dì mesi due per quelli del Territorio, dallo stes- 
so giorno della pubblicazione , far bollare le lo- 
ro Bozze, Mezze, Quarti cc. dal suddetto Gian- 
dolin, in pena, mancando di Lire trent’ una, 
oltre la perdita delle Bozze . £ siccome potreb- 
be accadere che alcun Mercante da Vetri avesse 
Bozze , Mezze , Quani ec. bollate dallo stesso 
Cittadino Giandolin Bollador , resta stabilito che 
il suddetto abbia debito , riconosciuto che sia 
il Bollo, di ricuperarle per il giusto, e conve- 
niente loro valore . 

Sarà proibito al Cittadino Giandolin Bol- 
lador d’ applicar il Bollo alle nuove Bozze , 
Mezze , Quarti 7:c. al di sopra la metà del 
Collo, lasciando correr le vecchie nuovamente 
marcate, e riconosciute. 

Resta inibito agli Osti, e Venditori di vi- 
no al minuto , di arrogarsi la licenza di segna- 
re da se stessi per indiretti fini le Bozze , Mez- 
ze, e Quarti, cadendo ogni volta, che fossero 
scoperti, nella pena suddetta. 

Non potrà il Cittadino Antonio GiandoVm 

pub- 
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pubblico provvisionai Bollador ripetere dagli Osti, 
e Venditori di Vino, più di un soldo per Bollo, 
e sarà, obbligato a rispondere della lealtà delle 
Misure , sopra le quali dovrà imponere il Bollo . 
Dichiarando che venirà trattato come defrau- 
datore delle ragioni del Popolo, e sospeso dall’ 
esercizio del Carico , se sarà trovato delin- 
quente • 

Per prevenire l’ adulterazione delle Marche , 
resta impressa la nuova Marca del Bollo a piedi 
del presente segnata , il quale stampato , pubbli- 
cato , e consegnato che sia tanto nella Città che 
nel Territorio , a tutti li Osti , Bcttolicri , o 
Magazzenieri , dovrà riportare l’ inalterabile sua 
esecuzione. . 

Padova i. Pratile Anno V. della Repubblica Fran- 
cese , e I. della Libertà Italiana , 20 . Mag- 
gio 

I 

( Francesco Zorzi Municipàlika Pre'sidptc : 

Giftfeppe Libera Segretario . 


L. E. 



Llr 
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LIBERTÀ'- EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 

I-<A Municipalitk' di Padó\'a> e per essa 
il Gomitato all’Agricoltura, Commercio, Arti 
Mestieri , ed Acque , ec. 

Importando alla facilità delle comunica- 
zioni, o all’agevolezza d’ ogni maniera di cir- 
colazione, che le Strade interne sieno nei tem- 
pi propr j , e nei modi pii\ solleciti, e miglio- 
ri, riattate è ridotte in ottimo stato , Coll’ope- 
ra di tutti quelli che ne traggono vantaggio i 
perciò si commette a’Degàni, e^Capì di Go- 
mun delle Ville esìstenti dentro dei “rermini, 
che senza frapporre alcun ritardo, osservando i 
metodi comsueti , debbano invitare gli Uomini 
di Comun , a’ quali spetta di sollecitamente 
prestarsi all’ accomodamento , e ristauro delle 
Strade stesse, sotto le pene ec. Riservandosi il 
Comitato nostro a deputar persona a verificare 
l’operato ec. Salute, e Fratellanza. 

Padovai. Pratile Anno V. della Rcp. Francese 
e I. della Libertà Italiana , 20 . Maggio 
I7P7. V. S. 

(Luigi Mabil Muniéipalista .' 

(Giuseppe Fogaroli Aggiunto al Comitato. 

( Giuseppe Borsotti Aggiunto . 

f tetro Timoni Segretario. 

LI- 
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liberta eguaglianza . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNICIPALITÀ’ DI PADOVA 

£ F£B. ESSA. 

IL COMITATO DI SANITÀ* 

Per la corrente Epidemia contagiosa del Vajuola 
nelle Pecore , detta la Vaiola . 

ISTRUZIONB PRESERVATIVA E CURATIVA 

DEL COMITATO DI SANITÀ. 


P ARTEciPATA al nostro Comitato dal vi- 
gile , e ben noto patriotico zelo del Comitato di 
Sanità di Cittadella la trista emergenza della 
vaiola nelle Pecore con qualche mortalità, e la 
sollecita disciplina da esso sull’ istante praticata , 
acciò più oltre non si estenda un tal morbo , 
che si crede colà pervenuto dal Bassanese, e da 
Castel Franco, luoghi infetti. 

Per procedere con unità di amorevoli mas- 
sime al Ben pubblico , ed al riparo di si fatta 
disgrazia , che potrebbe spogliare le intere Pro- 
vincie di quella specie tanto feconda di prodot- 
ti preziosi alP umana società , abbiamo tosto 
commesso a questo noftro Prof, di Veterinaria Dr. 
Antonio Rinaldini la estesa del qui annesso me- 
todo 
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todo tanto preservativo, che curativo per quella 
malattia / 

Stetti per conoscere quefio morbo. 

I. Gli animali Pecorini che sono attaccati 
dalla varola , si fanno malinconici , portano la 
tefta ba’ssa , alcuni la scuotono , rallentano un 
poco il ruminare , in seguito perdono l’ appetito . 
dimagrano, si grattano , e si staccano di dosso 
la lana. Si scoprono delle macchiette rosse, che 
presto diventano bruschi , ossia pustole dette va- 
role , e compariscono più facilmente nei siti del- 
la pelle che naturalmente ha poca lana , cioè 
sotto la pancia , sotto la coda , nel di dentro 
delle spalle e delle coscie , sul muso, agli orec- 
chi , o nelle narici ; e in oltre sarX facile tro- 
varne nei luoghi , dove si vede rabbuffata la 
lana dal grattarsi . Se quelle siano spesse , si al- 
zino poco, e si facciano nere nel mezzo , sono 
molto pericolose ì 1’ animale in allora spiega 
una febbre molto gagliarda, perde affatto la ru- 
minazione e l’ appetito , trema , manda del san- / 
gue dalla narici , e qualche volta dal foro 
dell’ano , e in sette , otto giorni di malattia 
muore . 

Metodo per prefervare le Pecore sane. 

• " ■ y 

II; Il più sdeuro modo per salvare quefti 
animali dalla infezione,' è sempre stato quello, 
del guardarsi da qualunque comunicazione , nell’ 
impedire cioè che i sani non comunichino cogl’ 
infetti, mantenendo le pecore sane lontane dalle*" 
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Stalle , dagli abbeverato), dai pascoli Te se fos- 
se possibile, anche dalle strade , dove fossero pas- 
sate le infette ; e invigilare che nessuna persona 
che abbia assistito , o assista a stalle malate , 
non s’ introduca nei cortili sani . Tenga ognuno 
le proprie stalle nette , vi faccia passar aria , 
non tcnghi molte pecore soffocate in piccola stal- 
la, perchè in quefti tepipi queste sole cause pos- 
sono bastare a far nascere la varolà , anche sen- 
za riceverla per contagio. Per meglio assicurar- 
le gioverà il far loro bevete un po’ d’acqua sa- 
lata , ( due onde di sale di cucina - bastano per 
un secchio d’acqua), e lavate spesse volte il lo- 
ro muso con aceto, che abbia infuse bacche di 
ginepro e aglio, e profumare le stalle con aceto 
e bacche di ginepro, come si fa per le malattie 
Bovine . 

III. Accorgendosi di qualche Pecora malaW, 
è necessario subito cavar fuori le sane per met- 
terle in altro sito, mentre -la stalla in allora- si 
deve credere tutta infetta . Se le sane - fossero 
molte , conviene non metterle tutte in un luo- 
go, poiché nel caso che se ne ammalassero an- 
che in queste, almeno non si rischiano • tutte . 
Nè 'bisogna prevalersi de’ fieni, paglie , greppie, 
secchie, nè di nessun’ altra cosa, che fosse stata 
o avesse servito nella stalla infetta ; e le per- 
sone che assistono le malate , si guardino bene 
da non frammischiarsi con quelle che sono alla 
custodia delle sane . • 

-Non si credano queste cautele troppo sotti- 
li . Questa Epidemia è molto contagiosa , mas- 
simamente nella presente stagione , e vi sono 
memorie che non usando le necessarie prccau- 

Z.ÌO- 
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Eìfinl , sono perite in altri tempi quasi tutte le 
pecore di Provincie intere. 


Metédo Curativo . 


IV. Nel principio della varola si faccia un 
salasso con lancetta alla vena sotto rocchio o sotto 
la coda , oppure si leghi l’ orecchio , e si batta un 
poco con una bacchettina ^ e poi si facciano alcuni 
tagli nell’ orecchio stesso in maniera , che o in 
un modo o nell’ altro si cavino quattro oncie 
circa di sangue. Si ponga nelle greppie disper- 
so il seguente composto t acciò le pecore lo pos- 
sino leccare a lor comodo. 

Si prenda antimonio crudo ^ e nitro oncie 
due per sorte , zolfo, e bacche di lauro oncie 
quattro per sorte . 

Ogni mattina si faccia prendere ad ogni 
pecora malata quattr’ oncie circa del seguente 
decotto . 

Si prenda un manipolo per sorte di secon- 
da scorza di frassine, e di castagna d’ India, o 
scorza di stropparo giallo, e si facciano bolli- 
re per un’ ora in due boccie d’ acqua i si coli , 
e si aggiungano due oncie di nitro , e tre on» 
eie di miele; e si procuri , che bevano spesso 
dell’acqua fatta bianca con un po’ di farina di 
•rzo, o di formento , con due oncie di sai di 
cucina per ogni secchio. 

Quando ì bruschi , cioè le varole principia- 
no a far marcia, si getti a terra la Pecora, e 
leggermente con un coltellino , o osso con pun- 
ta si rompano le varole per far sortire il mar- 

ciu- 
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ciume , e in ogni varola si facciano cadere al- 
cune gocciole di candela di sevo. •- 

Passati due giorni dopo tale operazione si 
lavino tutte queste piaghette, ed anche tutte le 
par^ ove manca la lana , o che sono natural- 
mente nude , con la infrascritta acqua . 

Rosmarino , absinzio detto buon maiftro -, due 
manipoli per sorte » si mettano < in 4 - boccie 
d’acqua bollente} si lasci raffreddare in un sec- 
chio coperto , e si aggiunga una tazza di ace- 
to, Si continua questo bagno fino a perfetta 
guarigione . , 

Cibo fer It Pecore malate . 

V. L’acqua fatta bianca colla farina di or- 
zo, o di formcnto, e una brancata di orzo ba- 
gnato con un po’ di vino salato, o due branca- 
te di semola , * bagnate col detto vino salato , 
dovrà essere 1’ alimento giornaliero , durante, la 
malattia . 

VI- 11 primo medicamento , di sopra suggeri- 
to, di antimonio, zolfo , nitro , bacche di lauro, 
può servire, anch’ cssq di rimedio preservativo 
per le bestie sane . 

r • * 

Avvertimento . 

VII. Le Pecore morte dalla varola , o scan- 
nate anche in principio di malattia , fiovranno 
essere sotto le più severe pene sepolte intiere con 
la loro pelle e lana , almeno cinque piedi profon- 
de con terra ben battuta di piede in piede , con 
suo colmo di sopra , e spini , per impedire che 
f^olnme /. P 
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altri animali vagabondi non possano raspare , c 
facilitare le infette esalazioni . Commettendo aUi 
Deputati rispettivi di Sanità d’ invigilare alla ese- 
cuzione di cotanto necessario provvedimento sot- 
to la loro responsabilità .r 

Padova a. Pratile Anno V. della Repubblica 
- Francese , e I. della Libertà Italiana , a i. 
Maggio 175>7. V. S. , 

t 

( Bartolommeo Prati Municipalista ^ . 

( Antonio Pimbiolo del Comitato » 

(Stefano Veronese del Comitato. 

(Girolamo Trevisan Archiatro del Comitato. 
(Antonio Rinaldini. Veterinario del Comitato. 

Camillo Bsnmartini Segretarì $ . 

-^-^V*T-TTTrvr '•ÌY^tTrTriTf tl Ti Ti t <T 

LIBERTÀ EGUAGLIANZA.' 

IN NOME DEL POPOLÒ SOVRANO. 

LAMUNICIPALITA' DI PADOVA 

ALLA MUNICIPALITÀ’ PROVVISORIA 
DI VENEZIA^ 


C ' " 

V-'iTTADiNi , la vostra lettera ip. Mag- 
gio annunzia a questa Municipalità la vostra 
liberazione da quella schiavitù che vi opprime- 
va. 
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va , e là compiacenza vostra per qaesttì àvve-* 
nimènto che vi assicura un dono il più pre- 
zioso. La vinù , e l’ amore fraterno sono lo 
basi della nuova felice condizione dei popoli 
rigenerati i e su queste basi che guidano i no- 
stri passi* e che ci preparano Un avvenire an- 
che più fortunato , noi non abbiamo potuto 
non esultare per voi ^ Questi sono i sentimenti 
del popolo libero, questi i sentimenti della no- 
stra Municipalità, che lo rappresenta * e che in 
di lui nome si compiace, o Cittadini* di pro- 
testarvi che non cangieranno giammai » Salute 
c Fraternità. 

l*adova 2. Pratile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana* 21* 
Maggio 17 $>7. V. S. 

( Francesco 2 orzi Presidente. 

( Luigi Mabil Mtìhicipalista i ir ’l'. 

* ■ * Andreà SoHfmp* Stgrttario . 


LIBERTA' EGUAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

i 

AVVISO. 

■ 

TT nTTt quelli Cittadini , che si sono dati 
volontariamente in Nota , come pure tutti quel- 
li, che si chiamavano Bombardieri , sono invita- 
ti a portarsi alle ore venti Lunedi 22. di Mag^- 
gio per esser organizzati nella Guardia Civica , 
nel Salone . 

LIBERTA’ • EGUAGLIANZA . - 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALI! A\. DI PADOVA 

•J 

Dietro alle replicate istanze prodotte 
per parte di alcuni abboccaiori del Dazio Pestri- 
no del Territorio, e coerente alla massima di 
già spiegata con il Decreto del giorno ad. Fio- 
rile di mantenere per ora tutta la azienda Da- 
ziale sull’ antico piede , confermando e in que- 
sto, ed in ogni altro articolo il Decreto mede- 
simo , decreta che. nessun Cittadino sia della 
Città, come del Territorio , non esercente Pisto- 

ria , 
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irU, possa fabbricar Pane, e quello vendere , a 
riserva delli Pistori della Città, e degli abboc- 
catori del Dazio Pestrino per il Territorio, i 
quali contribuiscono alla Gassa Nazionale gli 
incombenti aggrav) . Raccomanda la Municipa» 
lità alle Municipalità Cantonali , di sopravve- 
gliare attentamente , acciocché nelle Botteghe dei 
Pistori sia mantenuta la buona qualità del Pa- 
ne , e la esattezza del peso , per assicurare con 
ciò r interesse dei Compratori . - ' 

Padova Pratile Anno V. della Repubbli- 
ca Francese , e I. della Libertà Italiana , 

22. Maggio I7P7* V. S. 

• , 

( Francesco Zorzi Presidente . 

( Girolamo da Rio Municipalista • 

Giacomo Capitanio SegretaYto < 

LIBÈRTA' EGUAGLIAI^ZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNIGIPALITA' DI PADOVA 

Avendo còh dolore inteso, che le di- 
cerie di alcuni male intenzionati vadano spar- 
gendo fra il pòpolo la irragionevole credenza , 
che sieno tolti tutti 1 diritti di esazione di De- 
cime , Livelli , Enfiteusi , e desiderando di al- 

p 3 lon- 
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lontanare dal pensiero dei Cittadini ogni om- 
bra di timore sulla sicurezza delle proprietà ; 
fa universalmente sapere, che tutti quelli, che 
sono obbligati a contribuire Decime, Livelli , ed 
Enfiteusi ec. debbano continuare a contribuirle 
senza .alcuna alterazione , e nei tempi dovuti.^ 

Padova 3. Pratile Anno V. della Rep. Fran- 
cese, c I, della Libertà Italiana, 22. Mag- 
gio 1797. V. S. 

( Francesco Zorzi Presidente . 

( Simone Stratico Municipalista . 

Giacomo Cafitanio Segretario , 



LIBERTÀ EGUAGLIANZA . 


IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA 

E PER ESSA 

IL COMITATO ^DI ECONOMIA PUBBLICA . 

T 

frequenza de’ piccoli posti di riven- 
ditori de’ Tabacchi apportando uno sconcerto- ri- 
flessibile a quella finanza , che immediatamente 
danneggia l’ erario Nazionale , ed impegnando 
in pari tempo i pensieri del Comitato per il 

buon 




buon essere dei Cittadini , che va ad essere 
esposto per la cattiva qualità del genere che si 
vende ; decreta , che nessun Cittadino possa ven- 
der Tabacchi al minuto in nessun luogo , e di 
nessuna specie -, se non si sarà proccurata una 
Licenza a Stampa, che gli verrà gratuitamen- 
te rilasciata dal Cittadino Antonio Spinetti Am- 
ministratore deir Impresa . 

Padova 3. Pratile Anno V. della Rep. Fran- 
cese, e I. della Libertà Italiana, 22. Mag- 
gio 17P7. V. S. 

( SimcMie Stratico Alunicipalista . 

{[ Girolamo da Rio secondo Municipalista . 

Giacomo Capitanio Segretario m 

LIBERTA’ eguaglianza. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

,f * 

1 

Il Comitato d’ Agricoltura, Commercio , 
Arti Mestieri , ed Acque , dietro al Decreto di 
quella Provvisoria Municipalità di Padova del 
giorno I. Pratile , intento sempre a cogliere 
ogni occasione di animare l’industria naziona- 
le, fonte di ricchezza, e di comune prosperità, 
c affrettandosi a togliere i vincoli che la incep- 
pavano sotto l’antico Governo, considerando che 
le Fabbriche di vetri , e crillalli possono util- 

f 4 mcn- 
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xnenie introdursi in quefta Città., e Territorio , 
e prevenire il grandioso dispendio, che solleva- 
si fare in addietro, oltre il proccurare utile oc- 
cupazione alle braccia di buoni, e laboriosi Cit- 
tadini , fa pubblicamente intendere , e sapere , 
che d’ ora innanzi resta permesso a chiunque 
in tutta r estensione del Dipartimento Padova- 
no , Polesine di Rovigo , c di Adria di poter 
erigere Fabbriche di vetri, e cristalli, e libera- 
mente smerciarli senza imposizioni , e restrizio- 
ni di sorte alcuna, dovendo il Fabbricatore at- 
tendersi il meritato compenso dalla sola per- 
fezione del suo lavoro. 

Padova 3 . Pratile Anno V. della Repubblica 
Francese, e I. della Libertà Italiana , 32 , 
Maggio 17P7- V. S. ^ 

( Luigi Mabil Presidente • 

( Antonio Nalin Municipalista . 
f Andrea Baviera Aggiunto. 

(Luigi Arduini Aggiunto. 

• • ♦ • • 

Vittro Pintoni Segreturi», 




LI- 
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA , 

' IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPALITÀ’ DI PADOVA . 

c 

V_/'ittadiki , una requisizione domandata 
dall’ Armata Francese vi ha privati di alcuni dei 
vostri Cavalli. Essa si verificò colla più equa 
e ragionevole distributiva , e voi con altrettan- 
to disinteresse avete fatto un sagri fizio ben leg- 
gero in confronto all’ acquisto della Libenà . 
Ma questo sagrifizio potrebb’ egli forse cadere 
anche sulla classe dei vostri stipendiati ? Lo sce- 
mamente dei domestici vostri bisogni potrebbe 
forse determinarvi a congedare delle oneste per- 
sone, che sarebbero costrette a piangere la ri- 
’ generazione comune , e che non avrebbero 
altra risorsa che nella disperazione ? _ 

Cittadini , in nome del Popolo, e della 
umanità, noi v’ invitiamo a non abbandonare i 
vostri fedeli stipendiati, che sono vostri Fratel- 
li , a non aumentare il numero degli oziosi , ed 
a distinguere in faccia alla Patria il vostro amor 
fraterno , il vostro ardore per la felicità di tutti . 

Padova 4. Pratile Anno V. della Repubblica 

Francese , e I. della Libertà Italiana 23. 

Maggio 1797. V. S« 

(Francesco Zorzi Presidente. 

(Moisè Salon Municipalista . 

Andrea Bonttmfi Segretario . 

LI- 
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

IL COMITATO DI SICUREZZA 
GENERALE. 

-Alcuni molesti Individui macchiati di 
gravi delitti nel passato Governo, hanno credu- 
to , che r Aurora della Liberta copra le loro 
colpe, e che la Società offesa, ed oltraggiata, 
non possa più reclamare sui proprj diritti . 
Sappiano questi , che quella stessa Legge , la 
quale promette sicurezza, e tutela a tutti i buoni 
Cittadini , punisce i colpevoli ; che sono finiti i 
tempi della protezione privata , e che una impar- 
ziale , e sollecita Giustizia distribuisce con equa 
mano i premj , e le pene . • 

Considerando per9iò,che molti Rei di mis- 
fatti odiosi, forse sulla falsa interpretazione del 
nome di Libertà , stanno impuniti , e commet- 
tono anco de’ nuovi fatti, si delibera d’invitare 
i Cittadini Uomini de’ Comuni della Provincia 
Padovana ad arrestare , ma senza il tocco di 
campana a martello , entro il termine di 24* 
ore , tutti gli Autori di omicidj aggressioni , 
furti , eh’ esistessero nel rispettivo loro Distretto , 
per condurli in queste carceri . 

Nessun dubbio restando sulle ottime dis- 
posizioni di tutti i Comuni , è certo il Comitato 
di veder pienamente incontrata questa ricerca , 
che assicurando da nuovi attentati le vite , e le 

sos- 
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sostanze de’ Cittadini , servirà, di freno ai male 
intenzionati • 

Padova 4. Pratile Anno V. della Repubblica Fran- 
cese , e I. della Libertà, Italiana, 23. Mag- 
17^7. V. S. 

( Moisè Salon Presidente ; 

(Fabrizio Orsato del Comitato. 

(Gio: Battista Ferrighi del Comitato, 

( Francesco Barachetti del Comitato , 

Giftfeppc Salvi Segretario. 


\ 

PO- 


Digìtized by GoogLe 


1 



s 


POCHE AGGIUNTE 

AL PIANO 

PROVVISORIO.' 
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POCHE AGGIUNTE 


AL PIANO 

P K.O V V I S O R I O. 


LXXV, 


T . 

XL Cittadino Nodaro attualmente desti" 
tiato al Libro Notifìche , in cui viene descritta 
qualunque ipoteca, e contratto tra particolari, 
continuerà, il suo esercizio , proseguendo il Li- 
bro suddetto ostensibile marcato coll’ Impronto 
della Municipalità , coi metodi , discipline , e 
regole tutte Ji'n ora.usitate, ritraendo per ogni 
notifica soldil dieci. 

Non potrà esso Nodaro scrivere' al margi- 
ne delle notifìche alcuna abolizione, se non sa- 
rà fatta dalla persona Creditrice, o avente rap- 
presentanza i)'“; facendo firmare di pugno alla 
Parte T abolizione , o da legittimo Proccurator , 
citando sempre la Proccura , ed il Nodaro che 
r ha rogata , o dal Possessor della Carta Credi- 
toria originale notificata, che dovrà però veni- 
re alla sua presenza lacerata . 

Al caso finalmente che il detto Nodaro per 

qua- 


bigilized by Google 



W 140 < 4 » 

qualunque causa omettesse qualche notifica nell’ 
occasione di rilasciarne li spogli con Fedi o ne- 
gative , o affermative , sarà privato , ad istanza 
della Parte, dell’esercizio dell’ Officio. 

Ad onesto compenso poi 'delle sue fatiche 
per li riscontri da farsi nei detti spogli , potrà 
esigere soldi tre per anno, e per ogni Dita , e 
soldi 30. per cadauna Fede. 


LXXVI. 


Le Cause tra Mercanti relative al Com- 
xncrcio competono ai Tribunali mercantili insti- 
tuiti , in quanto versino tra Mercante , e Mer- 
cante , e intorno affari puramente mercantili, 
t conseguentemente tutti gli Atti di qualunque 
natura relativi all’ incoazione , proseguimento , 
e definizione delle Cause medesime, come pure 
gli Atti cauzionali sopra affari dell’ istesso ge- 
nere , saranno della lor competenza ; fermo per 
altro Patteggio in ogni sua estensione de’ falli- 
menti al Tribunale Civile del Cammello : e ciò 
per togliere la questione prodotta al Comitato 
nostro , Dipartimento sopra il Foro , sulle ri- 
spettive competenze . 


I 

\ 


LXXVII. 


Tutti gli emergenti che nascessero sopra le 
Cause di merito, denominati Articoli d’ ordi- 
rne , dovranno essere espediti in una mattina 
con un solo Avvocato per parte , e questi ve- 
nendo appellati, dovranno essere giudicali -in ap- 
po 1- 
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pcllaxione dentro il periodo di giorni 15. con 
egual metodo» 

LXXVIII. 

Di tutte le Spedizioni absenti , le quali 
«ono per l’ addietro seguite avanti qual si sia 
Giudice , o Tribunale , c che hanno vigor dì 
Sentenza , atteso lo spirato termine delli dieci 
giorni legali, e di quelle che fossero state con- 
fermate colle due susseguenti relative Spedizioni 
absenti, potrà impetrarsi l’esecuzione quando 
non venghino appellate; quelle poi che fossero 
state sospese colla citazione per rivocazione , e 
realdite col pagamento delle spese , dovranno 
considerarsi di niun valore, dovendo •• la Parte 
attrice far praticar la citazione alla Parte rea , 
sopra la quale potrà seguire la Spedizione ab- 
sente, che deve essere unica, a senso dell’Arti- 
colo XIII, 


LXXIX. 

Qualunque Contestazione esistesse nelle Cau- 
se in addietro incoate , che meritasse censura , 
o per essere complicate nel suo concrctorio, o 
insidiose ec. , potranno essere dalle Parti aggra- 
vate vindicate colla solita forma della citazione 
per depennazione; quei giudizj poi in addietro 
seguiti o in absenza , o Partibus auditis , che 
meritassero per alcuna delle suddette cause una 
censura , potranno essere dalle Parti aggravate 
vindicati egualmente coll’ usitato mezzo della 
querela ; salvo per nuovo dedotto le azioni , 
Folfima 1 . tj che 
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thè competessero alle Parti per il nuovo scopri- 
mento di Carte , ed azioni . ' 

LXXX. 

Siccome anco ile somme inferiori alle 
loo. relativamente allo stato di alcuni Cittadi- 
ni divengono importanti } così a tutelare vie 
maggiormente le sacre ragioni de’ Poveri , resta 
stabilito che per 1’ avvenire anche le Sentente 
Summarie dentro i confini di detta somma « 
competenti ai Tribunali di prima Instanza * 
debbano venir giudicate inappellabilmente da 
tutti e tre i Giudici di ciasehedun Tribunale } 
fermo l’arbitrio nelle Parti di rivolgersi a qua- 
le loro pili piacerà fra i Tribunali suddetti . A 
questo effetto pertanto sarà inalterabil dovere 
dei Giudici tutti di prima Instanza di trovarsi 
ogni mattina non feriata sedenti ai rispettivi 
, Offic) per due ore dopo l’ ora di Terza » doven- 
do per altro continuare sino al mezzo giorno ■> 
e nel dopo pranzo alle óre fissate il Giudice di 
settimana rapporto all’ ascolto delle Cause , co- 
me fu stabilito nell’Articolo XVII. 

LXXXI. 

11 Nodaro all’ Offizio dei Depositi avrà 
debito al caso d’ impetrar dalli Giudici desti- 
nati alcun Decreto, o staccato Mandato per le 
Investite , e Lievi di Depositi , di assoggettare 
alli riflessi del Giudice le ragioni ..determinanti 
con una Relazione in iscritto e giurata , non 
che dovrà raccogliere in forma legale le copie, 

di 



. Digitized by Googic 



4^ 24? -t4 

di quelle Carte cauzionali , che possono 
relative all’ argomento , e queste unitamente al-a 
ra sua relazione dovranno essere conservate coti 
legolarità nell’ Archivio così detto de’ Nodari « 
In tal modo un tal OtCcio sino ad ora affatto 
destituto di discipline, resterà, provveduto con 
alcune misure atte ad assicurar vieppiù gli in- 
teressi dei Cittadini . 

tXXXII. 

. / 

Qualunque causa incoata in addietro all! 
Giudici , e Tribunali , che esistevano e che 
dietro all’ Articolo XLII. devono per la loro 
prosecuzione venire espedite in presente per li 
relativi instituiti Tribunali , e Collegi , non po- 
trà essere proseguita se non venirà pritna alli 
detti Tribunali, e Collegi prodotto bine inde 
dalle Parti animo rehabendi il loro Processo . 

Al contrario quelle che pendevano a Ve* 
nezia , e che per 1’ Articolo XLI. devono esse- 
V « progredite, ed espedite per li Tribunali, e 
Collegi di questo Foro , non potranno essere 
parimenti proseguite , se non sarà dalle Parti 
hinc inde aóìualiter prodotto il loro Processo 
comprensivo qualunque Atto . 

LXXXIIl. 

«. 

Qualunque Atto Cauzionale, niuno eccet- 
tuato, e massime di Sequestro, e d’ Inventario s 
non potrà ( a pretesto di venir impugnato ) 
essere soppeso nella sua verificazione di fatto , 
affine ncn resti impedito il provvido effetto 

q 2 de- 
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d:fli Atti stessi, ed in caso di qualche violen- 
ta operazione , che da chi si sia nel proposito 
usata venisse , sopravveglierà il Comitato di 
Sicurezza Generale per rigorosamente repri-- 
merla . 


LXXXIV. 

Essendo stato convertito in Collegio d’ Ap- 
pellazione il cosi in addietro denominato Offi- 
cio alle W. , alla Giudicatura del quale erano 
devolate in prima Instanza le questioni tutte 
Civili delle Fraglie, ed unioni Artigiane di 
questa Città, resta perciò ora alle medesime per 
detto' effetto destinato in prima Instanza II 
Tribunale del Griffo alla Cassa seconda del me-, 
desimo, e per qualunque materia di Fraglia; 
qualunque altra persona . ' 

LXXXV. 

Per li contratti fatti in Padova, e Distret- 
ti , sebbene con persone di altre Provincie , e 
Distretti, ognuna delle Parti contraenti potrà 
convenir f altra per questo Foro, e le questio- 
ni che potessero insorgere , saranno agitate , e 
decise all! Tribunali, e Collegi instituiti. 

LXXXVI. 

A vie maggior rischiaramento della Pro- 
clamazione 24. Fiorile , concernente, il nuovo 
Tribunale instituito, denominato Camera dell’ 
Instanze dei Giudici pi Pace, ed a scanso - 

di 
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di confusione, e di turbamento delle costitni^d 
Giurisdizioni, restano deiqandate al suddetto 
Tribunale le seguenti materia . 

Primo . Il componimento delle discordie 
fra marito, e moglie, ed 'al caso d’ inconcHia- 
bilità fra di loro, e che le Parti fossero ferme 
di voler procedere la causa formale di Divor- 
zio, o di Nullità di hiatriroonio, sarà Officio 
dei Giudici suddetti di rimetterle alle costituite 
giurisdizioni . 

Secondo. Le ingiurie verbali,, d di fatto, 
quando non sieno per la loro gravità soggette 
alle Procedure Criminali . 

Terzo . Gli affari urgenti della Piazza e 
delle Fiere , de’ Traghetti , de’ Vetturali , o Bar- 
caiuoli , Forestieri viaggiatori e similf . Io ques- 
ti casi avrà forza coattiva , ricercando a tal ud^ 
po braccio dal Gomitato di Sicurezza Gené~ 
tale. 

Quarto: Tutte quelle Instàrize che sarebbe- 
ro per il loro valore , o sotnma , compereriii 
summariamente ai Tribunali Civili di prima 
Instanzai ma che per reciproci riguardi còó- 
venisscro tutte e due le Parti di farle decidete 
dinanzi al detto Tribunale ; nell! quali casi agi- 
rà tanto come Compositore , o sia Giudice di 
Pace , quanto come Giudice a seconda delle 
circostanze . 

QuintoL Qualche differenza urgente, e mo- 
mentanea fra Parrochi , Scuole, fra CdnfraicUi ; 
quelle che non ammettessero dilazione tra Cit- 
tadini, e loro domestici, tra Monasteri, e loro 
dipendenti Salariati . 

Sesto. Li reclami de’ Padri di Famiglia ver- 

? 3 
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tn I loro Figli , e di questi verso quelli , quan- 
do per le loro circostanze non importassero d’ 
essere assoggettati al Comitato di Sicurezza Ge- 
nerale . 

Questo Tribunale vènirìi coperto dal Nu- 
mero di 13. Individui dei Cittadini Giudici 
del Foro, de’ quali due per ogni Decade vi do- 
vranno assistere con opportuna momentanea 
sostituzione di altro Individuo a quello che fo9> 
se impiegato nell’ ascolto di qualche Causa nel 
Foro. 


Notét dei Cittddini Giudici 4 tfuesto 
Tribunéle . 


AntcAiio Marchetti 
Gio: Gaspare Marangoni. 

f 

Antonio Panciera 
Ferdinando Camposampiero 

Stefano Veronese 
Giuseppe Giupponi 

Camillo Bernardini 
Niccolò Paruta 

t 

Ascanio Fenicio 
Stefano Fanton 

Niccolò Boerio 
Francccsco Giupponi. 


j- Pri 

ì- 


Prima Decade. 


Seconda . 


Terza. 


Quarta . 


) 

} 

} 

^ Quinta. 
^ Sesta. 


• LXXXVII. 
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LXXXVII. 

Riconoscendosi l’ Officio dei Giudici Com- 
proroissarj come un Officio civile insieme e di 
umanità , sarà proibito a qualunque fosse invi- 
tato a prestarsi a tal carico , ricevere verun ono- 
rario dalle Parti, dovendo servire di compenso 
alle proprie fatiche la compiacenza di concor- 
rere al vantaggio dei proprj Fratelli, e di ser- 
vire anco in tal modo la Patria. Al caso poi 
che alcun Giudice' Compromissario volesse sot- 
trarsi per legittime cause dal fungere quest’ Of- 
ficio, dovrà produrre al Comitato di Sicurezza 
Generale Dipartimento sopra il Foro le proprie 
ragioni, perchè da questo, secondo i' principi 
comuni deir equità , venga o rigettata o ammes- \ 
sa la richiesta escusazione. 

( Giacomo Nalin Municipalista al Comitato di 
Sicurezza Generale Dipartimento sopra il 
Foro . : . 

( Antonio Maria Storni Aggiunto. 

( Girolamo Traversa Aggiunto* ' ^ ^ • ■' - • 

( Gio: Battista Talento Aggiunto. • 

( Gio: Battista Pettenello Aggiunta. >• . 

( Stefano Veronese Aggiunto . ■ - ■ ' 

( Girolamo Trevisan Giudice Aggiunto . - - 

( Antonio Piazza Aggiunto . 

Brunoro Paresi Segretario . 


? 4 
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LifeERTA' EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 
PRIMA CIVICA COMPAGNIA . 

La Cittadini qui sottoscritti sonò invita^ 
ti immancabilmente a portarsi nel giorno 3. Pra- 
tile {22. Maggio giorno di Lunedì 1797. V. ' 
S.) alle ore 13. Italiane in punto nel Salone, pec 
montare la Guardia d’onore alla Municipalità, 
e Comitati, e per essere pronti in ogni pubblico 
bisogno . Siete pregati a non mancare in un ser- 
vigio cosi importante alla Patria , ed alla vostra 
Libertà . 

CITTADINI m VIZIALI . 

Capitan io Pietro Petrobelli . 

Tenente Giacomo Bucellato. 

Sotto-Tenente Antonio Maggielo . 

Sergente Maggiore Giuseppe Tedesco . • . 

Sergente i. Antonio Targhetta . 

Sergente 2. Angelo Mezzalira- 
Sergentc 3. Angelo Bianchi. 

Foriere Giovanni Casari» 

CITTADINI BASSI VF VIZIALI. 

Caporale i. Luigi Scapin . 

Caporale 2. Bonolo Cappellari» 

Caporale 3. Marco Antonio Mini. 

Ga- 
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Caporale 4. Labaro Luviselli . 

Caporale 5. Luigi Mengatti . 

Caporale 6 . Pietro Pastrovich • 

cmADINl SOLDATI 4 

Francesco Bonfardinì. 

Antonio Giacotnello . 

. Francesco Desirò . , , 

Valentin Sala . 

Pietro Ferro. 

Tommaso Comin . 

Francesco Maniero . 

Girolamo Torin. X 

Francesco Fortunato Pavanelli < 

Giuseppe Giorin . 

Giovanni Moreschi." • ■ 

Vincenzo Gelmi . • 

Giuseppe Giordani . 

Luigi Rizzoto . 

Gio; Battifta Ghirotto- : - i 

Giacomo Boni . i v ' 

Giorgio Macola . - . 

Marco Longato* . - • - 

Gaetano Rimotti. - - ' . 

Antonio Furato . = , - 

Antonio Bellon . - 

Luigi Carnio . 

Michiele Falusianì, 

Giuseppe Dioni. 

Antonio Biancato . 

Giovanni Piazza . 

Giovanni Nalato- 
Antonio Braga. 

Giu- 
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Giuseppe Orologio. 

Michicl Ballianelio . 

Giuseppe Saramella. ' 

Luigi Tirabosco . 

Antonio Capovilla . v' 

Giacomo Toaldo . % 

( Cittadino Marco Savelli Capo di Battaglione . 
(Cittadino Antonio Zigno Àjutante Maggiore . 

LIBERTA' EGUAGLIANZA. 

IN nome del popolo sovrano 

SECONDA CIVICA COMPAGNIA. 


Li Cittadini qui sottoscritti sono invita- 
ti immancabilmente a portarsi nel giorno 4. 
Pratile (23. Maggio 1797. V. S. ) alle ore 12, 
Italiane in punto nel Salone, per montare la 
Guardia d’ onore alla Municipalità. , e Gomita-, 
ti , e per essere pronti in. .ogni pubblico biso-' 
gno. Siete pregati a non mancare in un servi- 
zio così importante alla Patria, cd alla vostra 
Libertà . 


C/T- 
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CITTADINI VFF IZ lAlI. 

Capitanio Donà Muijarctto. 

Tenente Vincenzo Fasolaio. 

Sotto-Tenente Bortolo Cappellari. 

Ajutante Valerio Ziaro. 

CrTTADINI BASSI VFFJZIALI . 

Sergente Maggiore Antonio Gobbato.- 
Sergente i. Giovanni Agostini* . 

Sergente 2. Giorgio Mazzuccato . 

Sergente 3. Giovanni Zanchin., : 

Foriere Giuseppe Ghiro . . ; 

Caporale i. Antonio Zira. 

Caporale 2. Giovanni Batnpolin* 

Caporale 3. Luigi Scanferla . 

Caporale 4. Tommaso Lorenzi . 

Caporale 5. Giovanui Brigadei. 

Caporale 6 . Antonio Bov.p . .. i 

Tamburo Luigi Ceccato. . i ; 

CITTADINI s'ODUAJI^ 

Francesco Raina* 

Luigi Lanza. 

Angelo de Levi * . , 

Pietro Fuserin . 

Gaspare Salvato . 

Natal Missier. 

Michiel Marchiort . . 

' Gio: Batista Variani<^ .. 

Felice , S.oldìi^ . 

Fra%- 
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Francesco Zanardo . 
Giuseppe Danieli < 
Pietro Videtti . 

Pietro Camozzin . 
Bortolo Baldi . 

Angelo Ferotti . 
Antonio Tizzato. 
Antonio Milani . 
Antonio Torresellc. 
Antonio Trevisan. 
Francesco Rinaldini . 
Pietro Nigris. 
Francesco Dovico. 
Pietro Gaspàrini-. 
Girolamo Scarsi . 
Antonio Boato . 

Marco StefFanelIi . 
Lodovico Giacon. 
Giacomo Lanza. 
Giuseppe Fiorenti . 
Pietro Lanza . 
Francesco Gloria. 
Giuseppe Francesconi* 

- Bortolo Deverato . 
Domenico Todero. 
Giacomo Brocale. 
Domenico Morosini . 
Paolo Zadra . - 
Giuseppe Furlan . 
Giacomo Minozzi . 
Antonio Calderon . 
Giacomo Scaramella . 
Gio: Batista Zitello. 
Michiel Angelo Chiesa. 


2J3 ^ 

Carlo Trevisah. 

Gio: Batista Candeo . 

Giuseppe Sartore. 

Angelo Stagni . 

Santo Favero . 

Pietro Cardin. 

Gaetano Franco» 

Giuseppe Rafaello r 
Gio: Batista Meggio: 

Bortolo Bavaresco. 

Pietro Beilato . 

Giovanni Bettelè. 

Antonio Squercin?. 

Antonio Bertogia • 

Girolamo Mariotto. 

Tommaso Peron. 

Bernardo Muneghina. 

Giuseppe Pilotti Nunzio? 

( Cittadino Marco SavelU Capo di Battaglione 
( Cittadino Antonio Zigno Àjutantc Maggiore . 


L 18 ERTA» EGUAGLIANZA* 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. 
TERZA CIVICA COMPAGNIA* 

Li Cittadini qui sottoscritti sono invitati 
immancabilmente a portarsi nel giorno 5. Pra- 
tile ( 24/ Maggio giorno di Mercolodi I 797 * 

S.) alle ore 12* Italiane, in punto nel Salone j per 
montare la Guardia d’onore alla Municipalità , e 
Comitati , c per essere pronti in ogni pubblico 
bisogno . Siete pregati a non mancare in un ser- 
vigio cosi importante alla Patria > £d alla vostra 
Libertà . 

CITTADINI UFFIZIALL 

^ ; '' 

Capitaniq Carlo Martinelli . 

Tenente Luigi Ercole Bianchi , 

Sotto-Tenente Giacomo Zabarella . 

Sergente Maggiore Giuseppe Garesio* 

Sergente i. Domenico Finocchi. 

Sergente 2. Girolamo Lion . 

Sergente 3. Niccolò Vigodarzerc * 

Foriere Giuseppe Mantovani. 

CITTADINI BASSI VFFIZIALI. 

Caporale i. Giacomo Callegari. 

Caporale 2. Andrea Calogerà . 

Caporale 3. Bernardo Nani. 

: Ca- 


Digitized t Googl 


4»* 255 

Caporale 4. Angelo de Levi . j 
Caporale 5 Giuseppe Basso. 

Caporale 6. Carlo Calargo. 

Tamburo . - - - “ 

CITTADINI SOLDATI, 

Antonio Mezzalira . 
Giovanni Benvenuti. 
Giuseppe Roda . 

Giacomo Buzzellató. 
Antonio Zanella . 

Leonardo Peretti. 

Giovanni Faggiotto. ^ 
Angelo Rossetto. 

Antonio Lazara . 

Angelo Velli. - • 

Antonio Moretto . 
Giacomo Braghetta < 
Niccolò Antonini . 
Antonio Nani . 

David Terni. 

Moisè Girach. 

Pietro Fanzago . ^ 

Andrea Tellarolo. 

Gaspare Trevisan - 
Antonio Munari . 

Angelo Franceschi « 
Bcniamin Ferrarese . 

Pietro Baldin . 

Giuseppe Alberti . 

Antonio Segala. 

Domenico Agofto. 

Gio: Maria Ronzani . 


^ sj6 

Michiel Meneghini. 

Antonio Zago . 

Giuseppe Fabricci . 

Girolamo Tedeschi . 

Luigi Cappella. 

Domenico Pasqualotto. 

Francesco Franceschi . 

Gaetano Mantov'ani. 

j( Cittadino Marco Savelli Capo di Battaglione . 
(Cittadino Antonio Zigno Ajutante Maggiore. 

LIBERTÀ eguaglianza . 

1 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. . 

QUARTA CIVICA COMPAGNIA. 

\ 

1.^1 Cittadini qui sottoscritti sono invitati 
immancabilmente a portarli nel giorno 6 . Prati- 
le (25. Maggio giorno di Giovedì 17517. V. S. ) 
alle ore ij. Italiane in pnnto nel Salone, per 
montare la Guardia d’ onore alla Municipalità , 
e Comitati , e per essere pronti in ogni pub- 
blico bisogno. Siete pregati a non mancare in 
,nn servigio così importante alla Patria, ed alla 
voRra Libertà . 


CIT- 
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CITTADINI VFFIZIALI. 

Capitanio Francesco Bertoldi. 

Tenente Sevcrian Dotto. 

Sotto-Tenente Giacomo Zeriini. 

Sergente Maggiore Gio: Batista Mezzalira. 
Sergente i. Leon Walemburgo. 

Sergente 2. Matteo Mabil. 

Sergente 5. Ginolfo Quagliarti , 

Foriere Antonio Bissacco, 

t 

CITTADINI SASSI VFFIZIALI, 

% 

Caporale 1. Angelo Pasini. 

Caporale 2. Roberto Bonfio . 

Caporale 3. Santo Calza vara. 

Caporale 4. Antonio Salmaso . 

Caporale 5. Giuseppe Piva . 

Caporale 6 . Antonio Marchettoni . ^ 

Tamburo GiuRinian Fettenuzzo . 

CITTADINI SOLDATI, '^ 

Giovanni Monici. 

Giovanni Parìsotto, 

Bernardo Galliazzo. 

Antonio Giacomello. 

Vicenzo Minozzi . 

Giovanni Minozzi. 

Michel Aghito. 

Giacomo Pippanello. 

Giovanni Leonessa . 

Francesco Scotti. 

Vohmf /. r 
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Giovtnni Valle . 

Girolamo Menavido. 

Girolamo Bracchctto. 

Giovanni- Buflan . 

Giovanni Celega. 

Antonio Sinigaglia , 

' Antonio MafFei • 

Francesco Squarcina . 

Pietro Morari . 

Gio: BatiAa Dossi- 

Vincenzo Grifi . i 

Fortunato Gennari . 

- ' Luigi Niccoletti - 
Giuseppe Tosarin . 

Giovanni ravanelli - 
Antonio Piazzola . 

•Pietro Trebaldi. 

Mattio Gamba . ' v 

Giovanni Martinello,’ • - 

Angelo Baggio. 

Francesco Pacearoo- 
Gio: Batifta Hesler- 
Giuseppe Maschio , 

Antonio Scapin. 

Giuseppe Brunazzo - > 

Vincenzo Salvato. 

( Cittadino Marco Savelli Capo di Battaglione . 
(Cittadino Antonio -Zigno Ajutante Maggiore, 




LI- 
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EGUAdLlAN 2 lA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO . 

(Quinta civica compagnia . 

Li Cittadini qui sottoscritti sono invita-- 
ti immancabilrriente a portarsi .nel giorno 7- 
Pratile (2 < 5 . Maggio, giórno di Venerdì 1797. V. 
S.) alle ore 13. Italiane in punto nel Salone , per 
montare la Guardia d’onore alla Municipalità. , 
e Comitati, e per essere pronti in ogni pubblico 
bisogna. Siete pregati a non mancare In un ser-» 
vigio còsi importante alla Patria , ed alla voftra 
Libertà . 

Cltt AhtNl VF F IZ JALr 

• • ^ ■ 

Capitanio Francesco Abbriani* 

Tenente Mariano Cilla . . » 

Sotto-Tenente Angelo "WalettiburgOi 
Sergente Maggiore Giovanni Centenari <- 
Sergente Angelo Sartori.' 

Sergente 2. Baflian Variani. 

Sergente 3. Niccolò Rio. 

‘Foriere Antonio . Borghini -i 

• V 

ClTtADlNI. BASSI VpFlZÌAH. 

Caporale i. Antonio Infanti. 

Caporale 2. Andrea Telatoli 
Caporale 3. Antonio Rizzi. 

Caporale 4. Girolamo Zangiacomv* 

r ^ 


Ca- 
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Caporale 5 - Giacinto Bolzan. > 

Caporale 60 Gio: Batifta Gloria . 

CITTADINI SOLDATI. 

Gio: Baùtta Ravenna. 

Giacomo Ponte • 

Silvettro Rossa • 

Carlo Gasparini. 

..J^ntonio Benini. 

Antonio Galeno. 

Antonio Camporese* 

Antonio Chiosa. 

/ Domenico Mnran . 

Antonio Pojan. 

Pietro de Grandi. 

Angelo Giachelle . ^ 

Domenico Trevisani. 

Giuseppe Ljsietta. 

Pietro Zordan. 

Giacomo Bolzan* 

Antonio Beavate * 

, Valentin Vicari, 

Rinaldo Gloria, 

Angelo Rizzeti. 

Osvaldo Giroto . 

Antonio dalla Rizza. ■ . 
Pietro Rosa . 

Giovanni Vangato, 

Paolo Zambelli. 

Antonio. Munari . 

Mattia Giuttina , 

Galeazzo Maldnra , 

Giuseppe Sorato , 

Gio- 
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Giovanni Creftanì. T 

Girolamo Chechin < 

(Cittadino Marco Sacelli Capo di Battaglione/ 

( Cittadino Antonio Zigtìó Ajntante Maggiore . 

• ^ 

LIBERTA' *' EGUAGLIANZA.' 

" V f 

armata D'ITALIA/ • 

l>al ^uartier GeHtirdle di .Aiilanó lì 20 . Istorile i 
Anno y‘4 della Kepubblica Francese i ttna 
i inditisibile . 

".vi- - < 

BON APARTE 

General in caBò oe^x‘ armata 

D’ITALIA/ ' ^ . ; ' 

Il General In Capo osserva, con incligna^ 
zione ì furti commessi dà molti Agenti Fran- 
cesi i che sotto varj pretesti introduconsi ne* 
Monti 'di Pietà delle pttà Venete s li suggella- 
no per derubarne tutto ciò che trovano di lor 
convenienza. _ ^ 

In conseguenza egli ' ' ; ,*>•> . 

ORDINA - ^ 

L Ai Generali di Divisione « di far levare 
1 sigilli da tutti i Monti di Pietà , e di resti- 
‘ - r 3 tuir- 
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tuirli ai loro Amministratori , c frattanto di 
non introdurre verun cangiamento nelle dette 
Amministrazioni > eccetto in quello della Città 
di Verona . 

Il- Di far verificare dagli Amministratori « 
e dai Membri delle Municipalità, ciò che man- 
ca al Monti di Pietà, ed altri stabilimenti pub» 
blici dopo r apposizione de’ sigilli , e di far ar- 
restare %!■ momento ^ Agenti, o Commissari 
che avessero posti i sigilli, o che fossero rei di 
dilapidaziooi , e di farli tradurre immediatamen- 
te davanti il Consiglio Militare della sua Di- 
visione . , 

III. Le MuJ'icipalità ^ della Terraferma 
Veneta manderanno subitamente al Generale in 
Capo una Nota di tutto ciò che possa essere 
stato preso, e sia a loro cognizione. 

IV. La proprietà delle Città ,. ed Abitanti 
della Terraferma Veneta è sotto la responsabi- 
lità dei Generali di Divisione che vi comanda- 
no, e che prenderanno tutte le misure per far 
arrestare i colpevoli , reprimere gli abusi , e ga- 
rantir quel Paese dalle rapine di quello stuolo 
di Ladri che sembrano avervi fissato il loro 
punto di anione. 

Sott. BONAPARTE . 

Per Copia conforme 

Il Generale Divisionario Capo dello Stato Mag- 
giore. , 

t Sott. ALESS. BER.THIER. 

LI- 


/ 
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LIBERTA* 


EGUAGLIANZA 


\ » 

UN CITTADINO UBERO 

A’SUOI FRATELLI 

* f - ». 

IN NOME DELLA VERITÀ'. . V 

C • 

v>itftap'ini , r entusiasmo per la Libertà, 
r amor della Patria, 1’ eguaglianza nella dipen- 
denza alle leggi , e 1’ Osservanza delia vostra 
Religione , formino d’ ora innanzi gli oggetti pià 
sacri del vostro cuore , e siano ■ le basi normali 
le pili sicure della vostra condotta* Giurate al- 
la vostra Patria , e a voi stessi , che non vivre- 
te che liberi ; rivolgete soltanto gli -od) vostri 
contro gl* insidiatori malvagi della vostra pa- 
ce , e voi sarete veri Gittadini , voi sarete fe- 
lici. La rigenerazione della vostra Patria op- 
pressa da più secoli da un governo tirannico , 
sarà il primo frutto del vostro patriotismo . Sa-, 
rete benemeriti del genere umano, protetti dal 
Cielo, e benedetti dai vostri simili. . . 

Nessun governo. Fratelli , (conóscetelo una 
volta ) può essere più bene accetto a Dio di 
quello che ci rende tutti eguali . Non ci co- 
manda Iddio di amare il nostro prossimo come 
noi stessi ? di non fare ad altri ciò che spiace- 
rebbe che fosse fatto a noi medejiimi? in fine 
non ci ha destinati egualmente alla morte , ai 
beni , ai mali , e non saremo noi giudicati al 
suo tribunal di giustizia da una legge Demo- 

r 4 era- 



erratica , che non fa eccezioni nè a ranghi , ne 
a ricchezze ? Ché sr vuole di pii\ per convin- 
cersi che la Democrazia è voluta, e perciò sarà 
protetta dal Cielo ? Se no» vi furono mai fatte co- 
noscere queste verità , incolpate anche in que- 
sto li vostri . tiranni^/’ e quei governo che dovre- 
te abborrire, e far detestare per sempre ai vo- 
stri figli, -ai quali non dovrete far conoscere 
che la verità, e le leggi del patriotismo; certi 
che vi benediranno tutta la loro vita . 

' - Acciunnliamo le nos.tre forze , sosteniamo- 

si l’un l’altro, facciamola da buoni fratelli , sa- 
crificando nelle presenti urgentissime cifeofianze 
ogni privato interesse al comun bene , che ne 
avremo, siatene certi, in compenso un avve- 
nire felice . Ciascuno, ne godrà come opera del- 
la sua moderazione , del suo patriotismo , e 
potrà dire a’ suoi figli : Cari figli , la fortuna vi 
ha destinati a godere li beni della Libertà, e 
cH uir governo di uomini, e non di tiranni • 
meaete a profitto questa eredità , che il Padre 
vostra, co’ suoi Concittadini, vi ha potuto acqui- 
stare/ siate degni della, stima degli uomini , 
siate utili alla vostra Patria, e lo sarete a voi 
stessi r 

. ’i, - . 

- 'Padova 5. Pratile Anno V. della Repubblica 
Francese , . e I. della Libertà Italiana , 24^ 

= • ->Maggio.i7P7» Vr S. 
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LIBERTA' 


EGUAGLIANZA 


IN NOME DEL PÒPOLO SOVRANO 
LA MUNIClPALlTA' Di PADOVA. 
CITTADINI FRATÈLLI 


No. siamo convinti che esistono in Ve*^ 
nezia dei male intenzionati che spediscono de- 
gli Emissari nelle nostre Municipalità, e nelle 
nostre Ville , afiìn di spargere nel nostro seno la 
disunione , e la discordia . !%lino si sforzano di 
dar ad intendere trattati di pace , riforme di 
governo, e mille altre lusinghiere menzogne, 
dirette a staccarvi dal punto centrale,' a cui il 
.nuovo governo ha attaccata, la, vostra felicità . 
Guardatevi o Cittadini . Queste sono alrrettan-’ 
te insidie 4 sopra di cui non sapreste mai abba- 
. stanza essere oculati . Consci! di ciò per molte 
prove, noi ci facciamo un dovere fraterno di 
- farvene avvisati . Uniamo i nostri lum i contro 
le altrui malizie, come sono unite le nostre 
^forze contro gli attentati di qualunque dispo- 
tismo. Ricordiamoci che i nostri nemici nulla 
lasciano d’ intentate per rapirci la Libertà acqui- 
stata; corrispondiamo con altrettanta vigilanza > 
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e resteremo fermi nel posto in cui solo è per- 
messo di ottener il colmo di quella prosperità , 
a cui aspiriamo. Salute e Fraternità. 

Padova 6 . Pratile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana, 25. 
Maggio 17P7. V. S. 

( Francesco Zorzi Presidente. 

( Giovanni Batista Ferrighi Municipalista . 

Giuseppe Creatti Segretario . 

. LIBERTA' , EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
- LA MUNICIPALITÀ' DI PADOVA 

C- 

i. V-zoNsiDEKANDo’ quanto importi al bene 
della cosa pùbblica che tutti i Cittadini cospi- 
-rino unitamente allo stabilimento della Libertà, 
. e fingolarmente quelli , ■ che per essere rivestiti 
d’ un carattere religioso , influiscono fortemente 
sulla pubblica opinione, invita tutti l Cittadi- 
vjni-Parrochi della Città', e del Territorio» e tut- 
ti i Capi delle Comunità ' Religiose , a portarsi 
alle Camere delle sue sessioni, per fraternizzare 
con essa , e ricevere , e somministrare recipro- 
-camente quei lumi, che servir debbono all’in- 
, creraeoto della comune felicità . . • 

V Tut- 


Digltized by Coogli 


4 * 2ÓJ 

ToQì gl’ Individui suddetti saranno rispcts 
tivamente avvertiti con apposito invito del 
giorno preciso ) e dell’ ora i in cui potranno pre^ 
sentarsi al Corpo della Municipalità. Salute e 
firatellanza . 

Padova 6 . Pratile Anno V. della Repubblica 
Francese) e I. della Libertà Italiana» 35. 
Maggio 1797- V. S. 

{ Francesco Zorzi Presidente, 

( Francesco Fanzago Municipalista . 

'4 " 

Andres Boutempi Segretario. 


"lFbERTA' ' , EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNICIPAUTA* DI PADOVA : 


, , OqNi* uomo vivente in un paese libero; 

e che ha la fortuna di possedere una Patria » es- 
sendo naturalmente tenuto dalle leggi di buon 
Cittadino,; e dal suo particolare -interesse , a 
prestarsi a servigio di essa, e alla gelosa cu- 
stodia della sua. Libertà» ne >egue che .qualua- 

/ que 
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<]tie Individuo ^ che si ^rifiati a questo sacro éd 
cmorcvole ministero T debba essere considerato co- 
me nemico dell’ ordine « e della pubblica Liber« 
tà . Dietro questi principi che formano le basi 
della Democrazia > la Municipalità di Pàdova 
considerando quanto importi alla pubblica sicu-* 
rezza' la pronta còmpletazione della • Guardia 
Civica già la gran 'parte Organizzata , confort 
mandosi presentemente a quanto-fu praticato > 
e costantemente eseguito in tutte le Città libe- 
re della Terraferma, ■« della’ Lombaidia) decreta 
quanto segue j I 

I- Ogni Cittadino attivo dotniciliante iti 
q\| 0 sta. Città, dall’ etàkdegll.anni 17* fino ai do., 
sarà tenuto a prestare il suo personale servigio 
in turno nella Guardia Nazionale, come gli 
verrà comandato dal --Generale di essa ^tik qop- 
sto oggetto Sono invitati li RR.. Parrochi a pre- 
sentare nel termine di giorni sei dalla pubbli- 
cazMKie ^esente Proclama , la Nota -di tétti 
quelli fra lor Parrocchiani , che sono compre- 
si «Ile prescritte, età La stessa inyjtazione 
vien fatta al Rabbino' per la Popòlaiionc del 
Ghetto ^ , . , , . ^ ^ j ^ 

• “‘^2. Da questo numero Saranno esclusi quel- 
li , che j>er malattia j o altra impotenza fisica 
saranno riconosciuti incapaci di agire con la 
persona « - , ' 

I - -j. Quelli,, che in vista de’ lofo particolari 
interessi amassero' di sottrarsi dalle funzioni per- 
aonali ,. ppgherwno ogni volta che loro toccherà 
di r montare .la guardia « Lire tre per testa, 'che 
saranno versate nella Cassa' Militare, dalla quale 
i»i si. esccarraaQoù.propOnjoaati compensi de^ 

' sti- 
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stinati a quelli , che serviranno in lor vec<T. 

E perchè poi ogni Cittadino possa prendere le 
sue misure, sarà cura del Comandante di far te- 
nere a ciascheduno Individuo il biglietto d’ in- 
vito un giorno innanzi, che gli. tocchi a ser- 
vire . . - ^ 

4* Saranno compresi in questa classe tutti 
i Corpi Religiosi viventi insieme, o soggetti a 
regole uniformi; escluse però da questo numero 
le Comunità Mendicanti. 

5. Essi pagheranno al mese una somma', 
che sarà fissata dalla Municipalità, in propor- 
zione del numero de’ loro individui sul raggua- 
glio del numero delle volte che dovrebbero fun- 
zionare . 

6 . Mediante tale retribuzione saranno sca- 

ricati -dalla cura di vegliare personalmente' alla 
pubblica sicurezza. , 

'7. Il titolo di Ecclesiastico già promosso 
agli Ordini sacri basterà, per ottenere , a chi la 
chiederà , l’ esenzione dal servìzio' personale , , 

previo però il relativo pagamento* ’ 

8. Sono eccettuati dagli Articoli suddetti li 
Parrochi inservienti alle Parrocchie , i loro Coa- 
diutori , e Sagrestani in attuai servigio delle 
Chiese, dovendo ogni Parroco o Curato com- 
preso in questa esenzione, farsi scrivere alla 
Municipalità , c portare i nomi dei Preti addet- 
ti alla stessa Parrocchia o Chiesa . 

p. La stessa eocezione s’ intende fetta a 
tutti i domestici salariati delle rispettive ^mi- 
glie, che dovranno esserne esenti, non essendo 
considerati come Cittadini attivi. 

IO, Le Autorità Costituite , gli Aggiunti, ;C 

il 
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.11 loro rélativo Ministero , sono necessarlametlte 
;csclusi dalle funzioni miiitari* 

Padova 7. Pratile Anno V. della Repubblica 
Francese « e Li della Libertà Italiana z6. 
Maggio 1797. V. S. 

\ 

.Vu & approuvé par le Gommandant de la 
Place E. ANGUILLE . ^ 

,( Francesco. Zorzi Presidente. 

( Moisè Salon Mnnicipalista « 

. » ^ • r 

Giuseppe Orutti Segretaria s 


LIBERTA* fiGUAtìLIÀNZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

» > 

LA MUNICIPALITÀ’ DI PADOVA 

KYEaESSA • 

IL COMITATO MILITARE. . . 


jR-lTEoVANùosi nòli* Afena di Casà Fòs- 
• cari alcuni Beftiami , cioè Manzi , Sorani i t 
‘Pecore, saranno quelli in queft’òggi alle ore 
31. venduti al pubMico Incanto ; perciò refta 
invitato chiunque vi applicasse, di portarsi al 
^ luo- 
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luogo Sopra deftiflato nell’ ora' suddetta", pef 
essere deliberati al phi offerente. 

r 

Padova 8. Pratile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiai>a , 2> 
Maggio iyp7. V. S. 

/ 

• ( Gio: Batista Polcastro Agg. del Comitato Mi- 
litare . 


Giovanni Scardava Segretario ; 

LIBERTA' EGÌJAGLIANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
LA MUNICIPAUTÀ DI PADOVA 
E PER ESSA t . 

; IL COMITATO DI ECONOMIA PUBBLICA 

r 

Occupandosi continuamcnlt del penCero 
di sollevare il Popolo , ed in particolare dagli 
aggravi che cadono sopra oggetti di prima ne- 
cessità , portate avendo le sue viste anche sul 
Sale, annunzia , che il prezzo di quella derra- 
ta viene ribassato come segue : 

11 Sale di Priano dalli Soldi 6 a Soldi 4 
alla libbra. 

Il Fior di Sale dalli Soldi 9 a Soldi 6 
alla libbra . 

Il 


I 
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Il Sàie raffinato dalli Soldi' 14 * Soldi io 
alla libbra . 

Nello flesso tempo, per mantenere il buoti 
ordine nell’azienda, stabilisce, e decreta, che 
nessun Cittadino possa comprar Sali se non che 
al Pubblico Magazzino , e ai luoghi deflinati 
dal Pubblico^ Amministratore per la Città, e pel 
Territorio dai rispettivi Capi-posti , e loro di- 
pendenti . 

Quelli poi, che ne avessero eftraneamente 
acquiftato in quantità maggiore di quella, che 
può occorrere al proprio familiare consumo , si 
intendono obbligati a darne Nota, nel termihe 
di giorni due dopo la pubblicazione del. pre- 
sente, alle Municipalità rispettive, sotto le pe- 
ne prescritte dal rigor delle Leggi» 

La Municipalità, ed il Comitato si lusin- 
gano , che mentre il_ Popolo risente ,nn nuovo 
buon effetto della còftituzione , di cui gode , 
concorrerà a non pregiudicare un ramo così in- 
teressante di rendita Nazionale . 

Padova p. Pratile Anno V. della Repubblica 

Francese, e I. della Libertà Italiana zSv 

^ V| 

Maggio I 7 P 7 * .V. S. . 


(Simone Stratico Municipalista . 
(Gio: Làzara -Municipalista r, 
.(Gìrplamo Rio Municipalista.. 


Giacomo Capitanio Segretario, 


• ^ 
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CARTE OMMESSE NEL 

PRESENTE 

VOLUME . 

i » 

• i * 

li.' 

, 1 


LIBERT^r ' EGUAGLIANZA.. 


. ■ . * 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO. . 

Il Comitato Militare della Municipalità, 
di Padova ordina i die ógni Cittadino ài par-* 
tire dei loro Ospiti Francesi debba rendere pron-> 
tamente avvertito il Comitato stesso, a scansò 
di gravi disordini i sopra di che vi saranno 
rigorosissime perquisizioni! 

Padova 12 . Fiorile Anno V. della Rep. Francese, 
e I. della Libertà Italiana , 1 . Maggio 
17^7- V. S. • . . 

(Girolamo Lazara 'Municipalista, Militare del 
Comitato . 

. j>' . ' . I 

LIBERTA’ EGUAGUANZA . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

LA MUNICIPAUTA' DI PADOVA . 

"A. VENDO la Municipalità di Padova com- 
messo al Cittadino Partitantè' de’ Curami di 
rolttme 1. s que* 


questa Cittcì e Territorio , di continuare per ora 
la somministrazione de’ Curami ai Compratori 
senza la minima alterazione i inerentemente 
ordina a chiunque Cittadino macellatore di 
Bovi e Vitelli, di questa Città e Territorio, 
niuno eccettuato, che debba consegnare al Fon- 
daco , o suo Raccoglitore , le Pelli degli Ani- 
mali che macellasse , contro il pagamento del 
legai prezzo. 

Dovendo altresì esser portate al Fondaco 
nei modi soliti anco le Pelli Cavalline , e So~ 
marine . 

Padova 17. Fiorile Anno V. della Repubblica 

Francese , e !• della Libertà Italiana , 6 . 

Maggio i75>7- V. S. 

(Girolamo Polcastro V. Presidente. 

( Girolamo da Rio zdo. Municipalista . 

Benedetto Mnlfatti Segretario ; 

LIBERTA* -eguaglianza. 

' "IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

I 

Municipalità di Padova, e per Lei 
il Comitato alla Pubblica Economia, notifica a 
tutti quelli ch’avessero giuocato alla Lotteria di 
Venezia per l’eftrazione 6 . Maggio corrente , di 
dovef nel termine di giorni quindici' oggi 

co- ■ 
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cominciati restituire aUi soliti ^osti , ove furótlO 
lasciati , tutti li Scontrini dei giuochi seghiti , 
che al momento stessa sarà reftituito a tutti il 
dinaro corrispondente . t)ichiarando , che tutti 
quelli , che non compariranno dentro il suddetto 
termine, non potranno più ripetere la restituzio* 
ne del dinaro* ' ‘ 

Salute, e Fraternità. , - 

Padovà 40 , Fiorile, Anno V.- della Repubblica 
Francese, e I. della Libertà Italiana , 9. 
Maggio 1797. V. S. ‘ 

(Simone Stratico Municipalista al Comitato di 
Pubblica Economia. 

Giovanni Lazara Municipalista al Comitato 
suddetto . 

( Girolamo da Rio 2do Municipalista al Co- 
mitato suddetto . ‘ 

GUÈomo Cdpitam» Stgrttàrh • 


1 • 

i a U- 
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LIBERTÀ ./ EGUAGUANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

La Municipalità di Padova» c per essa 
il Comitato di Agricoltura , Commercio » Arti 
Mestieri »' ed Acque , ordina la stampa » e la 
pubblicazione della presente Tariflfa a comune 
cognizione, e perchè sia per ora immancabil- 
mente osservata. 


TARIFFA 

PER IL PAGAMENTO DÉL 
PEDAGGIO 


Di tutto il tratto della Strada , che si frap- 
pone dalla Porta Savonarola di Padova al Zoc- 
co, passando la Stangada delie Brentellc, eccet- 
tuati li Carri , e Carrette cariche di Letame » o 
vuote , e parimenti li Vetturi vuoti « li Soldati 
a Cavallo , li ritorni vuoti della Posta, gli 
Animali, che andassero al Pascolo, oppure che 
fossero di ritorno scarichi, o staccati, non ad 
uso di Cavalcatura , il Cavallo di riserva dietro 
ai Carrozzoni Postali, o tutto ciò che non è 
compreso nella presente TarilTa. 

/ Car- 
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Carrotze » Carroz- 
zini, Sterzi, Car: 
rette ed ogni altro 
Legno dì qualun-» 
que denominazione 
per uso de’Passag- 
gieri, con Cavalli 
tanto di Posta , che 
dì Vettura , o di 
proprietà , a quattro 
Ruote , andanti , e 
venienti . 


Con due Cavalli 1. 
con tre Cavalli 1. 
con quattro Ca- 
valli 

con cinque Ca- 
valli J 1. 

con sei Cavalli 1« 
con più di sei 
Cavalli , per ogni > 
Cavallo di più ■ 
delli sei !• 


1 s. 

1 s. 

1 s. 

i 

2 

4 8- 


1 r. 


S 

IO 


; 




Sedie , Carretti , 
ed ogni altro Le- 
gno a due Ruote ■ 
di qualunque de- 
nominazione , pet 
\iso de’Passaggieri 
andanti , e venienti • 


Con un solo Ga- 
I vallo ^ 1. 


con due Cavalli 1. 


s. 5 




. • - . ■ . 

Con 

due 

Cavalli 1. 

3 

s. 


con 

tre Ca'^alli 1. 

4 

s. 

Carrozze o sia 

con 

quattro 

Ca- 



Corriere Postali 

valli ' ; 


1. 

5 

s« 

conducenti Perso 

con 

cinque 

Ca* 



ne , e Tramessi , o 

1 valli ; 


ì 

6 

s. 

soli Tramessi set- 

con 

sei ’ 

Cavalli!. 

8 

S. 

timanalmente an- 

con 

più 

di 

sei / 



danti, e venienti* 

Cavalli , 

per 

ogni . 



. 

Cavallo 

di 

più 



’ 

delli sci 


1. 

% 

s. 


j 3 C ar- 
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1 


Carretti a due Ruo- 

Da Sermeola 

1. 

— s. 

te , ad uso di tras- 

da Ruban 

1. 

— s. 

porti di qualunque 

dal Mestrin 

1. 

— s. 

genere , con un solo 

d’Arslescga 

1. 

~ s. 

Cavallo , andanti , 

dal Zocco , 

Ter- 


c venienti . 

1 ritorio Vicentino 1. 

_ s. 


2 

3 

5 

ó 

8 


Detti con due 
Cavalli andanti» e 
venienti . 


Da Sermeola 1. 

da Ruban l. 

dal Mestrin 1. 

d’Arslesega 1. 

dal Zocco » Ter- 
ritorio Vicentino 1. 


- s. 5 

- s. 8 

— S. Il 

— s. 17 


1 s. -- 


Dettì'con tre Ca- 
valli andanti » e 
venienti. 


■ £ se condotti da 
più ditte Cavalli, 
oltre la suddetta 
TSriffa, pagheran- 
tfo per ogni Caval- 
fo di più , andan- 
ti, e venienti* 

Carri, e Carret- 
te carichi; condotti 
da due Animali , 
andanti, e venienti . 


f 

Da Sermeola 1. 

da Rubati 1. 

dal Mestrin 1. 

d’ Arslesega 1. 


dal 2^co, Territo- 


I rio Vicentino . 1. 

« 

Da Sermeola 1. 

da Ruban 1. 

dal Mestrin 1. 

d’Arslesega 1. 

dal Zocco , Terri- 
torio Vicentino l. 

Da Sermeola 1, 

da Ruban 1. 

dal Mestrin 1. 

d’Arslesega 1. 


dal Zocco , Terri- 
torio Vicentino 1. 


~ 8, 5 

— S, li 

~ s. 15 
I s. — 

I s. 5 

— S. 2 

— s. 4 

— s. 6 

— s. 8 

— S. IO 

— s- 5 

— s. 8 

— S. li 

— s. 17 


T s. ~ 
Det- 
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Detti condotti da 
tre Animali andan> 
ti 7 e venienti. 


Da Sermeola 1. 

da Ruban 1. 

dal Mestrin 1. 

d’Arslesega 1. 

dal Zocco , Ter- 
ritorio Vicenti- 
no 1. 


— s. 

— S. 

— s. 
I s. 


I s. 


6 

12 - 

15 


5 


Detti condotti 
da quattro Animali 
andanti, e venienti . 


Da Sermeola 
da Ruban 
dal Mestrin 
d’Arslesega 
dal Zocco , Ter- 
ritorio Vicenti- 
no !• 


1. - s. 8 

!• — s. 

1. I s. — 
1. I S. 5 


I s. IO 


r. 


f 


Detti condotti da 
cinque Animali an- 
danti, e venienti. 


Da Sermeola ^1. 

da Ruban Ì« 

dal Mestrin 1. 

d’Arslesega 1. 

dal Zocco , Terri- 
torio Vicentino 1. 


- s. 9 
~ s. x$ 
I s. z 
I S. IO 

1 s. 1 $ 




Detti condotti da 
sci Animali andan- 
ti, e venienti. 


Da Sermeola 
da Ruban 
dal Mestrin 
d’Arslesega 


1 . 

1 . 

1 . 

1 . 


dal Zocco , Ter- 
ritorio Vicenti- 
no V 

i 4 


s. 15 
s. 6 
s. i6 
s. 12 


> 
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Da Sermeola . 1 . — s. 8 

da Ruban !• -> s. 14 

fi?; Mestrin 1 . i s. — 

|d’Arslesega bis. 5 

dgl .Zocco , Tcrri- 
lorio Vicentino 1 . i s. io 
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£ se condotti da 
più di sei Animali , 
oltre la suddetta 
Tariffa ^ pagheran^ 
no per ogni Cao 
di Animai. di più, 
andanti , ■ e ve- 
nienti . 

Carri con Vetturi 
carichi di Uva con- 
denti da. qualunque 
numero di; Anima 
li , con qualunque 
quantità andanti , 
e venienti . 

£ se li detti Car- 
ri con Vetturi aves- 
sero le Coperte del 
le Ruote larghe 
Oncie moVe , pa- 
gheranno solamen- 
te, andanti, e ve- 
nienti. 

ANIMALI SCIOLTI 


Da Sermeola 1. 2 s. 

jda Ruban 1. 4 s. 

dal Mestrin 1. 6 s. 

d'Arslesega 1. 57 s. 

dai 2jOcco , Terri- ! 
torio Vicentino 1-ios. 

4 

iDa Sarmeola 1. — s- 

'da Ruban ' 1. -- s. 

dal Mestrin 1. i s. 

d’Arslesega 1. 1 s. 

dal Zocco , Terri- 
torio Vicentino 1. 1 s. 


IO 

8 


IO 

18 

4 

15 


Cavalli , e Muli , andando alle Fie- 
re , o ritornando dalie medesime , 
per cadauno • 1. 

Detti da Soma carichi , o da ca- 
valcar per cadauno - 1 

Asini che andassero , o ritornassero 
dalle Fiere per cadauno 1. 

Detti maliziosamente staccati dalle Car- 
rette, per cadauno 1. 


— s. 


— s. 


— s. 2 


I s. 
Det- 


to 
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betti da Soma , o da cavalcar, per 

cadauno ' s- ^ 

Animali Bovini, che andassero al Ma- 
cello , o alle Fiere , oppure clic ritor- 
nassero dalle medesime, per cadauno l. — s. 3 

Detti maliziosamente staccati da’ Car- - 

ri, per cadauno 1. i s. io 

Vitelli non trasportati, che andassero 
al Macello, o alle Fiere, o che ri- 
tornassero, dalle medesime , per cad. 1. — s. 1 
Padova 2?. Fiorile Anno V. della Repubblica 
Francese , e I. della Libertà Italiana ,- la. 
Maggio i7<?7. V. S. 

( Luigi Mabil Municipalista . ^ , 

(Giuseppe Rossi Municipalista.. 

(Giuseppe Fogaroli Aggiunto. . - 
( Giuseppe Borsetti ^giunto . . 

Pietro P intoni Segretari» . 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO . ’ 

Il Comitato di Commercio incaricato del- 
la Presidenza agli UfEz) Postali, fa sapere al 
Pubblico , e spezialmente a lume de’Negozianti , 
che in questa sera saranno ricevute alFOffizio 
Postale tutte le Lettere che solitamente partiva- 
no col Corriere di Milano j così pure quelle 
per la Romagna , e Toscana . 

Padova 24. Fiorile Anno V. della Repubbli- 
ca Francese , e L della Libertà Italiana, 
ij. Maggio I7P7- V. S. 

( Luigi Mabil Presidente Mimicipalista . 

( Giuseppe Fogaroli Aggiunto . . - - 

Pietro Fiutoni Segretario . 
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LIBERTA' EGUAGLIANZA. 

IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

PROCLAMAZIONE 

PER IL DAZIO BOLLA PESI, E MISURE. 

LA MUNICIPALITÀ* DI PADOVA 

I 

E PEB. ESSA 

IL COMITATO DI ECONOMIA PUBBLICA 

I^ETEEMiMATO di mantenere provvisoria- 
mente e per ora nell’ antico piede la materia 
Daziale, ordina che tatti li Mercanti, e Traf- 
ficanti che tenessero Pesi , e Misure debbano 
nel termine di Mesi due comparire alia Bottega 
di Carlo Pasini Secondo in Piazza dei Signori, 
Pubblico Bolladore della Municipalità , e pro- 
•durre.ad esso per il relativo Bollo tutte le Mi- 
sure, e Pesi d’ogni sorte, per pagarne poscia il 
Dazio a norma della vigente Tariffa. Veglierà 
attentamente il Comitato perchè sia eseguita ' 
una tale prescrizione per l’importante oggetto 
d’ assicurare la buona fede , e le proprietà nei 
Contratti . 

Sarà la presente Proclamazione llampata, 
e promulgata ad uni versai cognizione . 

SEGUE LA TARIFFA DEL DAZIO 
BOLLA PESI, E MISURE. 

P EB- le Stadelle grandi soldi dieci al 
cento all’ anno L. : io 

Sta- 
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StadcUic piccole 1 e Ballanze soldi 
cinque l’ una all’ anno L. : 5 

Mastelli , Stari , e mezzi Stari sol- 
di cinque l’uno all’anno L. : 5 

Quartieri , mezze Quarte , Quar- 
tierolii e Mezzetti soldi quattro l’u- 
no all’ anno L. : 4 

Uq paro Ballanzette all’ anno ' L. : 8 

Li Marchi per le medeme soldi 
' quattro l’ uno all’ anno L. ; 4 

Brazzolari da Seta soldi quattro 
r uno. all’ anno L. : 4 

Brazzolari da Seta i e Panno sol- 
di otto all’ anno L. : 8 

Misure da Vino , da Oglio 1 ed A- 
ceto , e qualunque altra Misura soldi 
quattro r una all’ anno ‘ L. : 4 

Mastelli da Calcina paga all’anno L. : 9 

Ciaschedun Stampo da Quadretti > 
e Coppi all’ anno L. : - 4 

Ciaschedun Casson da Calcina 
paga all’ anno L. tip 

Il Passo da Legne paga- all’anno L. : 4 

Padova 28. Fiorile Anno V. della Rep. Frane. , e 

I. della Libertà Iial. 17. Maggio 1797 - V. S, 

(Simone Stratico Municip. alla Pub, Economia^ 
( Gio: Lazara Municipalista alla, detta Economia 
( Girolamo da Rio zdo. Municip. al detto Comitato . 

CUcomo Capitanio Segretario . 

. • IN- 
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irretì ama del Gen. La Hoi > che prcìbife* 

di ùhhedir piti ài P'tneti .1 

Pròclamét per depositar te *rmi 3 

Proci- di Teoliè i che ittstalGTia Municipal. 7 
.,ivvifo iti General ViÓtor perle reefmjjfjoni io 
JPAStorale del Cit. Orologio Vie. Capitolare il 
proci, di Girard per U MuHÌcipdlitk del Dolo 13 
proclamM dtlla Afonie. -, co» citi unntonui* aI 
Popolo i suoi lavori . . 15 

Proroga dell* Municip. per deportar P armi 16 
Invito per P ertz,iont delP -Athero della Lik- l’J 
Proclama cho abolisce quattro Dat-ì 18 

La M/tnieipalita ai Cit. Cristof. Scandtl- 
la ■> e Gio: Menapact 20 

Vn Cittadino lihero al Popolo di Padova 21 
Proclama che traHquilliz.%.a . il Popolo per 

il Monte-, e per la. - 23 « 

Annuniào P arrivo di Bonaparte 2J 

Avviso del Com. Alilit, intorno la parteitx.* 

- de' Francesi dalle cast 273 • 

Avvifo ai Fiilici chi’ i libero P ingreffo ^ e 
P tt fetta dei viveri alle Porte tc. 2<J 

Tariffa per le Farine ■ 27 

Manifesto per assicurare che Padova farà 
libera 28 

Manifesto per le Coccarde 2p 

Maniftfio d' informat,ione sai metodi , e Co- 
mitati della .Manicipalita ec. '31 

Il Comit. di Sieurex-xa Generale al Popolo 
. di Bovolenta , . . j 35 

Manifesto falle Municipalità Territoriali . 

La Municipalità al Popolo di Confelve 39 

Av- 


) 
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'jivvifo della diminMX.ione del pre^i-o della 
Farina gialla 

Frocl. deUa Manie, sopra le pelli degli Amm. 
Altra Pastor. del Vicario Capitol. ai Parrochi 
Proclama per V istitauone di 'ma Guardia 

di 400 Volontari . . . „ rr 

Proci, sull' introdftx.ioneÌHpad.detPat-Ven. 
Piano Prov. per mettere in attività il Foro 
Decreto della Municipalità che conférma tl 
piano Provvisorio _ 

Raccolta di rartfe per il Foro \ ^ 

Decreto di fissazione de* Gtudtct per t 
'Tribunali Civile ^ e Criminale ^ 
Nota dei Giudici mercantili 
Vn Cittadino libero al Popolo delia Città > e 
della Campagna di Padova 
Proclama della Municipalità in materia dei 
Venditori di viveri 

Decreto sull' admissione degli .Avvocati., ec. 
Ordine del Comitato di Commercio sui Pro- 
tefto delle Cambiali 
'Tribunali Civili ' 

Proci- del Com. d' Eeonomia interno i Giuo» 
catori al Lotto di Veneùa 
Proclama del Comitato Ac^ue sulle pretese 
della Dita Gatti 

Jl Comitato di Sanità ai Rev. Parrochi, per 
' la lista dei nati , e morti ' , ‘ 

Cittadini destinati a coprire i Tribù». Civ. 
Dichiarasuione di Bonaparte di guerra ai 
Veneziani. ' 

Ordine della Municipalità per i Vìllici , CÌH 
vengono a comprar Farina gialla 
Provvedimenti del Comitato di Sanità 


40 

17? 

41 
é9 

104 

107 

LLi 

116 

U1 

118 

120 
'lì'2 

124 
12 <? 


‘ 137 

Invito 
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Jnviìo della Manicifalita per Camicie da 

fomministrarsi agli Ospitali militari iJO' 

Proclama del Comitato di Commercio fai 
genere del Sapone lil 

Preclama del Com: di Sicurei.i.a Generale 
. sui giuochi d' asLt^rdo IS? 

, Tariffe sui pedaggi fuori del Portello' I 54 

Simili fai Pedaggi j Mori di Porta Savonar. z'jó 
Istit Milione della Camera delle Istanix \6% 

Ordine ai Parrochi per la regHisirJone delle 
Camicie-, e Lenxjeola l6^ 

Eccitofteetuo della Municipalità per la 

stessa requiJit.ione 164 

Regolamento per la vendita della Farina 
gialla in Città 

Pròci, d' organix.Z4it.ione per la Gnardia Nat.. ■ l <?7 
Simile del Cotte, di Commercio sopra le Poste 
delle Lettere per Milano-, Roma-, ec. aSi 

Proci, del Com. di Sicar. cita chiama in giu- 

diuisi ò. Banditi dall’ antico governo 171 

Proci, di Fortis Proposto alla contribut,. ec. 177 


guarda i Locandieri i'j6 

Proclama del Comitato^ d' Eceuamia Pub, sul- 
le Cravez.t.e » Dai,/ ec. . 178 

, Proclama dello stesso sui Dax^ ^ che restano i7<^ 
Proclama-, che aholifte Livree-, Arme-, ec. ili 
Decreto , e Tariffe sul Tabacco ^ 182 

Proclama -, che {piega un Articolo delle Prov - • 
vident.* del Cosuit. di Sanità i8(g 

Proclama del Com. di Sicure%.M contro i ! 

Sparjiteri di false nuove ■ 187 

Prodama del Com. tU Pubbl, ìstruuione fui 
Decadarii della Ref . Frane. i8y 

Pro - 
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proclama dtl -Ctmie. di Aj^ricoltum , Càm-’ ' 


mercio -, ed j4rti sulle Fraglie ec- 

ipi 

filtro Proci, di Totùs Proposto alla Contri- 


bux.ione y 

192 

Proci, della Munse, fui Capitali di Zecca 

ip/f. 

Preci, del Com- di Econo. sul £>a%.io Bolla 
Pesi e Misure - ' 

Sim. del Com. di Sìcur. sopra la Giudicatu- 
ra Civile de' Castelli del Territorio 
Proclama del Comitato militare fugii Affit- 

‘282 

ip 5 

tuali dei Patrix.j Veneti 

198 

Proclama del Com. alle Acque-) dirette al 


. Consorj..io Confelvano inferiore 

ipp 

Altro dello stesso al Confarsi, del Patriarca 
Proclama del Comitato d' Economia fuHe 

201 

Decime -, e Campatici 

Proclama del Comitato di Sicurex.na sopra 

203 

i Proclami di Vene%.ia 

20? 

'Altro della Muuicip. sullo stésse argomento 

2 o 5 

Lettera della Municipalità di -Venesiia a 


quella di Padova 

207 

Proclama del Com. di Agricol. , Acque ec- 
sulle istansit di Carlo Chiocchi 

208 

Avviso dell' registro istituito pei crediti da- 


gli Ex’PatrisLj Veneti 

20p 

Proclama del Com. di Sanità sulla Virola 

delle Pecore 

210 

Proclama della Municipalità , che ne accom- 


pagna uno del Gen. Vidor 

212 

Proclama suddetto del Generai Viélor 

214 

Simile del Com. di Sicurex.x.a Generale sulle 


Denunz.ie Criminali 

,- 2 Ì 5 

Proclama del Com. alle Sussistenx.e ec. toprof 


i Venditori di vino ec. ' • 



Si- 
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Simile del Comit. d' Agricoltura, fulristau- 
» ro delle Strade di campagna 226 

Jstruz.ioue del Comit. di Sanità sopra la 

cura delle Pecore attaccate dal Va\uolo 221 
Lettera della Municipalità di Padova a 

quella di Fenez.id 226 

'Avviso ai Cittadini militari 228 

Proti- della Mun. fopra i Venditori di Pane ivi 
APanifesto della stessa sopra le Decime , ec, 229 


Proeiarua del Comitato di Economia Pubbli- 
ca sopra i prenditori di Tabacco al minuto 230 
Simile del Comit- di Commercio sopra le 
Fabbriche di Vetri 231 

Eccitamento ai Cittadini intorno i Cocchieri 233 

Proclama del Com. di SicuretLUt Generale 
. sopra i Aia l fattori 234 

Aggiunte al Piano Provvisorio 239 

prima Civica Compagnia 248 

Seconda €ivica Compagnia 250 

T'erta - Ctvi ca C ompagnite 254 

Quarta Civica Compagnia 25^ 

Quinta Civica Compagnia 2jp 

Proci, di Bonaparte per far levare i sigilli 
da' Aionti di Pitti 261 

Un Cittadino libero a' suoi Fratelli 263 

Avviso della Mun, fui disseminatori di 

discordie 26$ 

Invito della Afunic. ai Parrochi della Cit - 
tà e Territor. 266 

. Proci- della Afunié. che ordina ad ognuno di 

montar la Guardia civica ' 2Óy 

Avviso del Com, Afilit. deW Incauto di Bovi 27O 
ProcL del Com- di Economia sopra la vendita 
del Sale 271 
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